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J JìéA, 



N O O V O /£, 

TRATTATO 

UTILISSIMO 

CANNARINI. 

Con la maniera Mallevarli , ed’accop- 
piarli anche con Uccelli di Ijjeciedi- 
verlà per averne de i bei parti ; Con 
delle confiderazìoni egualmente cu- 
rìofe, cheneceflkrie fopra li fogni, 
e le caufe delleloro infermità , 

E MOLTI SEGRÉTI 


PER GUARIRLI} 

Come pure co» il modo certo d* inftrutrli di 
Flautino , e co» la deferitone d' un 
Flautino organizato per cbi non •volejje 
affoggettarfì all'incommodo ljìrnmento da 
Fiato ì ed altre cofe pur ncceffarijjìme da 
faperfì per cbi bà il piacere de i Cannarmi # 



RIMONS. HERVIEUX, 

Tradotto dal Francefe . / 

jt Sua Eccelle n^a il Sìg. ^ 

MARCO CONTARIHI 
PATRIZIO VENETO. , 


IN VENEZIA, M.DCC.XXEV* 

Rreflo Gianbattifta Regozza Libra jo in 
S. Lio , all* Infègna di S. Gio: di Dio - 
Co» Licenza de* Superiori y e Privilegio . 
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ECCELLENZA 





I »v,w 

(; V * 

Aggio? f ortma 
non poteva bra- 
mare la mia divozione , rfo/? 
/’ incontro di prefentarmi alt 
E . e A Generare nella 

* 5 /#£ ' 



fua Et ade ancor tenera t Uni - 
ver fiale afpettayìone compita . 

La Patria , il Mondo , 
che attende in V . £. ufcito 
dall * Educatone d’ una MA- 
D RE la più tenera , la più 
forte , fk />/# dall* Educa- 
tone dico d una C ORNARA 
epilogata la virtù delli di lei 
-Materiati già efulta nel fiaprr 
proffìmo il tempo d 1 Ammi- 
rarle . Dio pure , che fino per 
bocca defiuoi Santi Benedifice 
l’ E- V» già da due Secoli 
ce rhàpromeffo . Il narrar 
K quì le glorie della di lei Pro - 
f oppia , farebbe un arrecar 
difpiacere a quella mòdefiia -, 
che col latte fece a • V. £. 
picchiar la Jua gran . -M/i. 

£P V £ 
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DRE , 'ed lo farei facciata 
di temer a f ita, volendo forma - 
re il Ritratto, d* Aleffandro , 
fenica il Perielio d* bipede . Di- 
rò folo i che le SATOLLE , le 
LATTICLAVIE , i BA- 
STONI, ed i DIADEMI 
Premio , ed ornamento di tone. 

ti SUOI MAGGIORI g/i 

faranno fémpre A un grande 
JUmolo per confermar fi quale è> 
gì a per darlo alla Patria la fu a 
Eccelfa GENITRICE ) tna 
thè nella Cojìanga di quefi a In- 
vita MATRQNA avrà un 
piò recente fpeccbio d y ogni vir - 
rude. Non f degni & accettare 
quefio picciolo trattato de Can- 
narmi , eh’ io gli pref mto 9 per~ 
che gl’ appartiene difuanattu- 

*4 ra • 
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fa . Porche ufi) da Torcétti 
Frane fi fitto gl’ Aufptcj del- 
la Seren firma Prìnctpefia di 
quella Cafit peate , ■ bon pote- 
va publicarfi da i nofiri > che 
fitto quelli dell’ ' E. V. per 
virtude , per innocenza , e per 
cekfli favori in quefla Inclita 
Dominante il più lumnofo , 
t difilato y t col piò profondo 
offequio mi dò t onore di pu- 
blicarmi. 


Dell’ E. 



a/' 


Umitrjs. devoti/s. e offequìfs. Serv . 
Gio: Battifta Regozza . 


AL 
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AL LETTORE. 

E Ccoti ò Lettore un trattato de 
Gannarini tradotto dal France- 
fe . Quplla nazione , che in ogni 
matteria hà Tempre chi giunge ( ò 
almeno lo crede ) a faperne V ulti- 
me differenze., ebbe in quella Mon- 
lìeur Hervieux , che ne compole un 
Libro con le notizie piu recondite 
Già ch'egli ebbe le disdetta di ca- 
pitar a me nelle mani ( quantunque 
lontanando dal piacere , e dalla co- 
gnizione di ciò eh* ei tratta ) io mi 
fon fatto à tradurlo per pubblicare 
allì difettanti di qui ciò cne hà in- 
contrata T aprovazione di tutti quelli 
di Parigi . Se egli la meriti ò nò : • 
Io non sò dirlo . Legilo > e lo fa- 
prai . Per me conferò egualmente la 
mia ignoranza per apprender pofìr- 
bile la prattica cbgnizione , ^ ed fu- 
rierà di quelli uccelli > che la mia 
ftupidezza per credere divertimento 
quello j che apprendo incommodifF- 
ma briga . Ciò fuppollo ( lenza of- 
fefa dell* opinioni diverfe) non v* è 
da temere 9 che altro v* abbi ag- 
‘ Ì 5 giun- 
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giunto del mio che il linguag- 
gio . Per quefto (febbenc con po- 
co buon efito J mai hò procura- 
to d' oflervar altri precetti , che. 
quelli di fuggir 1* idiotifmo, e la 
fconcordanza con 1* efempio degli 
Auttori più rinomati., e quell* Ido- 
lo dell 1 Antichità , che ora è ono- 
• rato di tanti nuovi , e divertì Al- 
tari y ben lontano * dall* imbaraz- 
•^iàrmi nella confufione del di lui 
culto , hà fatto Tempre tutto il 
mio divertimento nell* altrui Fan- 
natiche adorazioni . Confeffo pe- 
rò , v che in quefto incontro hò la- 
feiata ogni altra regola, cd hò ba- 
dato folo a farmi intendere da tut- 
ti nella mia Patria fenza alcun 
riguardo . Alcune cofe , che fer- 
vono per il folo Paefe dell’ Aut- 
tore nò creduto bene d* ommet- 
terfe > ed altre di> regolarle all* 
ufo del noftro . Come in far que- 
llo sò di non riferii ftato infede- 
le , così mi lufingo di non t aver- 
lo avvilito con i termini d’ un 
linguaggio , che ftimai necriTario 
alla condizione del Libro . Tu 
• + che 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


che fei difcretto .ricevilo ^ come 
C al’ è > e compatitilo col fifletb > 
cÉe il tuo diletto ppò r eljfere in 

chi non abbi la tua, mente , per cui 
pure, come per te ho \ fatto quella 
fattica , che di buon cuore ti do- 
no • E yìyì felice • 


. .** r» 

J » - 4 ‘ . w ♦ 


AVVERTIMENTO ' . 

«. •'•«...* I J I i. i vl . . . j , *; 

Importanza di faper e il contenuto 
di quefio trattato j per chi vuol ri- 
crear ft nel dólce^ ed innocente 

4 piacere de i Cannarmi » 

• , t » 

E Neceflario a tutti quelli , clie 
vogliono darli , all' innocente 
piacere de x Cannarmi il faper co- 
nofcere le loro inclinazioni, che fo- 
no qiufi. tutte l’une dall’ altre diffe- 
renti > il nutrimento , che gl* è più 
proprio > ed in fine le loro infer- 
mità . ' > ’ ^ • / _ v . 

Per la cognizione delle loro incli- 
nazioni , fi rimedia -fovente a molti 
accidenti > che gjli fuccedono, par- 
ticolarmente all* ora , che fi dille- 
- gni di farli covare $ Per il faper dar- 
li > ò torli il nntrimento a tempo 
fecondo le differenti ftaggioni , fi 
tengono fempre gli uccelli in una 
perfetta falute ; Ed in fine per 1* in- 
tendere le loro malattie , fovente fi 
tolgono da una morte evidente, e 
certa . 

Ecco ciò che mi fono propofto in 
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quello trattato de Cannarmi . Io 
so j, che hi fatto un trattato genera- 
le di tutti gl* uccelli , ma F Autore 
di quello non ha fatto che un Ca- 
pitolo (òpra i Cannarini , lafciando 
probabilmente ad un* altro y che ne 
avelie più cognizione il dirne d 1 av- 
vantaggio . 

Io aggiungerò dunque venti fet 
Cipicoli almeno a quello y che su 
di ciò fu fc ritto . Non potrò pure 
difpenlàrmi , per andar con ordine , 
dal ripettere qualche cofa di cui già 
fu fc ritto > ma fe nulla avelli d’ag- 
giungere di nuovo a ciò che fu duet- 
to , o non avelli penfiero di eden- • 
dere j e (piegare ciò che fu toccato 
de i Cannarini * farebbe inutile F v 
aver pollo mano alla penna per non 
dirne di più. 

Quello trattato dunque farà un* 
aggiunta a ciò che fu fc ritto iti 

D uello propolito , cd ihlieme una 
ichiarazione di ciò che fin qui non 
farà flato (piegato $ e chi avrà Tin- 
tura cognizione di quello , che io 
fono per fcrivere dei Cannarini , pu£* 
aflìcurarfi , che trarà un gran piace- 
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tt dalla dolce ricreazione > che dan- 
no quelli piccioli , ed amabili uccel- 
li. Nulla gl* ariverà nuova nei di- 
vedi accidenti , che gli fuccedono , 
ne pure ftupirà della lor morte , al- 
1* ora che averà fatto tutto quello , 
che averà conofciuto necelTario per 
prolungarli la vita 5 perfuafo , che 
tutto quello , che ha vita deve un 
giorno finire . Mi fpiegerò in ogni 
Capitola più fchìetamente > e conia 
maggior brevità poflibilc. - v ; \ 

• ' ; ì ' ' ; . . , ’ 1 ! . ’ • 

U 

• b ; - ; . : *1 % : 
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TAVOLA 

: D E L L I 

CAPIT OLI 

Contenuti in queflo trattato . 



Ap. I. Della natura , dell’ orrig- 
giijc, e dell’ Etimologgia de i 


- Canarini , i 

Cap. IL Pelli nomi , che li danno ai 
v Cannarini , fecondo i loro differen- 
ti colori. c. , £ 

Cap. HI. Delle Gabbie >; ;e Capanne 
. „ proprie a i Cannarini . c. p 

Cap. IV. Li tempi d’accoppiar li Can- 
r narini, cd ilfito del loco più avaty. 
. taggiofo . c.j. . •. , ; 17 

Cap. V. La certa maniera di preparare 
li Cannarini per averne de divedi , 
e belli colori . c. 22 

Cap. VI. Le cofe neceflarie per far i 
nidi . c. :• • ;* ,v. : 

Cap. VII. Li diyerfi nutrimenti , che 
Infognano a i Cannarmi 3. quando 
, fono accoppiati , e che hanno li 


pie- 
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piccioli figliuòli jC che fono in gab- 
bia . c. 33 

Cap. Vili. Li differenti cibi per nu- 
trir li Cannarmi fuori di Gabbia , 
in pugno , ò fun bachctte . c* 41 
Cap. IX. Le Ore , che bifognarto at- 
tentamente oll'ervarfi per imbeccare 
li Cannarmi, quando fi voglia al- 
levarli in p ugno , ò fun bachet - 

te . c. ’ si 

Cap. X. In qual tempo fi posino cono- 
fcere, li Cannarmi mafchi dalle fe- 
dine, e li gióvani dalli vecchi « 
c. " - 1 $9 

Cap. XI. Come , e quando bifogni 
metter li Cannarini , che fi vo- 
gliono inftruire : al Flautino * c. 

*3 

Cap. XII. Delli diverfi temperamenti , 
ed inclinazioni de i Cannarini . 

’ 71 

» Cap. XIII. D e i molefti accidenti , che 
fuccedono alli Cannarini , quando 

* covano V 

Cap. XIV. Della fimpatia > ed antipa- 
- tia de i Cannaririi . c. 1 »' 102 

Càp.XV. Della maniera di metter' 

• •molte C a nriarine con un mafchio 

. tan- 
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tanto incile Capanne come nelle 

Gamete» c. 109 

Cap. XVI* Quanti Ori polli far in un* 

- anno una leonina , e come fi conofca. 

che fiano huonì , c. 1 1 4 

Cap, XVII» In qual occasione una 
Cannarina più peni* ò quando fa 
gl’ ori , ò quando li cova , ò quan- 
do nutrifte ... c. • 1 24 

Cap. XVIII. Le differenti infermità a 
cui fono fogge t ti J£ Cannarmi . c. 

12 9. ~ 

Cap. XIX. Raccolta di a lcuni (ìngolari 
rimedjper folevar nelle loto infer- 
mità i Cannarmi * • 140 

Cap. XX. Altre infermiti de i Canna- 
rmi , con i rimedj: per guarirle . 
e* . 158 

Cap. XXI. Quali fpecie d' uccelli fi v 

* — rr . 1 . • 


pollino accop 

Diare con i Cannali* 

ni, e dei bai! 

tardi, che. ne nafeo*. 

no • c. / 

172 

Cap. XXII. Perche li Cannarmi, che 


portano li Svizzeri muojono quali 
tutti pochi giorni dopo , che s’han- 
no comperati, c. 18^ 

Cap. XXIII. L* avantaggio > che v* è 
ad allevar li Canparini in pugno , e 
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le raggioni per cui fi debbano pre- 
ferire le prime , e feconde covate al- 
T ultime . c. , 191 

Cap. XXIV. Avvertimenti per compe- 
• rar Cannarmi . c. 198 

Cap. XXV. Li nomi, e le qualità di 
L molti granì differenti , che commu- 
nemente lì danno ai Canna rinrper 
lor* ordinario cibo . c. 202 

Cap. XXVI. Li tempi ; che devono 
• coglicrfi i e le precauzioni , che de- 
vono ufarfi } quando fi vogliano 
< - mandar degl* Ovi * ovcro deiCan.- 
narini in paefi lontani . c. 21Y 
Cap. XXVII. Dell* ufo , che deve farli 
' de i Cannirini , ed il tempo, che 
ppflpnp vivere y quando fiano ben 
governati , c, - .217 


• -, --j* » -* •> , h 

fine della Tavola • . . 

». * > ' 




DE 
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AVI GANARICA 

P Arva Volucris , ave > pretioque 
grandia vincis, .. 

• Mille piacere modis ìngemofa loles . 

Si Pbilomda tuum certat fuperare canedo 
Verè melos , reliq.no tempore vieta 

Sola, tibiaflurgit dulci modulamine ; 


1 Fun&a tufi eximias edit Acantbistoès 
Pfitacus , humane quamvis fit vocis im- 
mago, f 

Cedit;non Aquila te ditione premunì. 
Faftet Arabs Pbacnica fuum , cui funere 

vitam . ■ , / 

Redunt , & fluivos regius ornet 01 or . 

Stellata pandat Pavo foetfacula caudae - 
Sic Ales proprio quifque decere juvef. 
iit mihi fit vario pennas diftinóta coloi e 
Bellula,que doftogutture canteri vis 
Hanc nobis tandem fortunata infulami- 

Fortùnant noftram munera blanda 
Dpmum . * 
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N O I 

RIFORMATORI 

J » 

DELLO STUDIO DIPADOA*. 

A Vendo veduto per la Fede di re- 
vifione y cd approbazione del P. 
V. Tomafo Maria Gennari biquifittrexitì 
Libro Intitolato .* Nuovo Trattato di 
Cannarmi , che contiene la maniera d* 
allevarli : Tradotto dal Francefc non 
v’ efler cos’ alcuna contro la Santa Fe- 
de Cattolica y e parimente per Atte- 
diato del Secretano Noftro j niente 
contro Prencipi, e buoni coftumi, con- 
cederne Licenza a Gio: Batti fio. Upgmga 
Stampatoreyche polli efler Stampato^of- 
fervando gli ordini in materia di Stam- 
pe y e presentando le Solite Copie alle 
Publiche Librarie di Venezia ^ e di 

Padoa » .> • 

« 

Data ij.Nov. 17 25* 

( Carlo Ruzini Kav. Proc. Ref. 

< Alvifc Pifani Kav. Proc. Ref. 

( Z* Piero Pafqualigo Ref. 

Ago/i. Gadald. Scg. 
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De i Cannarmi . 


\rt 


• j ' C A' P* ■ I* 

[■■J : . •• • ; ! • 1 "3 

&tlla natura 9 deir orìgine , <e dell * Bti • 
mologgia de i Cannarmi* . - >.j 


Egli è delicato di fua natura , e di- 
viene ancora più per il mal 1 ordine, .che 
ben /pedo e tenuto da chi vuql aUe- 
vaido in pugno., ò fon buchette co?ae 
dirò in pfogreflò» , ov. :■? r :*« . 

. Si può dire con giuftizia, che-egli in 
tutte le belle qualità fupperi ogni altro 
uccello* Prima nella dolcezza , eme- 
lodiadeHiio Canto , che continua tut- 
to il tempo dell* aniio, non interrotto 



L Cannarino di cui io 
intraprendo parlare , 
e un picciolo uccello 
affai fuiiile à quello 
clie communemente lì 
chiama Frizerino , 


A 


che 


-A.-rf 



% Trattato Curio/o 
che dai mefe 'dèlta? fu* muda ; tir 
eòi però fuécede-bcn fpe/To , che mal 
grado ancora à quella annuale infermi» 
tà , egli non cefa di fard udire anche in 
<fUei giorni . 

2. Nelle fuebdk&richg^jnnejche 
poflono eflere di fette , ò otto differen- 
ti Colori, cofa che ptirc ha datto oc- 
cafione a i noftri primi curiofi di darli 
molti nomi, diverfi gl* uni , dagi'.alr 
tri come dirò qui appreflb,chiamando- 
licol nome di quel Colore, che piò 
■predomina su le loro penne . 

Nel loro naturale , dolce, feli- 
ce , è proprio à molte forte di cofe aK 
tretanto e belle , e piacevoli . ^ 

Come per eferapia nell* apprendere 
x à parlare , ed à nominare molte picco-? 
le cofe diftintiflimamente . - - 
Di più nel renderli familiare più aita, 
cora di un fempiice Pafferotto, e 'nel 
farmele piccioli vezzi, nelbacciàr , 
e beccolare cento , e cento volte il'fuo 
padroti , che lo chiama, volandoà pie- 
no volo f per poco che fi voglia in- 
fluirlo > nelle Córti , nei Giardini , 
ò in altri luochi , ritornando Tempre 
«Ila fola voce di quello » che ' egli 
- ,r ~ «o»- 
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£e ì Cannami wr | 
‘COftofee per Tuo benefattore * 

Aggiungete ancora à tutte quelle 
belle qualità , quelle d 9 apprender© 
per mezzo? di un piccolo flauto due y 
ò tre ariete -d 9 Opera , è d' efprimerle 
nel Tuo tuono naturale : guardando 
Tempre là trafora guanto può fare un 
perfetto Maeforo di Mufica , ed il tilt*? 
to nello 'Iplatio di un afono al più . In 
quello io nulla dico più di quello che 
abbiano elperimcntato y ed efperimen** 
tino ancora tutto il giorno molti cu*- 
riofì* - ■ . vi* . 

Quanto alla fua Etimologia fi può 
<bert dire lènza cfage razione , che il 
nome di Serio che gli danno i Erancefi 

e che gl 9 

* t 

9 

quello uccello hà una eguaime 
quella delle Sirena ; di cui gl’ Antichi 
ÌPoeti parlando , hannò detto òhe le 
loro bàte voci incantano .l 1/ 

- Quella fola differenza corrre però fri 
le Sirene , ed i nollri Cannarmi , eh© 
quelle non fi fervono dell 9 allettamento 
della lor voce $ che per dìltruggere 
quegl 9 Uomini che hanno la sfortuna 3 
bpiu tofto là debolezza di lafciarfi fe- 
f A a dure 



venga da quello di Sirena , 
abbino datto un , tal nome 
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4 Tritato CUrìofc 
dure dal loro Canto, ed' all'incontro 
quelli non adopranoil loro Canto, che 
per folevare lo fpirito del Uomo , e 
per ricrearlo innocentemente , lènza 
toglierlo ne meno da i più piccioli fuoi 
doveri • •• t 

* ' Per quello polche riguarda alla fu* 
origine > non è certo che quell' uccello 
il quale oggi e la delitia > ed il più dol* 
ce allettamento di tante differenti na- 
tioni , iìa (lato conofciuto ne da i Gre* 
ci , ne da i Romani , e la fpiegazionc 
che gl’ uni, e gl' altri ci hanno datto 
per nominar nei loro linguaggi tutti li 
differenti uccelli , che elfi allora poi- 
fedevano, non ci fa conofcere , che e (lì 
abbino voluto particolarmente parla- 
re, de i Cannarmi , mà io mi elien- 
derei troppo , fe qui volelì dire tutti 
quei nomi, di cui e li Greci , eliLa- 
tini s’ hanno fervito per nominar tutti 
gl’ uccelli de* quali effì godevano ne ,i 
loro Tempi, e che per niente lignifi- 
cano quello del Cannarino , di cui 
fi parla i .* i k-. ^ * « « * . \ ■ j 

; Non v’ è alcuna nazione , che abbi 
termini più proffimi al nome di Serìn de 
Canarie , che danno li Francefi à que- 
. V fl'uc- 
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Dé j Cannarmi • • $ *’ 

ft* uccello , dell’ Italiana , e pare che 
ella ne abbi anche avuta la cognizione x 
prima delli Francefi , chimandolo Ca- 
nario , ò Canarino il A D 

Noi non potian negare di non aver 
l’obligazionfc intiera alia natione Spa. 
gnuola y non folamente di averci fatto 
cotìofcere quello picciolo, e caro uc- 
cello , mà d’ avercelo ancora , per così 
dire donato con tanta liberalità , man- 
dandocene tutti gl anni . un gran nu- 
mero dell* unay e. dell’altra fpecie , 
che abbiamo fin ora con attenzione 
confervato . * 

• Dunque diremo , che li primi Can- 
narini , che qui abbiamo avuti , ci 
lono venuti dalle Cannarie Ifolc fog- 
gette alle Spagne, e per ciò li chia- 
meremo Canna rini , quantunque ce ile 
vengano d* Ifpruch , e da molti altri 
luochi della Allemagna 5. e che li Sviz- 
zeri ce ne portino qui due volte all? 
anno di che parlerò a fuo luoco . 

- Io non dirò più circa 1* origine de i 
Cannarmi la Telandolo ad altri ^ che 
doppo aver fatte molte inutili ricerche 
fopra quello picciolo animale -, non 
troveranno alcun Auttore , che li 

A 3 Tpal- , 
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6' T rottxtt Cwriofa i 

fpalleggi firn ciò»,, ché yolcflGfo^ag- 
' gi un gere in qu dìo. propo fiuto • , *, ■» • • 

' #• V * B> * - * * t é t 4 . 

C À P*0 1 lX-1* ) . i . • 

• ( y 0 4*V,:) f. * ' i \j : \>'/l 

Detti nomi > A /i danno dii Ctn+i ; 

< narmi feconda li loro differjen~ , 

ti Colori * . 

. , , - - ’ 

< f • < . ' “ L ^ 

G Redo che venga appropolìto i£ 
dcfcrivereinorrii 3 che commu-r 
nesnente fi danno ai Canna rini fecop-r 
da i loro diver&. colori £ pc* Capere 
qual grado di bellezza abbina quelli 
cfe s*ìianno , òche fi defidera d* ave— 
jc per ciò mi fono»-* propollo di -feri** 
vèr li per ordincconuftinciando da - i 
piò* communi .terminando con:, * 
più -rari .'--in. j»: . ; ni ir;a r ') 
i Canna rlno ’Biggid* è penne ò* 
piedi bianchi * c& fechiaxnaf ra^‘ dii 
Pennachiatti . * --p •" l'f*' ■>* : * r •!* 
Cannarino. Biggio Comun n 

Cannano Bi ggftxà. Codai biftnc£>ra z-~ 
Stadi PènriachiattiwS n; . ’ r; '< i-.*’ 

. Canarin BiohdtMComun • f» 

• Cannarin Biondo ad occbfr.rodi*- t i 
il Canaria Bioudòdarato r. ì 
:i : A C*l*- 
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Cannarin Biondo à. penne razza de 
Pcnnachiàtti * . „;.i . : 

Cannarino Biondo à coda bianca 
razza de Penachiàtti*. 

Cannarino Giallo camma . • ; ; o : > 

- Canqatìno:GiaUo ?àt penne razza de 

Pennachiatti. . , v» ire 

i Cannarino Giallo à; coda bianca . 

. Cannarin Agata comun . ; ir- >.:• ' 

Cannarin Agata ad’ occhi rodi . ; 

- Cannarin Agata à coda bianca razza 
de Pennachiatti . U> -]n < 

■ ù Cannarin * Agata à peline razza dt 
ftiraaduàttaao.^V K irtt;.nwZì 
Cannarin Ifabella comuni*’;» n m^I 

- ' Cannarin Ifabella ad'occhi ! rofll : i 
-.Cannarin Ilàbella dorata, » 

Cannarin Ifabella à penne razza de 
Pennadhiatti . : • . ; . n> ms.(nn HA 
Canàriti Ifabella à> coda. bianca raz* . 
zà^devP^nnachktttw ^u < .-noi' rlh*. . t 
Cannarla bianco 1 òcchi ro/Ii ri > v . : 

K ? Cannarin Pennachiacto comuni : 

« Cannarin .. Pennachiatto ad- occhi 
rodi .; jó; j> t }... • •}••< •. 

^ Canéaiin fennachiatto di Biondo % 
Caimariia PcnOachiatttf' di Biondo 
adr occhr.ioffi _ I,ì M *. »* 

1 A 4 Can- 
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8 Trama Curiofi 
Carni a ri n Penti achiatto di Nero V 
Canna rin Pennachiatto di nera a à 
Cechi rodi . 

Cannarin Pennachiatto di nero 
Gionchiglia, «regolare» • 

Cannarin pieno, che ealprefentc 
il piu raro . .... "M 

Bi fogna avertire che vi fono àt i 
Cannarmi , rchc hanno óltre k coda, 
bianca , delle penne bianche ad* un 
ala, e ben fpefifo à ducale : mà> con 
tutta quella particolar differenza i ctt* 
riofi non gli dannoaitro nome che 
Cannarmi à coda bianca , ò razza da 
Pennachiatti». i r *L:’' • r>..rr 
Eccoli nomi ordinari de r Canna- 
rirtr, che gli vengon dati commune- 
mente fecondoi loro colori. .... 

Mi rimane ora à pari are ’delifc nomi 
con cui Tengono chiamati li Baftapdi: 
quelli fono uccelli ^ che nalcónò da 
Mafchi , ò Temine de Canmarini,qua- 
li $* abbino accopiato con altri uccelli 
di differenti fpecie , come con Verdo- 
ni, Franguelli, Fanelli , Cardellini , 
& altri 5 fi chiamano quelli Baflardi 
col nome degl* uccelli > con quali fi 
accoppiano ò Mafchi ò Temine dei 

Can- 
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jyc i Carnami • 9 

Cannarini j per dèmpio .un Hi, i r z 
- Se fi accoppia un Cannarìno Maf- 
chio con una femina Franguélb,liiitic- 
celletti che nafcono fi chiamano Can- 
narmi di Franguello Baftardiye cpsì fi* 
dica degl’ altri • . .. . r , r. ; 

1‘ Di tutti gluccell* che iò parlo quel- 
i che più ordinariamente fi accoppiano 
con H noftri Cannarmi * fono: li Car- 
dellini mafehi , ò femine i nè gl* altri 
fono prefen temente in ufo , quando 
qualche novello curiofo non volefle 
farlo per provare qual forte di Baluar- 
di nafeeflero da quefti differenti uc- 
celli* r - 

. . * * -fi i ■ • t « * . . •* . • 

\ . - .1 s~J J - « - « ^ I • # o « 


i’r c a p* n uh i , 

. » 0 * # * i •' t •• » ■ - j ^ i ? #* 

Dille Gabbie , e Capanne proprie .i 
< dii Cannarmi, ■* 

• • i » . 


T Utto il giorno vengono fatte fare 
di verfe e varie capanne , fecon- 
do il genio, ed, il pìacerefdichile 
ordina •: Quelli che le fanno fabricare 
d’ Abete le hanno à buoniflìmo merca- 
to , ma fi può dire, che doppo che 
effe hanno fervito un inno al covare , 

A 5 non 
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io Tfattato'CMiofo 
non reftìno* pitti buone che per 
kiotó' tàtara * à) caufa della molti— 
tudin ed s ih Tarli ^he vi s’ ammaliano > 
guanto per li fragilità del legpCb jshfi* 
:,on può Zurigo ttónpo Ilare eljwfto' ali» 
ara, lenza pittare da tutte lfc parti ♦ 
Quelli poi che Lé fauna, fabbricare ?di 
Cerro, riefeano ,ur* poti© migliori. ^ 
eflendotun legno più terf®* ;e meri? fra-* 
ette dell 1 Abete 5 e quantunque non? 
Sbbi colora>pii*’. bell© > ì è- però comcf 
hò dettoy migliòre, e diprezzo più 
v grande . Mà peri quelli , che vogliono' 
avere delle Capanne. proprie , e.di luri-» 
ga durata , bifogna che le faccian- fa-» 
bricare dì Quercia- , eh 1 è un legno' 
forte, dUi<ì> di uft colbr d^ce , e più 
che invecchia , piu indura , e divieit 
più bello * Quelli io fineshcvògboa’ 
avere delle . capanne ^perfette devono^ 
ferie fabricare di legnodi Noce , beo 
fono ,che e belliflìmo , . di buon ufo & 
e facendoli fere H fondi., e. foca fletti- 
ni tutti di un pezzo , ckcip ha lupEfbaz* 
za deì tempo non U r feriti* fj&nalmetots 
gettare < y- poffono aflfcuraifin , '. che 
più che Invecchiane ferano pinbelk 
le 5 e cheta forcar vita , per 
. t ■ - / ’ to 


rOOQ 



be i Cannarini . i 1 
to poflì eflèr lunga ', non farà mai 
tanto , che giunga à vederne il fine • 
Perirne:, il mio gufiate 1 d’avere le ca- 
panne tutte (coperte, - cioè , che dalle 
quattro faccie fimo di fillodi ferro , 
con due portelle alle due parti, tanto 
grandi , quanto quella di mezzo : e 
quello per due raggioni : prima per- 
che in qualunque loco della cafa Ove fi 
voglian porre quella forte di capanne , 
fi vedono Tempre gli uccelli al dilco- 
pertòdaqualunque parte fi giri ; cofa 
che dà affai ricreazione e rende molto 
piacere alla viltà . - 
x. Le due portelle dalle due parti delle 
capanne fervono poi à facilitare il paf» 
faggio de'i Cannarini , dall’una all* 
altra capanna lenza tocarli , con l’a- 
prir quelle due ftefle portelle fi palfa , 
ò fi finge di paflar la mano per la 
portella , che s’ hà davanti , e gl’ uc- 
celli vedendo l’altra portella all’ eftre- 
mìtà della capanna aperta , corrono 
fubitò nell* altra capanna , che vicina 
fe gli preferita 5 e così fi fanno fa (Tare, 
c ripafla re quanto bifogna, e per pu- 
lirli le loro capanne , e per quell’ al- 
tre cofe che fuccedono,fenza tocarli ne 

A 6 fpa- 
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1 2 Trattato turiofo 
{paventarli . Di più quelle HelTe ca- 
panne eflendo così fatte , fervono di 
una perfetta uccelliera, nel unirle è 
forarle interne , r apprendoli tutte le 
pone che comunicano . ■ vr- 

( Seconda perche quelli fleffi uccelli 
che fono cosi allo {coperto > divengo- 
no tanto familiari nel veder da tutte le 
parti y e così fovente gl 5 Uomini * che 
nulla li può più {paventare , ed in con- 
seguenza > non lòfio più {oggetti à 
romperli il capo nel dibatterli > aiL* ora 
che è neceflario aproffinaarfogH r per 
volerli confìderarc come (decèdè (pedo 
à quei Cannarmi , che abitanoderuro 
à capanne troppo ofeure * 

Io. non parlerò qui di cpielfo fontuo- 
fe,e magnifiche capanne^che fopoflono 
fi re y come fon quelle di molte perfo* 
ne di quella Città y il di cui fondo* or 
le di cui d ue parti fono di {pecchi , ed 
il rimanente con li quattro angoli fo- 
no dipinti à miniatura di uccelli di-dif- 
ferenti colori , acciò che M Cannarini* 
che fono in così belle capanne^facciano 
degl’ uccelli ( fe poflono) limili à quel-* 
li che vegono dipinti • ’ \ 

Dirò fidamente che fi potrebbero 

im- 
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immitare quelle belle capanne fcnza. 
far tanta fpcfa , col porvi dei gran 
vetri bianchi in luoco di quelli Spec- 
chi che, hò detto, e col far dipingere 
fun quelli ftefli vetri , ò fopra il fondo 
delle capanne^degiuccdli di color, dif- 
ferente per dar un’ idea a i Cannarmi 
di farne con penne limili à quelle, che 
veggono à quelli dipinti , fe però ciò 
puòefler d’utile * f :• x ' - 
♦.r, Per quello poi.r%uarda alle gabbiè 
dirò qualche cofa di patteggia . Quelle 
che li fanno rotonde fono peflime per 
li Cannarmi perche come non hanno 
luogo per rauoverfì , così altro 'non 
fanno , che ftordirfi . Le più comode 
fono quelle più lunghe, che larghe , 
e d’ una onèlla altezza 1 Luccello eh* 
occupa quella gabbia non e fogge tto è 
ftordirli , avendo doye! volare pei: la 
altezza , e come muoverli per la lun- 
ghezza della gabbia* onde dividine 
più forte , e più robufto degl' altri 
ed eflendo cótento della fua.bella.pHg^ 
gione , non è foggé'tto.alla rnelanco*- 
aia 3 che è una infermttài ^talilfai) 
perii Cannarmi Per, me&hò creduta* 
proprio farli una gabbia di cui fono af- 
fai 




14 Trattato Curiofo 
fai perfuafo ; :cT un modello che fr£ 
gli .altri hà'incpntratto pure Tappro- 
vaziòne delle perfone, che hannabuon 
gurto .*■ Élla ©'lunga y> e largaàpro- 
porticine , è d\ una buona altezza : 
Nomhà alcun beveratojo dalledue par- 
ti come hanno T altre , in maniera , 
che fi vede 1* uccello allo icoperto per 
quanto fi fia lunge dalla gabbia j fen- 
za che li bevatoj, che pongono alle 
duè parti delle gabbie ordinarie, co- 
prano T. uccello $q ih modo , che quan* 
do mangia | ò ripofa fopra il battone 
ove fon polli quefti due bevatoj , tòl- 
gano il vederlo, malfime in qualche 
lontananza dalla gabbiani i 
t liidue piombi di qùeftp nuovo mo* 
dellorlonot piofti al ballo incaflati nei 
calTeriiji all' eftremità della gabbia in 
guifarj che nel. togliere elfi cafletini, 
che. 'fi cavano per il di dietro della 
gabbia , fi tolgono nello itteffo tem- 
po' 11' .due bevatoj dove è pollo il ci- 
bo dqgtli ìucceiìi 4! Davanti : li bevatoj 
hanno la gratta di:ferro nel di dentro 
delia: tgabbia r ìtcciò li Cannaritti non 
potendo pattarvi che con la tetta non 
roYerfcino il loro grano ? il che 

non 
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non & può fare all’ altre gabbie 
U avantaggia di cpfolaf nuova .gab* 
&E -• E,’; pritaiew^ntfriil piade^di 
Porger fonpré^eomé? bò.aetto^i per 
•lift ante ' che ; ifi fia tutta • & : lieceUn ; '» 
fcvaa. che ih alcun. :nv^imema ^o/H 
tòglier fi alia villa- *1 u/jo 
. Di più : lì uccello’ che Tempre? non 
ha davanti agF occhi il Tuo mitrimene 
io all- ora ; * : che egli rè iòpra li bàAo^ 
ni , mangia con meno frequenta > jon4 
dedtvien mcn’ graHb^iù belio * canta 
più fpeflo.ye non e: faggetto atj ingozw 
zarfì che e una malatia^che per bordi- 
la arioli. viene dal mangiar tropo^e da 
euii fi)ricuperano rariffimjwaehte tsimob 
- ' Quefta gabbia gtV&rancérà ?d«' uh» 
gran folie vo- quàhdo- Tono? 1 ammalati ,. y \ 
àidhè ha ano ' fèòncri a ci rii . piedi’ $ ; VJ$\ 
trovano il loro nutòme mio foiipiarnv 
fcnzai montar > fopia. li b$fioni> che 1 noti 
bau noi còsi: rtell/.altre rgahbkry ove,. fi. 
t ro vano: fpefToarDo rti giù de hitonhe&w 
tofj wmtì arenilo avuta Iforza^pier uhm# 
tar ;ibpra <i baftoninà cercar! ièdoro? 
«boii- Quella gabbia hà arr co rs (molte 
comodità y che? io fàrtìL i troppo, ritin- 
go à defcriverle y c per meglio con- 
v . ce- 
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cepirla io hò creduto proprio di qui 
diffegnarne il modek> ♦ ; ^ 

i A. 11 davanti della gabbia / B* Il 
didiectfeéC. litcnuizo. D. 11 co- 
pertodel tinuzzo • E. Picciola tavò» 
ìètaty che fìL il davanti del tinuzzo * 
attaccato all* orlo dell’ edremità della 
gabbia acciò non fi muova , cfodenga 
la picciola grata attacata al coperto m 
P. Cà (Tettino della gabbia con li 

bevalo/ l U- .iti * : ; v .> 

; : Una invenzione comoda > nuova « 
che fi, può ancora fare à una capane 
na 9 quando maffime li Cannarini , 
che 1* abitano fianofelvatichi y ed in- 
domiti / bifogna far fare apunto nel 
difopra della capanna due piccioli ca- 
nali dello fteflb legno di cui e(Ta è fatta, 
polli dìretamente al di fopra de i due 
cane dritti ; in guifa che fi poda ve- 
der fempre> apprendo quefto cana- 
pi , tutto ciò f che fiiecede nel nido de 
i Cannarini , fenza toccar in alcun 
modo ir q cancdrini , e così mai fi fde- 
gnano li; Cannarini , non dovendo 
per toglier ? il eanedrirto affine di fa- 
pere in qual dato fiano l’ova , ò gl’ uc- 
celli, che ne cfcono 3 aprir la capanna * 


Dè i. Cannarmi , ij* 

- Io non mi fermerò d’ svantaggio à 
narare li diverfi ornamenti delle gab- 
bie , uccelliere, e capanne a che mol- 
ti curiofi fanno fempre fare per i lor 
Cannarmi . Gl* uni fanno fàbricare 
li corpi d’ eflc di bolfo ed in loco di 
fillo di ferro vi pongono fillo d’argen- 
to , ò d’ oro j gli altri le fanno guar- 
nire di diamanti fallì , altri le fanno 
guarnire d’ ambra > altri le riempifeo- 
po di diverfe in eroda ture d’ avorio coi* 
una efquifita .fimetria ; ed infine ogni 
uno le fa. fabricaré > fecondo la fua bor- 
fa , ed il fuo gènio , 

r ni: v <)Vj : c ‘ I « fi • • ti 

r G. A; I.V* i. 

?r*t . fc : * t . ri f, n*w:. ina- y 


Li tempi <f accoppia t li . Cannarmi 9 
-ì td ib fito del Ivcq fià 
Ai ni: toggiefod •' 

hj r " i: -J c ridivi of'f*( » t -)jj if : •*?! !j{ 

T3" Et quello* chci jriguarda Sai tempp 
1 r > d’accoppiar li Cànnariiii . 9 all’p- 
ra y che fi vuol iar clje , moltiplichila’ , 
egU non piiò preedamentendefermir 
narfi-, xrà hifogna olTervar la Raggiri- 
ne i che fpéfiojin un’ anno è più.atfan- 
£ata y che in ufa altrO • Quando ^duo- 
. • • ■ que > 
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que , che il Sole incomincia più à ri- 
baldare , e che il fredo , ed’il giac- 
cio dan loco , che ordinariamente fuc- 
cede al fine di Marzo ; all J ora fi può 
preparare d’ accoppiare li Cannarmi ili * 
qucfla maniera . 

Bjfogn a prendere una gabbia nuo- 
va , ò affai buona , acciò che non ab- 
bia Tarli j entrò vi fi ponga un Can- 
narino Màfchio con la femina , che 
fé gl’htì desinata, e fi conofcono , 
e s* acCòpiàno con più facilità in una 
picciola gabbia , che non : fsanrio in 
una gran capanna , Offendo più ehiufi, 

.c più l’ uno all* altro vicini . Sopra 
tutto bifogtia benffffervare di non far, , 
come fuccede ogni anno à molti , che 
pongono : due Màfchi ò due fèmine 
infierite' errore ^che nafee dal divi- 
dere tropo à buon ora li mafehi dal- 
le femiue , onde refìano confufi gl’ 
tini con l’ altre , quahdo fi dfffegna d* 
accoppiarli j eifendovi.ddle femine 3 
che cantano alla-primavèra quali tanto 
fòrte* che i mafehi , e - de i mafehi , 
che -hanno un Canto così baffo, ,e po- 
co buono che facilmente fi 'prendono 
per féittinè. Se fuccede quello erro- 
re , 


)gle 
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re, tutto e rovinato : perché fc delle 
due femin e che per ignoranza y han- 
no pofto nella capanna una Ù. V t pcvo » 
non potendo ' edere? .> fe no** chi^fO 
( giudicaaxfo da ciò , che lì vede ) fi 
incomincia à dolcrfi 9 che | il jmafchib 
non è buono ;, ma a tprto.jnperche 1 ’ 
altro uccèllo è una fèmina . 5 ? & 

póngono affieme due enafeh* ■: ■ '(accede 
un gran ftupore nel? veder. > ^che & ere** 
dura fèmina non faccia ori 
la fimi ina: fieri le c 

fen za frutto , e fenza accorgerfi dell* 
errore $ è quello» ?cbe fàcon certez- 
2à credere per femina il roafchianqn e 
altro y rfc non s che òinoacanta nnllg, 
ò pochiffimo j tofa , che è ordinariì- 
firna,^ • perche quando -fi. nutrono i& 
unagabbiadue mifchUùccedfc» jche£ 
unoì q :per timore * : & .per .alialo agi 
canta i ; t: 'k ' il < lem 

rAll* ora dunque, chcjve* 
lifciai» ottoò dieci giomi-il «nafchjhfci 
è la fèmina in una piccaci a gabbia* e 
ehecobofeerete * cheiboQ ben ac09p>- 
piati { cofa che fàcilflnerjtefì vede dal- 
lo ftarè che ; fanno ìinfianié d( buona 
foglia )/ ali* oca wlU «paf 

-a A " pan- 
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panna, che gli averete preparata , che 
fia ! fatta come hò detto nel capitolo 
terzo , e gli darete tutto il bifogno per 
far ilor nidi, di cui parlerò . 

Per quello riguarda al loco : dico 
che covano per tutto dove fi mettono >• 
ò a Levante, ò a Ponente, o mezzo 
giorno > òa Tramontana , alla Città , 
alla Campagna * nelle Camere , sù lo 
fineftre anche aperte la notte > ma , 
Che i* nafcenti poi approfitino egual- 
mente in un luoco , che in un 1 altro $ 
noU può eflère > a r . . . • „ . 

Sé dunque volete avere dei Canna- 
fini di una bella venuta , efporrete le 
capanne a Levante 5 parte , che deve 
efler preferita a tutte le altre ; li Pa- 
dri , e le Madri faranno meno Sogget- 
ti a molti accidenti^ ed infermità , 
dkt fogliono avcmrli, quando fono 
mal fcituati $ li nafcenti faranno più 
profitto in un giorno, eflfendo polli 
in un fito avantaggiofo , di quello che 
facefiero in due ò a mezzo giorno , ò 
a Pónente , che gl- abbraccia il cer- 
vello , e ri genera gran quantità di 
cimici , e benfpeflocaufa il fudore al- 
le femine , onde affoggano li nafcenti t 
j Atra- 
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A tramontana poi fe ben cTEftate 
fuccede qualche vòlta s un:tal vento 
freddo , che caufa la morte a i nafeen- 
ti , e fovente ancora al Padre , e alla 
Madre . Io non parlerò di molti altri 
mali accidenti , che gli fuccedono , 
come di non far nulla in tutto V anno , 
ò di non fare , che due ova chiari, ben 
fpeflo per efler podi ad un’aria, che 
gli è nemica , ò in luofo troppo ofcu- 
ro, e divengono melanconici, e fe 
gli formano delle pofteme • Non la fi- 
nirei mai fe voleflì qui dire tutti li 
pefllmi accidenti , che fuccedono alli 
Cannarmi nelle capanne , perche ven- 
gono podi coperti in un’ aria non buo- 
na al loro temperamento tanto delica- 
to, e credo, che quelli, che hanno 
1* ufo de i Cannarmi approveranno 
dò che dico» 

?.. Y> ■ ' ; : -, 
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La tetta maniera dì preparare lì Canna* 

* tini per averne de dèverft r e : 

- . .... falli còllori\ : - - ? 
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r Cannarmi hanno così imoltipli- 
<cato ift-quefta Citrày e fopo così 
divètìtrti coftimuttì j (thè ormai s* è 
rèfodiffìcile 1 *a vem etwodi'nn collor 
{ingoiare ; -in pattato quel losche era 
contento d*un Cannarino bìggio del 
Valor di due doppie / ora non io « dì 
rftolti Pennachiati communi ; ìiBìon* 
di communi , é dorati , L’Ifabelle j 
c r Agate rton fono piti ne mén riguai^ 
dati cfa i ctìriófi i Vogliono cb*4£Ga«i 
harini pigiano eguftlmenie all® tifi* 
perlelor varie penne, che klPorec* 
chie per la dolcezza del loro canto : e 
per ciò mi fon fatto qui a/criverc quali 
Cannarini debbano accopiarfi per fpe- 
raredelli nafcenti più belli ancora , 
che i loro Padre , e Madre . Incomin- 
ciò a parlar delle razze più eommuni , 
e fenirò con le più belle , che fi veda- 
no al prefentc $ 

.'■J pri- 
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' Prifha chi mette ohinifehio biggià. 
con una femina Uggia bori : si puòaf-v 
tendete 1 , eftendorutti due communi* 
che degli altri Carinatrini biggifw> he^ 
Vi fono cosi degli altri ; malchi Bion** 
di, Ifabelle, Agate , Gialli abcófh* 
piati con sémine dello fteffo , eollòre , 
che non po(Tono.produrre ffe non Caa- 
narini della fteffa lor fpccie-.. r. «U 
Ma all* ora che sì confondono qud* 
ftefpecie, riefeono molto meglio, e 
fovente la natura {Iella fi compiace di 
far degli uccelli più belli , e. piu fini , 
di quello che s'afpettano .. s 
- Nòh è già Tempre necelfario l’.aver 
dei Cannarmi pennachiati per averne 
di belli; balta {blamente che*Tcngano 
da pennachiati, perche fovenre fiano 
più belli,' che fe diretamente nafcefle* 
roda pennachiati .u . ,i< ■>.-? 

Per riempio ri Un mafehio biggio 
a coda bianca con una femina biggia 
a penne può produrre oltre li biggi a 
penne , ed a coda bianca , che devono 
attenderli , qualche pennachiato, fpefi* 
fi) più regolato , chele fofie prodotto 
da pennachiati c Come pure da ;un 
snakhio Biondo, Gialla^' Ifabella , 

Aga- 
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Àgata , chè eflìendo di razza de Penna» 
chiari ( il che fi conofce quando han-, 
so qualche pentii bianca alia coda ) 
podi con fcmine della lór fpecifc > fan» 
so de belli uccelli y e iovente penna? 
chiaci. u* - , r 

< Ma quelli che ne vogliono ancora 
di più belli li accoppieranno cosi . 

Un mafchio penfiachiatOidi Boa- 
do , con una femina Gialla coda bian- 
ca , e il nafcehte farà bello . , - 

Un mafchio tutto pennacchiato 
con una femina Bionda coda bianca , 
o con altre <• eccetto biggia cpda 
bianca > produce, degl* aflà^ belli uc- 
celli;': wc? i. 'r inpi.r. > cvb 

o Chi mette mafchio e. femina perina- 
chiati averà ordinariamente de* Pena-, 
chiati , ;fe ben però: qualche volta fue- 
cede , che riefcono .hig$Ì , ciò per-- 

che il Padre ò la Madre diquelU Can- 
narmi Pennachiati faranno flati bjg- 
giijr/Ma per averne > 'fenza che più mi 
eftenda dì quella bella razza che li 
chiama Cannarino pieno , che è tutto 
ciò che al prefente v* è di più bello y .e 
di più (limalo ; bifogna metter un *À?hr 
fchio con im'feraina Gionchigfia; che 
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«{Tendo l 5 uno , e I‘ altro ben coperto 
produrà de i Cannarmi pieni. 

Se volete averne meno di gialli , e 
piu die fi può di pennachiati , bifo- 
gna mettere al contrario un Mafchio 
Pennachiatto di nero , con una femfc 
na gialla coda bianca > quelli produ- 
cono la bella Giunchiglia, perche fi 
prova negl' uccelli quello che negl’ al- 
tri animali , cioè , che la razza tien 
più del Mafchio,che della femina , bi- 
fogna ancora acciò ben riefea^he que- 
lla femina gialla coda bianca di cui 
parlo , fij nata d' un Mafchio Gion- 
chigliaben fegnato, e d' una femina. 
gialla coda bianca • Ecco in una pa*^ 
rola tutto quello , che fi può fere per 
fperare d’ aver degl' uccelli perfetti in 
color pieno ; li nafeenti di quella ul- 
tima razza fono affai più difficili da 
allevare che tutti gli altri , perche fo- 
no di una compleffione delicatiflìma , 
e per la (leffa raggione Tarano ancora 
piu difficili da allevarli fe fatano ànco- 
ra di due Gionchiglic . 



GAP. 
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C A : P. ' , VI* 


Le cof* necejfarie per fare i nidi . 

K * 

*\‘7 I fono fette , ò otto cofe di- 
- V verfe che ordinariamente fi dan- 
no à i Cannarini per fare i lor nidi , 
come della cimadura di cervo nuova * 
ò communc , del fieno , della pa- 
glia , del cotone ben battuto , del 
grotto canevo , ò Filazzi, della Gra- 
migna &c. 

* Di tutte quelle cofe diyerfe non ve 
n’ e che una ò due ;di cui potta fer- 
virfi , ettendo il rimanente tutto con- 
tràrio à i Cannarini còme dirò. 

Il cotone per efempio , c così i 
fillazzi fovente gl* intricano 1* unghie 
iti maniera, che la femina che cova? 
U&endo dal fiio nido con preftczza , fi 
tira dietro il nido, e così rompe lo- 
va, e quello fuccede lènza che fe ne 
conofca la caufa , c fe ne incolpa la 
mala inclinatione del Mafchio , o della 
femina che fi crede che Fabbin fatto 
per vizio . 

La cimadura di cervo nuova , o 

com- 
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commune non gf è così buon# c P? ne fi 
erede 5 fila rifcalda fi forte- le femine 
che covano che ben fpeffo le fà - fud^ 
re, e quando efcoiio U jwfceptì > 
pochi giorni rimangono foffocati per 
quefta infermità; oltre, ciò: .emendo 
quefta cimadura ribaldata s attaca-.^ 
forte a; ì! corpi de i pìccoli 
rini in fornii dì «roftlji chenqir ppf* 
fono vuotare, e perìfcpnp col gozzcf 
pieno fenza lafciar conofcere il perche 
della lor morte . Se io m J a>vp(Ji di 
fervire dì quefta cimadura non li adj-, 
dopercrei , che nuova, ,e non Tu fere i, 
che per ferii fare il lor primo nido , 
non eflendo ancora affai Calda [a fta-* 
gione quando fanno ì lor primi nutria 
mentì , ma alla feconda , terza , e 
quarta covata : mai bifogna darglic^ 
ne , .acciò non gli nafeano li njali ac- 
cidenti di .cui parlo 3 biiògm pure 
non piarli paglia > ò dargliene 

fimi perche fuecede , che qi^qdp n* 
hanno molta, elfi fepelifconp . le ìqpj 
ova in miniera , che vano al fqndo. del 
nido, e la paglia vi è fopra , onde 
fi crede , che li femina non abki fattq 
l ovo quando fpeUb n*hà fatti molti . . 

B 2 Bi- 
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Bifognadunque darli folamento del 
fieno tenero, e ben delicato , e minu- 
to per fare il corpo del nido , bifo- 
fogna ancora , che quefto fieno fia 
cqlto , e feccato al Sole qualche tem- 
po prima che darglielo affine , che ef- 
fondo fechiffimo abbi perduta la Tua 
ffyfik 1 d più non podi ftordirli j fé .gli 
ptfò dare quando fi vede , che il nido 
è quafi fatto, un poco di paglia ben 
Feca al Sole , ed un poco di cimadu- ' 
fa di cèrvo , mà quella folo al primo 
nido , e non agi’ altri per le raggioni 
che hò detto . 

V* è una forte di Gramigna , che fi 
trova appreflo quelli die fanno le fco- 
petc , che gl* è affatto propria: voi 
prenderete la piu delicata , da fcuote- 
fete bene per farne ufeir la polvere , 
e per far meglio là lavarete e fare- 
te feccare al Sole, che così gli levare- 
te affatto la polvere, e I* odore, che 
ellahà naturale $ c doppo la taglia- 
rete, e fpargerete nella loro capati* 
na ; voi averete il piacere , ciò fa- 
cendo , di veder un nido belliffimo : 
quella Gramigna gli bafla folo fenza 
-£ltra cofa per far il nido , e quella 

che 
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De i Cannarmi.’ 29 
clic hà fervito , può di nuovo fervi- 
re ad’ un altro nido , lavandola nel 
acqua bolente • 

; Vi fono tre forti di cofe, chepof- 
fono addopperarfi per appoggiarvi il 
nido ; prima de i caneftiini di vinchio, 
fecondo delli vafelli di legno , terzo 
dei vafelli di terra . 

Quello che hà inventato li vafelli di 
terra T hà latto perche dice che le fe- 
mine Cannatine, che ftanno almeno 
venti quattro giorni fenza ufcire dal 
loro nido non fudano , come fanno 
fovente negli altri caneftri , mà ciò 
dice perche a . lui gli fono mal riufci- 
ti, peraltro, egli è certo, che ef- 
fendo la terra di (uà natura umida non 
puòcaufare, che mali accidenti alle 
temine, che covano 5 e più ancora a 
i piccioli nafcenti . . / • , 

Uno de i più confiderabili è , che 
fe luccede che la capanna fia un po- 
co efpofta al Sole , il vafello di terra 
lì rifcalda fi forte , e conferva fi 
lungo tempo il calore , che doppo an- 
cora il paflàggio del Sole , fà infalibil- 
mente morir la Madre , e foffocar 
li figlioli. 

B 3 Per 
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• •' Per ditelli poi di | legno f hanno il 
Ìo.ro commedo nell’ fefler- aggiuftati 
per disfarli 3 e rimetter li- Cannarmi 
*da un tempo alf litro y per febotervi 
ìi Tarli * e <rim?cì che fonóni fon- 
te! o , é perche li nidi in quella forte 
d ì va felli fi cavano tutti in un pezzo > 
e cosi li poffono rimettere come s" 
hatlno cavato-yfenza che li Cannarmi 
conafcano^ che gli furono toccati > 
'mànonbifogna fervirfi df quelli va- 
ici li forati 5 perche nel levare quel 
fambuco > che palla à trave rfo il Vit- 
iello fi disfa tutto il nido , e fpeflo 
fi rompono j gi ovi 3 e li Cannarini 
'ciò vedendo fi difguflano 5 e fi cor- 
re il riiehio , che abbandonino i lo- 
ro nidi * • ' * . _ 

Vi fono ancora due altri inconve- 
nienti y che fuccecfeh'o à chi fi ferve 
di quelli valelli . Prima che il nido 
non avetido àlcuoa traipiratione fi ri— 
fcalda notabilmdoee 3 e caufa fovente 
il fudore alla fèmina 5 Secondo che il 
nido in tali v afelli tiene fi poco > che 
fpcllò il MafcMó x oh femina , quan- 
do fi và à vifitar il fuonido , fe lo 

tiran dietro con i unghie > e rompo- 
no 
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De i Cannarmi* $i 
no V ova 3 o rovefciano li nafcenti fe 

vi fono dentro . * ; 

Non bi fogna affottigliare fenza pro- 
♦pofito 5 bifogna fervirfi fecondo 1* ufo 
vecchio de piccioli Caneflrini di vin- 
chi© 5 così il nido meno.fi fcalda , re fi 
fà più fodo , che in mun' altra cofa . 
•Quelli che fanno fabbricare de i Cane- 
diri più grandi^ che i primi , fallano , 
perche li Cannarmi vi impiegano più 
tempo a riempirli con i loro nidi , e 
perciò s* affaticano di più > in oltre 1* 
ova > che la femina cova in un gran 
Càneftro s’allontanano , gfurii , dagl' 
altri 3 e fuccede , che molti non nafco- 
no per efler fiati mal covati . y 
v « Non bifogfta mancare maflìme 
amando fono nella capanna di darli 
della fabia di riviera ben feca , e ben 
fina , è per quello effetto farà bene 
«pattarla , acciò quando una femina 
•vuol farle i’ ova fopra , 1* ovo non fia 
punito offefo , come fpefib fuccede - 
-fuccede pure , che il Padre , a la 
Madre ufcendo dal nido , fe Io tiran 
dietro , come già hò detto , con li lo*, 
ro: nafcenti, che cadendo fopra una 
fabia fina , c netta da pietre , non fi 
^ B 4 am- 


\ 
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52 Trattato Curiofa. 
ammazzano , ed io so dirlo per efpe»* 
rienza. 

Nota , che non bifogrta darli T che. 
un va fello alla volta per far il nido > 
perche quando fe gliene dà due ova 
portano, $ ota m uno , ora nell’altro, e 
così non fanno che giuocare , che 
quando all 1 incontro fe glie ne dà un 
dolo non mettono che in quello, fata- 
no il loro nido di feguito, e non pen- 
fan o , che a figliare . Dodeci giorni 
dopo, che i loro nafeenti faranno ufei- 
ti , glie ne porrete uno dall’ altra para- 
te perche quantunque nutrifeano i lo- 
ro nafeenti, fanno di fecondo nido • 
Per me , io fteflb gli faccio, il nido , 
maffime il fecondo , terzo, e quarto ; 
ne a loro lafcio fere che il primo-r 
quefto .li affattica mepo , maffime tf 
Pennachiati ; e fe bene non li trovano 
fecondo la lorfentafia > hanno meno 
fattica ad alficurarli , di quello ave- 
rebbero a ferii intieramente : iotrovo 
che li miei Cannarmi fe n* accomoda- 
no affei , perche amano trovar fatti i 
loro bifogni * . 

’ t . . i 

- : . CAP» 
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C A P. - VII, 

- *■ t J • 

Li dfrerfi nutrimenti > che bifognano a i 
*> Cannarmi quando fono accoppiati > 
e che hanno li piccioli figlio- 
lini, e che fono in 
gabbia • , - 

• - fi~‘ 

Q Uello che difgufta la miglior 
parte di quelli ., che comincia- 
no ad allevar de iCannariniè ; 
la gran quantità, che ne. veggono a 
perire nelle lor mani , che ordinaria- 
mente li fuccede per darli troppo , o 
troppo poco cibo , fenza offervare , 
che quello che gl J è buono in una ftag% 
gione , fpeflo gli. è veleno in un'al- 
tra . 

All* ora dunque che i voftri Canna- 
rmi faranno ben accurati il che cono- 
fcerete quando mangiano foli , voi gli 
darete per ordinario nutrimento della 
femencina , del miglio , della fagli- 
nola , e canapuccia $ ma bi fogna che 
la miftura fia Fatta così : mezzo quar- 
to di canapuccia , altretanta faglino- 
la con un quarto di miglio il tutto me- 
li 5 fchia- 
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fchiato in Tei quarti di femencina ben 
cribrata , acciò non abbi pólvere 
Voi porrete quello compoftoin un ca f— 
fctino di quercia ben copèrto -acciò 
non v’ entri -alcun a lordura ; empirete 
il caflelino de Voliti Mannarini di que- 
llo granojché farà per due giorni al- 
meno acciò che avendo mangiato iL 
primo giorno il bianco , mangino il 
fecondò il nero, e cosi non diven giri- 
no tanto graffile cantino meglio , 
Onde bifogna continuarli qudlo cibo 
così adcò'filodetò , tutto il tempo dellai 
iór vita ki 1 - 

Ve rtè fono di quelli , che rton gli 
danno altro , che pura femencina $ 11 
Cannar irti 'che -poflono alfuefa rii a que- 
llo durò nutrimento , vivono ( per 
quanto pretendono ) più lungo tem- 
po che gli altri , •matre muojono aliai 
avanti d’ affirefarlr ’ , perche io confi- 
derò che la più parte divengono così 
magri, 'e melanconici , óralfìmc quel- 
li nati d’ ùltime covate , ellendo mol- 
to meno robufti degl" altri, che pe- 
ri fcanó alla prima malaria , 'che gli 
Venga . 

-Di più 1 Vitro inconveniente di que- 
llo 
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fto d'uro cibo è , che quando voi po- 
nete quefta forte di Cannarini in ca- 
panna < nel qual tempo bifogna darli 
altro nutrimento piufticcofo maiiìmc 
quando hanno i nafcenti.) mangiano 
di quello nuovo cibo in tanta quantità 
effendo per così dire affamati che in- 
gozzandoli s’affogano in pochi giorni: 
per ciò bifogna ben offe r vare con qual 
cibo fono flati allevati , «fono attual- 
mente nutriti li. Cannarini , che voi 
comprate 4 perche come molti-curioiì 
nutriscono i loro Cannarmi differen- 


temente , gli uni non dandogli altro * 
che pura femenrina, come hò detto * 
glì^akri dandogli quantità di miglio, 
fcagliuola , e canapuccia con la fe- 
mencina 5 non fapendo all' ora il nu- 
trimento ordinario delli Cannarini ^ 


che voi prendete » voi li date tal 
volta ciò che gl* -è contrario > e queflo 
cangiamento di cibo fà una ftragge 
•eftraordinaria ne i lor piccioli corpi > 
-ivoglie la lor compleffìone * ed altera 
là lor Sanità in maniera , che cadono 
ammalati > e fpefib muojono lènza pu- 
re, che voi abbiate potuto penetrare 
la cagionedella Ipr morte . 

*... B 6 Que- 


\ 
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- Quefto è quello , che rende più 
avantàggiofo T aver*Cannarim da pri- 
ma mano, cioè da gente che vogliano 
privarfene , , perche dicono natural- 
mente a qual cibo gli hanno avvezzati, 
é così continuandoli il cibofteffo, non 
v’è il rifehio di pèrderli $ ma stiriti** 
contro li Marcanti di profeflìone , non 
potendo dirvi con qual- nutrimento 
fiano (lati allevaci , perche ne men lo- 
rò>lo fano , nè fono pure da ehi gli ab- 
'x bianoayuti, avendone da tutte le par- 
ti, fenza curarli di làperlo-, perche 
già li vendono *n pochi giorni , vi 
caufano che inpoco tempo che voi , li 
avete,, li guaftate, dandogli più cibo^ 
del loro bifogno , e. ne nafee che. 
fpeffeli Cannarmi fi trovan inorti tré- 
giorni dopo V averli comprati , e do- 
lendocene col Mercante , egli sponde 
che bifogpa che tutti muoiano- E, Uo- 
mini , ed animali . 

Quando faranno accoppiati^ e po- 
fti incapanna Voi gli darete qualche 
volta, oltre il loro grano ordinari® 
di cui ho, parlato, qualche poco di 
ciambella, o bifeoto duro, maflìme 
quando voi vi accorgete che la femi- 
n na 
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na è vicina a far l’ovo > bifogna ancor 
darli nei primi otto giorni , che fono 
nella capanna molti -grani di latti- 
ca ; quella li purga > e li fa vuotare li 
mali umori ^ cbe hanno contratto nell* 
inverno. - 

Ma eccoci arrivati al tempo più dif- 
ficile da governare li Cannarmi ; que- 
ftoè quando hanno i nafcenti : ogn 
Uno li accomoda fecondo il fuo genio , 
ma tutti non vi rielcono . Ecco come 

10 li accomodo in quella occalionc • 
Il giorno avanti a quello , che i 

nafcenti devono ufcire , ed è il terzo > 
che la femina cova , io gli cambio la 
fabbia , e ne rimmctto di nuova 5 gli 
netto tutti i lorobafloni x empifco i 
loro bevatoj del loro cibo , dopo aver- 
gli levato quello 3 che vi era dentro ; 
gli pongo pure dell'acqua frefca nel 
loroalbio ben netto, e ciò per non 
tormentarli fprimi giorni che efcono 

11 nafcenti : oltre a quello gii dò an- 
cora una mezza ciamhella fenza crolla; 
più y un picciolo hifcotino,il tutto ben 
duro, perche fe V uno , o l’altra faf- 
fe tenero ne mangierebbero molto y e 
fubito dopo beverebbero , onde infidi* 

bit- 
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bil mente Tetterebbero fbffòcàti . Sino 
thè quefta ciambella , e bifeoto dura- 
no , non bifógna dargliene altro , ira 
bifogna j ta¥nbia*U due «o tre volte al 
giorno muffirne neiti grantcàldi -ciè che 
i'egue .. . 

* Cioè uil quarto d’ovo durò ben 
minuto, un poco di ciambella pofta 
nell’ acqua j e ithiacciata fra Ternani , 
il tutto fopra un picciolo piattello ,ed 
Un’altro biibgna porvi il grano ordi- 
nario bagnato due ore prima in circa ; 
bisogna porvi l’ acqua y e per far an- 
cora meglio btfogna farlo bollire un 
poco , e dopo lavarlo in acqua ire ita > 
che così quetto grano perde tutto V 
atre , e retta atti Oannafihiun buon 
mangiare,ónde nbn fono foggietti ad’ 
ingozzar fine li nafeenti per fpefso che 
i loro 'Padri glie ne portino fono inri- 
fchio di foffoccarii t ■ ’ 

Più biibgha darli della verdura , ma 
in poca quantità cioè dell’ Ansgallide,. 
: e dèi Seneccione , è quando nOn ve n’ 
è piu come nel Mefe di Luglio , o d* 
Adotto, bifosna in vece- darli un core 
di Latucca Capuccia., un poco- di Ra- 
dichio, ò di Piantagine ben, maturo ? 

Bi- 
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BiTogna rinóvarli quelle cofe tré volte 
a! giorno cioè Una vòlta la mattina , 
Un'altra a mezzogiorno-, e la terza 
Volta fa fera .. 

• Non bi fogna mancare di toglier il 
vecchio cibo Tempre chefeglie n*e ri-* 
mette di nuovo > perche fì guaftareb- 
be tutto (ciò non facendo) in poto 
*empa maflìme nellr gran caldi v La 
•femenzina per e Tempio divienne acre , 
e giermoglia . La Ciambella bagnata 
fa lò fteffa acre > L* Ana'gallide ^ e il 
SoneceiOne, o la Latuca s’afSenifco- 
no , e li Padri, e Madri poetandone 
a i loro nafeertti, li ca-ufano che non 
crefconò > e chc beo fpeffo mUojino , 
perche il loro nutrimento vuol edere 
e buono , e : fi'efco - 

Oltre à ciò lo di tempo in tempo 
gli dò ancora della Temenza di Garrof* 
fanódi Latuca > e d’Argentiha il tut* 
to mifchiàto. in un picciolo vaiò .*• ma 
fopra il tutto quello eh* il ma- 
fchio mangia piè volontieri , e cono- 
fciutolo glie ne dò a fazictà . Perche 
quando ninnoli nafèenti non v’è alcu- 
na raggiorte che podi difpenfarc dal 
darli ciò che amano , fuori che la ver- 
' - du- 
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dura 5 di cui mai glie ne dò quante n« 
vogliono , perche fin’ a tanto che 
hanno di quella , la preferirono ad 
ogn’ altra pofa , e non nutrendo i loro 
nafcenti che di verdura > gli fan- 
no rm pelfimo flomaco > e fi può an- 
che caularli la morte col dargliene 
troppa • 

Io pongo ancora qualche volta un 
poco di liquericia novella nella lor’ a-* 
qua $ Quella da fapore all’ aqua , e 
non la rifcaida come fà il Zucchero , e 
così con quella maniera y che apparif- 
fe affai propriajlo faccio degl’invidiofi 
con lo (campare più quantità di Can- 
narmi di tutti gl’ altri che dicono elfe- 
te verfati in quella materia * 

Io conofco di quelli che danno cin- 
quanta altre cofe alli loro Cannarmi , 
che gli perilcono più prello y ed in 
maggior quantità cn a gl’altri li qua- 
li non fanno all’ incirca fe non ciò che 
hò detto ^ Per quello non parlerò di 
tali differenti cibi- che fono aliai piu 
noce volli che necellàrjìalla làlute dei 
poveri Cannarmi . Nelli gran caldi 
non lafcierete di por fu i piani dell’ac- 
qua frefca in un picciolo vafello* ac- 
ciò. 
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ciò glucCelIi , che fono nella Capan- 
na fi bagnino , e farete loftelfo, artiche 
con li Cannarmi giovini quando man- 
giavano da loro . Oflfervate bene di 
non darli quell* acqua in un vafo profi- 
lando , perche potrebbero annegarfe 5 
Cambiategliela ogni giorno nelli gran 
caldi infieme con quella del loro bo* 
vatojo. ' '■{ 


C A.?. Vili. 

, orvp.*. ; 

Li diferenti cibi per nutrir li Canna - 
. rini in pugno > 0 fun 
buchette . 

*■ « • • f 

• , f 

M Olti fanno delle palle diferenti 
per allevare li Cannarini in pu- 
gno > Magi’ uni gl* abbruggiano le 
vilcerc , perche gli fanno un compollo 
troppo fuccofo, e gl’ altri per non 
dargli eh’ un nutrimento comune e 
troppo liquido fmarifeono in guifa i 
loro Cannarmi , che non v 4 è rimedio 
per ricuperarli dalla morte . 

Quando d unque a verete dilfegno d’ 
allevarne in pugno , bifogna prima 
che yì facciate a conofcerc fc fono a 

" ba- 
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•42 Trattato Curiofo 
baftanza forti per toglierli di fotta al- 
la Madre 5 Perche fe li torrete troppo 
tolto , da un giorno, alf altro li vedre- 
te a perire , e con tutto il voftro buon 
nutrimento languiranno, e moriran- 
no in pochi giorni : Non bifogna pu- 
re ne men lalciarìf troppo fòtto alla 
Madre, perchcovàndoli troppo du- 
ri hanno già prefa cognizione de ì loro 
Padri , e Madri , onde divengono fie- 
ri ne vogliono prendere P imbeccata . 
Con tutto che fi coprano , e fi ponga- 
no in loco ofcuro acciò- fi dimentichi- 
no il nido , tal volta nulla giova , 
perche languirono , e per non Iafciar- 
)i perire convien reftituirli a i loro Pa- 
dri , e Madri * 

Bifogna che quei tali che volete al- 
le vare in pugno abbino ben fatte le 
penne . Se fono big} , O biondi fi può 
in capo alti dieci , o dodeei giorni , 
quando fiano delle razze più fobÒufte , 
torli di lòtto alla Madre . Se fono 
Pennaehlati non bifogna farlo eh 5 in 
capo al li tredici , ed in fine fe fono . 
Cionchigli , perche più delicati , non 
bifogna farlo che in capo al decimo 
tmarto giorno * Quella regola pc- 

•" J rò 
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4Ò non è fenza la l'uà eccezione ^ 
tal volta può fucceder degl 1 in- 
convenienti > onde non fi debba.. fe- 

.$! inferma 
dopo cinque o fei giorni:, che fono 
ufciti li nafcenti ; non bifogna in que- 
llo cafodubbitare chevifia più ficu- 
rezza à levarglieli per allevarli iti pu»- 
qno 3 quando non vi fòlle, altra femh* 
’na a cui darli cbre a Jafciarli lòtto a 
quella Madre , perche gli comuniche- 
rebbe la fua infermità li fareb- 
be morire per difètto di nutrimen- 
to* ■ 

: Succede ancora che una femina nos- 
tri fife così male elfi di lei nafcenti cad- 
dono in languidezza : in quello calò 
bifogna levarglieli più a buon* ora di 
quello che fi farebbe fe li nutrifee bet» 
ne $ Le cappate fono tal vòlta sì ofetn- 
rc x e così mal finiate che lì nafcenti 
non poflòno approntare quantunque 
la Madre Zaffai bene lì nutrite a - Io nt 
hò vedati di quindeci giorni che li hò 
creduti folo di òtto , ne ciò hò potuto 
attribuire ad alt rO ;, che alla mala fij- 
tuazione del loto ofeufo } e foffocato 9 
- in 


'gufila*-. . 

Una femina per efempio. 
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in cui il Sole, che da forza alli corpi , 
-mai v’ entra > Si può anco in quello 
cafo toglierli più tofto di quello che la 
regola voglia per allevarli in pugno , o 
fu le bachette . 

< Nafce ancora ben fpeflb che in capo 
alli fette , o otto giorni una femina 
abbandona i nafcenti , e che all’ ora il 
mafchio prenda penderò di nutrirli $ 
ma a difpetto di tutte le cofe diverfe 
che fi danno alla femina acciò faccia il 
-fecondo Nido , ella non lafcia di cava- 
re fenza pietà tutte le penne nafcenti 
de’ fuoi piccioli Cannarini , onde in 
pochi giorni li farebbe morire . Que- 
llo è un’ altro forte motivo per non la- 
fcia rii troppo nel Nido fiotto alla fua 
condotta . Ve ne fono anche moki al- 
tri che Io farei troppo lungo a fc ri- 
verii che obligano egualmente di to- 
glier li nafcenti di lotto alla Madre 
prima del termine per allevarli in pu- 
gno , ma Io configlio di lanciarglieli il 
tempo che hò detto, quando una prefi* 
fantiffima necefótà non aftringefle a 
levarglieli , perche il nutrimento che 
ricevono da i loro Genitori li rende 
piu forti > e meglio li conviene che 
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quélloche fe gli prepara* per buona 
chepofla edere* e togliendoli a ba-» 
flanza forti fono anche in flato di più. 
refillere al cangiamento del nuovo ci- 
bo*che fe gli prepara quando fi voglio- 
no allevare in pugno . 

Ecco le due forti di compofizioni 
che fe gli poffono dare . 

. it > ' ; , - • 

Tajìa per li Cannarmi che può fer- > 
vire quindeci giorni almeno 
fen^a guadarli 9 

I N un grande mortaio * o fopra una 
tavola porrete in due o tre volte 
mezzo quarto di femencina ben fecca , 
e lapefterete in guifa * che lafci la 
fcorza 5 V 1 aggiungerete tre Ciambel- 
le Teche pur ridotto in polvere dopo 
che gli averete levata la prima crolla > 
V’ aggiungerete ancora un bifcotino 
da un foldo pur ridotte in polvere *. e 
mefchierete tutte ledette cofe in un 
vafello di Quercia nuovo * e lo porre- 
te in loco che non veda Sole * prende- 
rete poi un Cuchiaró ò poco più , 
quando fuccede il bifogno * di quella 
polvere* ed averete étto il cibo de 

v vo- 
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voftri Camerini , aggiungendovi ut* 
puocco di roffo d J ovo , ed una gocia 
<¥ aqua per ìmpaftarlo affieme * 

Non bì fogna doppo venti giorni al 
più , che diate di quefta polvere alli 
voftri piccioli Cannarmi > perche la 
femenzina pilata , quantunque fecca * 
non lafcia in capo à quefto tempo d. 
aggi re onde all 3 ora che vi fi potine 
quella poca aqua prende un fapore da 
Moftarda che non può elfere fe non 
nuocevole . Nonbìfogna per ciò feguì- 
re l’ oppinione di chi ha fcritto che 
quefta compoittione può confervarft 
lungo tempo j ne pure bifogna porla 
in Vafo d’ Àbette > legno che per la. 
fua tenerezza e foggietto à generare 
quantità di Tarli in poccò ttetnpo 
e particolarmente con quefta polvere , 
Doppo venti giorni > fe ve ne refta > 
potete darne d' afciuta alli Padri j e 
madri del li nafcenti à quali non può 
fare alcun male , e ne dovete far di 
nuova per quelli 'piccioli .eh alleyate 

in pugno * ; ' ' • 

Per me fe devo dir il vero amo la 
fatica di farne ogni giorno t M'im* 
spagino- (è può-eflerc con raggione ^ 
. . che 

l 
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che li Cannarmi à quali fifèjlnu* 
trimento ogni giorno frefca appro- 
fitinò più* ,, 

Eccovi dunque la maniera con cui 
facio la mia compofitione . 
j Li tré primi giorni che cominciò à 
dar la beccata atti piccioli Cannarmi 
prendo un pocco di ciambella , cfc 
cui levo la . crolla à caufa della Tua 
amarezza , e v* aggiungo un ben pic- 
ciolo pezzetto di bifeoto pur duro, e 
li riduco in polvere . Vi geto poi la 
metta, ò più fc bifogna^ d* unrof. 
fo d' ovo duro che intingo in un pec- 
co d’aqua, e ftempro tutto in ma- 
niera, chetion vi refti alcuna durez- 
za : Non bifogna però che la palla ha 
troppo liquida perche mai li nutri- 
rebbe affatto , & ad ogni momento 
ne addimanderebbero . $ Elfi- lovente 
fono {Vogliati all’ ora che la compofi- 
tione è troppo liquida , e pennano a 
rinvogliariì.j Ma effendo un pocco più 
foda retta più lungo tempo nel lor be~ 
vatojo , e li nutriflè affai meglio 
Oliando Tovo duro e frefeo la chia- 
ra fi disfà egualmente che il rollò, 
onde non rimangono tanto ribal- 
dati 
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«dati come fé mangialfcro folamen- 
re il roflfo* ' i: 

Pàflati li tre giorni, vedo che i 
miei Cannarmi fono più forti di pri- 
ma , onde aggiungo à quella com- 
pofitione un pacco di femenzina non 
macinata eflendo à baftanza robbu- 
fti per digerirla • Bifogna che que- 
lla femenzina fijunpocco bollita, e 
poi lafciata nell* aqua frefca che cosi 
li nutrifse lènza fcaldarli : Di tempo 
in tempo gli dò una mandola dolce 
mondata , « mifchiata con la lor pa- 
lla j fe talvolta m’ ^accorgo che fijno 
un pocco rifcaldati , vi pongo qual- 
che grano d* Anagallìde ma del più 
maturo che polli trovare . Quello 
compollo nelli gran ctfldi deve élTer 
fatto due volte al giorno perche tut- t 
to quello che V entra agriffe con fa- 
cilità . ' - - " ‘ 

Ecco all’ incirca quello eh’ Io ado- 
pero per nutrire "in pugno li Canna- 
rmi . Non vi bifogna eome vedete 
che un fol momento per farlo . Quan- 
to vi ferviate di quell’ ultima com- 
polìtione liete ficuriche li Cannari- 
ni verranno à bene, c che di qua- 
ranta 
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tanta clic ne voleftc allevare in pu- 
gno appena ve ne perirà lino. E fc. 
Succede, che ne abbiate alcuno ama- 
la to( -cofachenon è affai firana in 
una gran quantità )> li ^pi^te in lo- 
co d’ aqua pura dell’ aqua, ò del la- 
te di Canappuccia : che fi fàin que- 
llo modo Si prende un pugno di. 
Canapuccia, e^queflo fi lava inaqua, 
chiara , doppo fi frange quella Ca- 
nappuccia in una fecond'aqaa , e fi' 
%reme fortemente Jn un panollno 
biancone quell’ è l’ aqua che fichia-- 
ma latedi Canappuccia in cui fi deyp 
liquefare la .detta comporli rione , tr 
Quella nùttiflè e rìfcald^più il Cai*, 
narino amalato che. raqua fchietta la. 
quale fuori di quello calo fi firol 
mettere nella compofirione * ’ ma fenza, 
neceflità non bifogna le r vi r ferie per- 
che farebbe troppo imbarazzo il Jyr 
di queft’iaqua: due volte al giorno ^ 
ohre che li. ‘Cannar inifani non han- 
Bò bisogne d.' efière ; e%aprdinaria-v 
mente tfifalda&, come fi quello late; 
di Canapuccia * Jp, additerei ancora, 
un altro compoftp che hò veduto fare 
daun dtlejaiHe . 0 gwcpme sò chexui- 

c IsT * 

. . V ' 
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fc irebbe troppi* diffìcile yretchaipcr 
qac fio ti Cannarmi non riefcono mr« 
gl io che 3 còn-qùéfta tcon^ofi ciane. i 
che, ho detto , lo tacierÒ' 'peronOntca-* 
ncar la memoria di chi lederà quella 
picciolo trattato ° > *• - » 

'Per quello riguarda alla proviggione 
di bifcotto 5 EH’ e, inutile , perche fé 
ne trova 1 'in tutti i tempi >: Si deve 
prender folamertte idei più duro , cdi 
còtta più Vecchia . 

Per quello riguarda alle Ciambelle > 
bi fòglia farne la proviggione da S. Mt- 
chieìe perche dòppo li pafticieri celiar 
no di' farle. Ve ne farete fare molte 
dozzine fecondo la quantità de i Can* 
itarini che avete e' le cbnferverete 
infilzate in un loco afciuto . Quel 
giorno che non darete grano alli vo-t 
ftri Cannarinijli darete ai quefteCiam- 
tféfìe, che fòno éfquifitiffìme ne pof- 
forfo farli alcutV rtiale ? ma prima di 
dargliele bifogna fpafóarle^ben -beno 
acciò non abbino polvere* v;'®e 11 e 
che Io faccio fifte fonò pìu ; àlte delit 
altre : gli faccio metter di buon bòti- 
rò y e un poCco più di fale de^li- altri 
còsi# confemno affai bene runa 
O al 



De i Cannarmi . fr 
al tempo di fame de nuove. Sì può 
girar purcnelf Uccellifera da un tem- 
po all’ altro uni nricca dì panne che 4 
iìa ben duro perche fe fofle tenero po- 
trebbe ribaldarli . 

* 

* * i 

C A P. VIIII. 

. * * 

V ore che h fognano attentamente ufi 
ferrar ft per imbeccare i Cann afinì L 
■quando fi voglia allevarli 
in pugno * 

N On^ è già tutto il fa per far mol- 
te buone , e fuccofe palle per 
nutrire di Ganoarìnì,che fi vogliono 
allevare in pugno > bìfogna ancora 
fa pere (quando ffi doglia farlo fen- 
2fà rifehio^) darli, è toVgìr queftò' nu- 
trimento à tempo • Se la regola di vi- 
vere, è necelfaria àgi’ uomini fleffi, 
anche più robbufti , pertbftfetvar , e 
prolbngar la vita , con piò fòrte tàg- 
grone, è neceflarìflìma' pél allevare 
qùdfii piccioli uccelli’ dosi delicati y 
che ogni minimo ecceflo dì nutrimén- 
ti bene fpeflfo Ji affoga fenza rimedio . 

Mi dirà taf uno .* può edere , ma Io 

«ir» „ r> 

G x non 
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5 3 Trattato Curiofo 
non ho oflervato alcuna regola, e pure 
m* è fortito d' allevarvc • Ma Te Io gli 
domanderò: vcn’e morto in pugno ? 
elfi mi confclferanno , che molti , e 
roaflime alla muda j ond’ Io gli dirò 
che la caufa della morte di quelli, che 
gli hanno perito in pugno fu il non 
aver potuto reffiftere alla mala con- 
dotta ò d’ averli fatti languire di fa- 
me per aver troppo tardato à darli 1* 
imbeccata, ò a averli foffocati per 
avergliela datta con troppa frequenza 
e fenza difcretione > Quello fi nafce- 
re, che li Cannarmi così nutriti in pu- 
gno fono fempre languidi; Si crede 
che ciò a venga per diffetodi cibo , on- 
de li fi forza per , farli apprire il 
becco , e perche inghiottino,, ma in 
vanno. Il lorolìomaco è ripieno fi- 
no al gozzo, non, digicrifcono , e 
finalmente doppo aver così languito 
molti giorni mojono . r . 

Io dico che li Cannarmi che. solle- 
vano in pugno fenza alcuna regola nel 
darli il cibo fono per r ordinario co- 
sì magri ed* eftcnuati , che pajano 
fempre vicini al loro ellremo momen-, 
to, onde alla prima malaria ( che per 
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T ordinario, e la mudaj fono in così 
mala difpofitione , è fi deboli che nop 
hanno forza per refiftere , onde per/il 
più mùojono . Si da la colpa della 
lor morte alla muda * e non illa ma- 
la regola 5 ed lò aggiungo, che fe 
giungeflVrò ancora à fuperarla muda 
onde foirero deftinati à covare y le 
femine facilmente perirebbero al pri- 
mo ovo che faceflero , e li Malchij 
fempre deboli , e languidi lafciereb. 
bero.far gl* ovi chiari alle loro femi- 
ne . Quelle raggioni j che fono affai 
naturali, m’ hanno obligato di ftabii 
dir una regola Copra un quadrante per 
trovar fenz’ ingannarmi V ore , che 
devono feieglierfi per dar 1" inbecca- 
ta olii piccioli Cannarini , che s* alle^ 
vano in pugno , acciò per efTa regola , 
che deve elier al poflìbile olTervata ] 
divengano, così forti, e robufti co^ 
me fe folTero (lati allevati da Padri? 
e Madre . - ' 

Ecco dunque le regole , che li Dile» 
tanti devono ollèrvare à principio rtct 
dar T imbeccata alli piccioli Can- 
narmi . - * 

N i • ' • J 

C $ Cioè 
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<4 Trattata Curio fa 
~ 0% • . Cioè t\ t . 

La prima volta devono; dargliela 
fei pre, e mezza al più doppo mezza 
notte - , , i, L 

• .uftcopdi ott’we^ , . J,_ 

:w La terza . npv ore^mez^a , y L ; 

. . La quarta undec pr$, dòppp- mezza 




cotte > , 

La quinta mezz’ .ora doppa mez- 


zo giorno . y„.. v ... 

La feda due- Qfc doppo- mezzo* 

giorno .:*/ : .i . •„ .j c. ti 

La fettima tre ore, e mezza doppo- 
mezzo giorno • c ; r 

V otta cinque ore, e mezza doppo- 


mezzo gioruo 

La nona Tei ore > e mezza doppo- 
mezzo giorno 

La decima ott’ore doppo mezzo 
giorno 

. V undecima ott* ore » e tre quarti 
doppo mezzo giorno per l’ultima 



volta 

Voi vedete eh* in undeci volte al 
giorno nutrite li voftri piccoli Canna- 
rmi fenz* alcun imbarazzo-, e fenz’in*~ 
quietudine avendo Tempre la ftefsora 
regolata - Quell' ultima beccata non,è 
b fenw 
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fempre neceiTarùb parche ,§(£ piccioli 
Cannarini' per. il pigi à quell ora ripo- 
fono $i ac hifogna'tQrmentarli per dar- 
gliela^ e dandogliela deve elier que- 
lb piu piociab dell’. altre ^perche co- 
me Vedere non vi Togp.die tre quarti d’ 
ora di dilba tua, tràja penultima , e 1’ 
altima volta . Bilogna brìi una pie- 
dola bachetta di legno ben lifla x c 
ibttilemel fine , e che non ecceda la 
grofsezza del picciolo ditto al più . 
-Quellicbe fi fervono, dipenne taglia- 
te à polla, hanno più -fatica 3 perche 
non dovendo la palla elfer liquida 
per le raggioni .eh* ho detto , quella 
penna piegata non ha à balbnza di for- 
za per foftenere il nutrimento degl* 
uccelli » 


• Bifogna qualche volta dargliene 
quattro ò cinque imbeccate in. cir- 
ca , in guifa però eh’ i] loro gozzo 
non fia troppo gonfio perche potreb- 
bero foffocarfi * Io dirò pure che v* è 
più di pena à non feguir quella re- 
gola , che à feguirja , perche oltre 
che li Cannarini nòn riefeono coslMh 
hene ad' ogni momento fi cade nel tral^r 
caglio di faper- il tempo che non fe 
“ •'* C 4 • gle- 
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$6 Trattaté Curiofo 
glen' ha ditto , ed in quello dobbiè 
approflflmandoft à gl* uccelli , come 
nel veder chi gii fuol dar rimbeccata 
non mancano d* apprir tofto< il becco 
fe ben fenza bi fogno perche ogni mez- 
z ora ne addimahderebber© , così dan* 
doglene, ordinariamente fe'»’ ucci- 
dono molti. Io Configlierò quelli che 
che non vogliono feguirfe aùra rego- 
la, che la toro fan rafia di la feiar -quelli 
poveri innocenti fotte i lor Padre > ;e 
Madre à finir d* allevarli più toft® 
che di cagionarli loro la morte . Ma 
quelli che fono per Ina fi che non vi 
pofisa effere piacere ■ lènza fatica , e che 
vogliono ertamente offervare quella 
regola, vedranno à profittare fotto a 
i lor occhi i lor piccioli Cannarmi 
li quali diferanno eoa forti , e rob- 
bufti, che la muda ftelfa (che è la 
più fiatale toro infermità,) nqn avrà 
alcuna forza fopra d ellì . 1 

Doppo ventiquatro , ò venticinque 
giorni , voi celfarete di darli 1 imbec- 
cata, particolarmente quando li . iver 
Idrete mondare àH&i bene. Per li Gion- 
Chiglie-, ed 3 Agate continuate à fàrto 
fino à «trenta giorni perche quelli haiv 
• : . 1. ua 
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no affai fatica ad’ avezzarfi ì man- 
giar foli ; Vi vuole per eflì un’atten- 
tione più particolare , che per 
gl* altri . Quando commtiano a man-* 
giar foli li porrete in una gabbia fen* 
za baffoni con un pocco di fieno te- 
nero, ò paglia ben fecha fui piano, 
é li darete per cibo nel primo mele 
della Càhnapuccia pefta , del roflo 
d’ ovo duro, della Ciambella , ò bi- 
fcotto fecho , ò gratato, dell’ aqua 
eh’ abbia un pocco di liquericia df 
entro, ed’ un pocco' di Annagallide 
ben maturo , ma tutto à parte nel 
mezzo della gabbia , e della femen- 
zina fecha nel lo r mangiatolo . Quan- 
do li vediate forti gli levarete tut* 
te quefte cofe à pocco à pocco , e 
non li lafciarete eh’ il loro nutrimento 
ordinario di cui ho parlato . 

Bifogna avvertire che vi fono Can- 
narmi che dopo effer (lati più d’ un 
Mefe a mangiar foli , cadono in lan- 
guore , e tornano a dimandar 1 * imbec- 
cata, come che non aveffero, che quin- 
deci giorni $ Quando fi vogliano ricu- 
perare , non bifogna aver alcuna diffi- 
eoltà a tornar a dargliela : e queft’ è 

C 5 il 
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*8 Trattalo Curìofo 
il fecreto di cavarli dalla Muda, che 
per T ordinario li tormenta in quel 
tempo , e fa che perdano in un fubito 
T appetito , e che non prendano altro, 
che quello che fe gli dà ( come ho det- 
to) con l’imbeccata, il quale deve 
cffere la fleflà eompofizione , come per 
quellidiquitìdecigiorni, ma un po- 
co più loda , perche eflèndocosr liqui- 
da li dilgufterebbe lènz^t nutrirli ♦ 
Mplte perfope hanno Tafcia to perire f 
loro Cannarmi per non e (Ter avvertiti, 
di ciò che hò detto , non potendo mai 
figurarli, che (tal volta di due me- 
li) pollino prendere 1* imbeccata - Sò* 
che vendono moltiflìmi che non ìx 
ritòlgono già mài , onde per loro que- 
llo ri^dio c inutile : con quelli bi fo- 
gna ufo re ciò che dirò nel Capitolo* 
uecimo nono circa i rimedi per linfèr— 
xrùtà dei Cannarmi * 



CAP. 
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De i Cannarmi » 

< . • : - C . A P* . Xp , 

')) j • » . * * J ' 

. te qual tempo fi poffìno conofcere li 
Cannarmi Ma f chi dalle Fc- 
- .mine. y e li Giovani dal- 
/,.> ... li Vecchj . u 

- : . * ’ < »;r. . f ■ ■ , 

T Utte le fpecie d! uccelli hanno 
legni differenti per quali là co- 
no Icario li mafehi dàlie icmine * l ,e gU 
uni piu facili degl’ altri . Il mafehio 
Fanello , c facile a diftinguerfi dallà 
femina } . perche ha V ala più bianca » 
ed è molto più biondo. IlCardelinp 
mafchiohà pure la Ilei fa facilità p^t 
farli conofcere avendo il contorno del 
becco , e le fpalle ben nerer* e la femi- 
na brune Ma per non cfler lungo 
troppo nel far conofcere li mafchj dal- 
le remine d’ altre fpecie 9 vengo alli 
noftri Cannarmi , e dico •: eh’ il di- 
flinguere il mafehio dalla femina è più 
difficiledi quello che fi crede partico- 
larmente in quelli di .odor' vivo* co* 
mepennachiati , giali dorati , e gion- 
chiglie. « 

La regola ordinaria è , eh* il maf* 
C 6 chio 
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chio ha una fpecie di Fava gialla /otto 
il becco , & quale gli difcende molto 
più abballo eh' alla femina , ed hà le 
tempie aliai dorate ; Di più il mafebio 
hà la tefla u» poco più grolfa , e più- 
lunga , e per riordinano è più ben fat- 
to cne la femina , la quale ha li piedi 
j>iù corti , e di qualche fpezie diverfa ; 
M mafchìo Cannarono fi fa anche ccr- 
«ofeere nelPeffer più carico y e più 
vivo di colore che k femina , ed in fi- 
ne T ultima cola , e più certa per, di- 
ftinguerlofi è eh' incomincia quafi fu- 
bito che mangia fòloa guarire; ma do- 
poché la- prima muda V hà kfeiato di- 
rcingucrete ancora più quello mafehio* 
pèrche femppe gariìfce > e col fu© can- 
to fi- fa conofcere per quello eh’ egf è-, 
lènza lafciar alcun, dubbio , eiqueito 
fuo dolce Canto ( che a poco a- poco 
fi và fortificando > divienne nella pri* 
mavera tutto feguente , e nelk fua 
ultima perfezione - . - v 

- ~ Ponete per prova un pajo di Can- 
«urini biggim una gabbia , e vedete 
(e ciò eh’ Io dico , circa k cognizione 
«lei Sefìo , è vero . Alla prima oc* 
ehiata che girerete alla gabbia, voi co- 



De * Cannarini.' 6ì 
nofcérete il mafchio lenza ingannar** 
vi . Vedrete quella fpecie di fava gio- 
ia y una tefla un poco più lunga , e più 
grotta y e che tutto quefto è in un uc- 
cello più ben fatto dell* altro y e più 
vivo nel fuo andare, così cfie quantun* 
que biggio , par gialo appreflo 1* altro 
eccello eh’ è fontina £ Ei biondi fono 
quali altretanto facili da eonofeere , 
partidolamente quando non fono do* 
rati . Il Colore diftingue ancora li 
mafchj pentiachiati , perche la fèminà 
rella tutta bianca , onde il mafchio 
appretto d* elfa pare gionchiglia* ma 
è difficiliifliino da dminguere il ma- 
fchio dalla femina nelli Cannarini di 
color vivo , còme li gialli dorati , e le 
gionchiglie, perche quefla forte dì 
Cannarini di color così vivo hanno la 
■fova cònfìifa nelli loro colori $ molti 
dilettati quantunque vecchj di cogni- 
zione s’ ingannano tutto il giorno > 
Vedete ciò che hò detto nel ' Capitolo 
. quarto : AH’ ora non v* è altro ch'il 
Canto che polir còb certezza diftingue* 
re il mafchio dalla fontina , fc pure il 
mafchio non dalle qualch* altro legno 
almeno quando và in a taose , nel qual 

tem- 
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tempo il botone d* efTo mafehio , e piti 
lungo di quello. della fèmina • , , 

*. Per quello che riguarda il cpnolce- 
(cere li veochf Cannarmi dalli giovani, 
dico .,: che vi fono tre colè differen- 
ti, cioè ; il colore, la forza, -ed jjL 
Canto* ,• . t, •> 

>j' i> Tutti liCannarini vecchj hanno 
jl colore più vivo «nella loro fpecie ? di 
quello che V abbi tra giovane , hanno 
le gambe più foritì , e quafinere * par- 
ticolarmente libiggi , hanno ancora 
li fperoni più lungni , e piùgroflì,che 
li giovani, li quali hanno all* incon- 
tro le gambe men forti, é 'li '(peroni i 
men lunghi-, : : , , ,t 

2 , r ti Cannarmi vecchf avendo pa£. 
fate due mude fono più forti t, più vi- " 
gorofì , e meglio in càme , che lì gio- 
vani , li quali ordinariamente reftano 
fecchi per (ino che arrivano alla pri- 
mavera - : ; 

3» L* ucce Ilo svecchio (ì fà conofccr 
re , particolarmente quand* è malchio, p 
per 4)1 fuo Canto , eh' è affai più fortej 
che quello de i giovani , li ; quali non 
1* hanno mai intieramente perfeziona*? 
to, eh* un* anno dopo nati 5 anzi ri 

* fo- 
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Iona delle fèmine che garrifeona piu 
forte cheli giovani > li quali per F or- 
dina rio Hanno più di Tei Meli *fenzsi 
aprir becca*. ? - . ; 


#> ffv 


C .A P* 


XI* 


Come y e quando bifogni metter 

[li Cannaritti , thè fi' voglio- ,j. ; 

. no influire al Flauti [ /ìV - , 

«- ' * - > : r ■ tino • • ii ! ' 

■ " < . . . 

* ‘ 1 • > . J i 1 V ; 

S I può aderire con verità y che il 
Cannarino, e quello che meglio 
Canta (dopo l’ Ufignolo ) e che ha 
la voce piu forre di tutti gl’ altri pic- 
cioli uccelli -*f ,Quand* egli è giovane , 
apprende con facilità ciò che s’ egl 3 in- 
legna y e particolarmente Ariete y e 
Canzoni fopra il Flautino * Jo Io pre- 
férifeo anche ^j^llhgnollo , perche 
quello è alTai aiuole da allevarli 3 
che il Capnarino 3 e quand’anche do- 
po aver pennato affai 3 fra un gran nu- 
mero di morti , f , lì giunga ad allevarne 
un lolo y bifqgna farli diverfe palle 
( come vedrete al Capitolo del tratta- 
to degl’ Utìgnoli ) la di cui compoli» 

zio- 
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64 Trattato Curiofo 
zione è difficiliflìma , ed’ un* effrema 
foggiezione , eh* all* incontra il no- 
ftro Cannarino è affai piè fàcile da nu- 
trire particolarmente quando è~ bene 
accurato 5 Di più 1 * Ufignolo malgra- 
do a tutte le fatiche , che s impiegano 
per allevarlo , e nutrirlo ordinaria- 
mente non fi lafcia udire , eh’ una fac- 
ciola parte dell’ Anno* Ch’-all’ in- 
contro ih Cannarino > Tempre , ed in 
tutt’ i tempi ha il gozzo aperto, e ra- 
legra col Tuo dolce Canto . 

Quelle raggioni credo 3 che pofimò 
far preferire il Cannarino all* Ufigno- 
lo con tutto che il canto di quello abbi 
qualche cofa di più armoniofo , e di 
più penetrante , maffime quando lo 
i doglie in Un picciolo Bofchetto, per- 
che quando canta in un* appartamento 
riftretto, egli con l’ impeto della fua 
voce 3 che ftioglie forti® ma, partico- 
larmente quana è in ftaggione, ftordi- 
fee continuamente chi V ode. 

Per quello che riguarda al tempo ir» 
cui deve porfi il Cannarino in una 
Gabbia feparata per ìftrairìoj ordina- 
riamente egl’ è otto , ò quindeci gior* 
ni dopo che mangia iole ,.e nò comé 

fan. 
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fanno malti , li quali lo tolgano il pri- 
mo giorno , che lo vedono a mangiar 
folo , lenza darli tempo di fortificar- 
li : effl lo chiudono fenza pietà in un 
ripoftiglio } quella è una Gabbia, che 
fi chiama' così > tutta coperta di legno 
dove r c qualche picciolo foro fparfo 
nel davanti, acciò 1*- uccello non per- 
da ihrefpiro j quello piccioio povero 
animale noti potendo , che appena re* 
Spirare , eflendo privo dell* aria , che 
fortifica li corpi , quali altretanto che 
il nutrimento , s infaflidifce , e fi 
difperainguifa, che per I! ordinario 
muore in pochi giorni , e di molti 
Cannarini , che lì pongono in una co- 
sì nera Priggione, non. fe ne può ordi- 
nariamente riavere un folo . Se volete 
adunque che meglio riefcano ,bifogha 
che facciate così : - . 

Quindeci giorni dopo , che il vo- 
stro Cannarino farà fpopato , ò pia 
tolto fe voi conofcete, che egli co- 
mincia a garrire , eh’ è un fegno d* eC- 
fer mafehio , e d J elfere in buona fini- 
tà , voi lo fepararete fubito daglaltri , 
e lo porrete in una Gabbia coperta di 
*una te Ila ben chiara nelli primi otto 
* - gior- 
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6 Trattato Curiofo 
giorni 5 - lo fituèretc in' una Career^ 
lontana da tatti gli altri uccelli in ma- 
niera, che mai poffi udirnciilcuna vo- 
ce , e dopo voi tuonerete un picciolo 
Flauto , 'li di cui tuoni non fianò trop- 
po alti 5 perche fedi voftro , Flautino a 
e troppo alto s il Cannarino - che noi? 
mancneràdi cantare nello ileflo tuono, 
quando averi aprefa l’arietà , repli- 
candola molte volte al giorno , egli 
ii Zeccherà; così .forte i. polmoni , 
che {inagrirà , e morirà a poco a 
poco • ^ ^ !' 

Dopo li quindeci giorni li cambia- 
rne la tela chiara di cui è coperto 
per mettervi in Tuo luocouna rafeia 
verde, ò rofla ben fifla , e lo lafcia- 
rete fempre ih quello (leflo fito ,i in 
fino a tanto , che égli fappìa perfèt- 
tansenteciò, che gr averete magna- 
to . Vi fono de i Cannarmi , che 
hanno miglior difpofìzione per ap- 
prendere, degl’ altri , perche fé ne 
vedono di quelli , che nello fpa2Ìo di 
due mefi imparano quello , che altri 
non apprendono in fei , ma bi fogna 
armar» di pazienza quando fi fia ri folti 
di infegnarli qualche cofa> perche Zen* 

' -- za 


Digitized by Google 



De jj faputurifu ^ 67 

J VX -quatta opri) 1} può fai* cola . ^k Li- 
na > , Quando ;If f date . il fuo nutri- 
mento, che deve efl^^erdui; ^or- 
ni almeno, non; bifogn* dfrgU^flff 
non di nptt;? ^ -lju&fc e nop?4i g^npj 
acciò non fi divertifca 3 pnd'jappfefl* 
da piu p#fto<c& ^4^glr~i$^gnate . 

In. quando all* ariete 'non ìfifqgn* 
in fegnar^ , che un bel Preludio con 
fidamente una beli’ aria z- quando gtT 
infegnat? ; d avantaggioj; ( lo <jqnfandj?r 
H >: ?■ .per, voler che fiappia. tifoppo , 
egli non sà cofa alcuna à perfezio- 
ne : la fila memoria è così caricata , 
che non sà più quel , che canti 5 oltre 
à ciò egF è così occupato dalla Ma- 
lattia della muda , che gli viene al- 
meno una volta all* anno , che in quel 
tempo {phe dura più di due. meli > 
non capra nulla j e cosi fi. feorda 
con facilità le differenti ariete, pan 
tanta pena infognateli * Io bò veduto 
che fino che hanno faputp quattro 
piccio le ariete, le hanno cantate be- 
cifllmo , mà tutti non hanno la ftefli 
facilità,. onde la piùficura e l’infe- 
gmrli una, ò due fole ariete come 
oò detto* ,i 4 . ; -, \ 

Quel- 
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- Quelli 3 che * fono di petto delica- 
to j é vogliono effi ia perfona inftrui- 
Te i lor~ Cantorini al flauttinò , pof- 
fofto ( fenzaaltèrar in alcuna maniera 
la fóro fifliite >- fuonarnt tino nel mo- 
do che fegue • * ■'•** 1 ♦*-' "1 « ^ n - y - > 

' jBi fognerà andate^ da? ‘un bravo fa- 
brjcatore d’ Organi per farli fare un 
picciolo flauttinò Organizato , com- 
porto di dne ottave almeno , che fia- 
nodel tuono di quei flauttirii , cori 
i qiiafK ordinariamente fi còftuma di 
ihftruire i Cannarmi . ’ 
t Se gli farà fare il fuo ftuchio pro- 
prio 3 per poterlo portare con facilità 
in ogni locò , e per guardarlo da tutti 
gl* inconvenienti . - * 

‘ Io parlo a quelli y che fanno toccare 
un poco il Clavicembalo y perche fen- 
Za ciò , quefto flauttinò diverebbe 
inutile . ; r 

Quefto flauttinò hà molto vantag- 
gio fopra li altri ordinar; . • 

Prima ogni forte di per fona, e le 
dame ftelfe per delicate che fiano , pof- 
fono fenza annodarli , ne incomodare 
la loro falute (che è tutto quello che 
di più preciolb fipoffede nel mondo) 
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De i Cannarmi i 69 
inftruire molti Cannarmi in uno ftef- . 
fo tempo , trafportando il detto flaut- 
tino in diverfi appartamenti ove fono 
li Cannarmi , che fi vogliono in- 
flruire 5 il che non fi potrebbe fare 
con un flauttino ordinario , tanto per- 
che egli altera il petto confiderabil- 
mente, quando fi Tuona buona pez- 
za di feguito y quanto, perche non è 
affetto proprio per ogni fello» che 
al contrario tutte le perfone deyQ- 
no farli onore di Tuonare un flauttino, 
quale io dipingo . Di più quello frut- 
tino rallegra > e da piacere con hk fila 
argentina armoni per il clavicembalo* 
e per l’Organo à quelli ftefli > che 
non ne hanno alcuna cognizione : que- 
llo flauttino è pure molto . grato . 
Quando fi ftrafporta per Tuonarlo in 
un picciolo bofehetto ben Tolto 5 fi 
vedono qualche volta gli uccelli all*; 
intorno .venir affiti .vicini perudirne 
il Tuono. w ihtj 

, Qjwfto fteflb iftrumentò & un effet- 
to befiiffimo quando è; Tuonato in un 
luocodove vi fia Eco * egli, incanta 
con la Tua armonia quelli che vi fi 
trovano •ìrt.M . . * ... , *s.Vj 'f: 

ut ' 

-4ijì Co- 
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» ♦ ! Come quefto iftuamentoè una cò& 
<11 lunga d urata ^ tosi bi fogna farlo 
fare da un uomo di probità è di vir- 
tù j 6 neutri li ; fabrkatori d’ Organi 
non fanno farli ^ ò condurli à per- 
fezione, ^ ' '• r - ■ 

* Per- tflfer ben fatto , deve avere le 
fègufcffri egualità -ili li j ! ;n ^ 

i v ' Bifogna cbftutti li tuoni fiano 
giùftètlìrni^ melodi»fi(Eifli 3 ed a rgentt~ 
ni / perdite fè follerò ! acuti farebbero 
un inaliamo effetto * • ■ - • r - : 
itì-Bì fogna pfriVelieli due foffiettì 
Eànodi'ufta buoni altezza, ® che ab- 
birlópiù pieghe thè fipu&àcciòdiano 
più. lunghi! vfeéf; r nn^ • : 

-• 3 » rafia fia 

facile ^doè’ffon datò , pérchtqueftòi 
fl3utrino r po(fi Ter vi re arithe ad’ una 
manofdèbblerefìfehdó dolceda tòceare 
latafiadurà^ogni pferfona potrà ftfona-r 
ltffì£&téh*pcj di‘i fegùvtò V fe«z^. ftaiV- 
t carh le dita . • orioli U 

Sniffo di foontn* ^ué^dfbdnacrito 
èrtìJ ili tòteaffelatafikdur® chiamano' 
deh ta-,ì e* Soffiare ednfà frrano fi mitra- 
li* due ^<bfl^ttà-tf óflodoppò 1* altro- 
con dolcezza, ed’ egualmente ^«ioè* 
-oO fen- 


Digitized by Google 



t>?i Cannar Ini i 71* 

ftnzà'darlì fciifsé nel levagli prcfto .y : e 
lafckirli andare precipitofa mente, per- 
ché col tempo potrebbero fmuovcrfi y 
ò Scoppiare : non bìfognai attendere 
che li foffietti fiano caduti à rii leva r 4 
li bì fogna Tempre che fiano in. flirta, in 
maniera, che tofto levato il primo , 
fia levato il fecondo , fenza badate 
che il primo fia mezzo abb affato, per- 
che fenza 1 tale efateza , quello fru- 
mento non farebbe T effettoy che fe ne 
deve attendere . ' ' v ; 

~ Si può , quando fi trovi più como- 
do, far che fi pollino toccar ili due 
foffieti con il. piede finiftro come fi 
toccano li -pedali all* Organo é ? 

Quanto iia al prezzo di quefto iftru- 
mento j, non può e (fere certo per li di— 
verfi ornamenti , de quali può effere 
srfrichitto * mà il prezzo ordinario è 
all* incirca di dodeci Filippi .'i v j 
-i Vi fono degli altri. flàuutiniypche 
vanno firfar per mezzo* d’una {pepcidi 
tamburo dove^ ivi nfono diyerfi piccio» 
liiflgeghi jbefl® firorrano moite-arie’ 'di 
fegurto ; fecondò il numero) delle : mac- 
chine,' 'che ibpo* nel tamburo: , ichd 
Iti cotidué^ -lònpn né^pcia ?quj ;la 

' de- 
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defcrilione , pecche 1* hò trovato a£* 
fàifogetto, così che ogni giorno , cp* 
me un Orologio di ripetitioae che abk 
bi anche lo ìvegliarino > bilbgna che 
fij ttaI j Maeftro , perche guarita una 
Malattia, ghe ne inforge un* altra , 
onde non configlio alcuno à feiv 
virfene . • - .. < n/.,. i' , t r: 

* Non hìfogna edere del fcrnìmenno 
di quelli , che credono di più fiir, 
stroncare i loro . Cannarmi , fc gli 
danno un gran numero di lezioni, per- 
che queftis* ammazzano , lenza far* al* 
tro, che afFatticar foverchiamente i 
lor: Cannarmi : cinque* ò fei lezig- : 
ni al giorno battano per tiftruire un,* 
Cannarihoper poca difpofitione, che 
abbia disapprendere 5 . di più la fattica : 
fuppererebbe di molto il piacere, fe fa- 
cefle bifogno edere continuamente ap- ; 
predo li. Cannarmi?.! Non feiiogM 
dunque dadi , che'dùé lezioni la i ma- 
’ tina^^a'ìtrejtantB'al mezzogiorno: -e 
cosala fera ; le lezióni della mattina» £ 
dbllaifCTaappraffittaiiiórmegliOil'pau&T; 
finii, ihè tutte Taltre che le gii d*uu&Q; 
fra*! giorno, perche in quefto 
ohe tuttocjq netto ; glijtfcceittibifèud# 
— ”ì.ì . me- 
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menò diftrari , ritengono con più fa- 
cilità ciò che fe gli infognai bifogna. 
ripettefe* in ogni lezione > che fe gli 
dài$r*iòve-ò dicci folte le ariete, me 
•fc' gl’ infognano , e bifogna fuonarli 
quell' arie tutte intiere di feguito , 
fenati ripettere due volte ò il princi- 
pio, ò il’fine , come s’ ufa neili con- 
certi. 'x<\iJà*> «il h ìli' >rr : ■- t \'i 
Se gli pu5 dare un» picciòlo prelu- 
dio in C- Sol- Utche tutto il Mondo 
sà i che è fatto per gli uccelli, c con 
mia macchia , come quella del guar- 
di-corpo , che è dello Hello tuono , \ 
che il preludio. r i..: < :>. V 

■i Quando li Cannarìni fanno quelle 
due a perfezióne 5 ; bpfogna eflere fatis- 
fattidìnii y fenza imbarazzarli a vo- 
lergliene infègnare^'dell- altre 5 : quani 
do lì voglia ben riufcjre , non bifogna 
iftruire Cannarìni fini Gionchiglie 4 
elfi non refiftono così bene alle mala- 
rie , e non hanno la voce tanto forte , 1 
comeiBiggi. Un Canna rino Biggio 
di buona razza coda bianca , e più 
proprio, e più difpofto ad apprende- 
re il Flautino di tutti gli altri : ne bi- 
fogna pretendere d' inftruime due m 
A ' D una 
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una medefìma ftanza > e molto meno % 
in una medefìma Gabbia , come mol- 
li hanno voluto fare * fe fi & x non 
deve cflere je non per quel tempo , 
che l‘uno de J due Cannarmi; co- 
mincierà a farfì udirei ed ali-ora 
bifognerà imediate fepararli in ma- 
niera , che non $* odano l’ un i’-al- 
tro , altrimenti fi fturbarebbero , e 
romperebbero il Canto 1* uno > all* 
altro *! lì v) nr: ' -, « 

Io crèdo proprio di dar qui una co- 
pia del preludio > e deir aria che hò 
detto. t . 

Ecco ancora un picciolo preludio » 
ed un* aria d’ affai buon <*ufto perche 
E pofla fcieglierè quella che più piace i 
quella è eompo&zione di, Monfieur 
Montando buoni Mufico>e per il Can4 
to>e per il Suorv^cd in particolare per 
la Viola baffa . ir-.. ' i 
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. ! t-r •' •; « - ! r : 

Delti d&erft tempsifunentì , ed meli* 
.. rr < ; / meniti ■ , de i Cannami * 

S I può dire che li Cannarini fiino 
quali tutti differenti d* inclinazio- 
ne , e di temperamento r j Hi» come 
farei groppo lungo 4 voler diftìnguer 
gl’ Urti dagl’ altri , così hò creduto 
proprio di dividerli ì» cinque Ciaf- 
*1 » il ’ . * :v . Ò 


» 4 i *. ./• 


Triw4 fpcciede Canarini . . 

*«;</’ u ■jyiq *>' av.’Ls / -rptòi:'. Sl’.'L.dl 

I O trovo prima de i nufchi d’ uq 
< temperamento feirfpFe. trillo , fiflò, 
« quali feiftpre addirato 3 checantano 
rare volte,;? quando cantano, fera-* 
predi un tuono mefto ; ^quella forte 
di Cannarini non riefeonobenea ciò , 
che fi vuole a velarli / perthe voyeur 
do infognarli deH’arìccol Flautino , 
iranno lungo tempo ad apprenderle , o 
mai le fanno , che Imperfettiffima-? 
mente j il pocoché hanno apprefo lo 
dimenticano con faciliti , ed in parti» 
i D 2 co- 
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j6 Trottato Curìòfo 
colare alla prima malatia che li viene 
che per 1* ordinario è la muda ; e fé ne 
vedono fpelTo di quelli che fi infaftidi- 
fcono si forte nell vederli Tempre -co- 
perti 5 thè irtuojono .ve (fucili Can- 
narmi, quantunque mafchi , io credo 
che mài canterebbero , fe per animaci 
non fi mettcflero lotto altri vecchi 
CàMatftìi ardenti j- e vivaci , acciò 
fèntéhdòìi c chi ti nulamente cantate , gli 
fervano ‘in quello per co$ì • dive di 
Maeftri Li fkffi Torio fpcflb diun na- 
turale così mal proprio , che hanno 
Tempre i piedi, e la coda fuccida : 
quando voi bramiate putrii fonia of- 
fenderli , bifogna ufare le precauzioni 
che fegdottó . * '-b i.nhq ^ O f 
< v Prenderete^ Ili Gaftflarini ' nelle i vd- 
ftre mani, 'econ un poctf^frialivó, gli 
levarete a poto a poco quel calo , che 
fi forma a i lof piedi , il quale tal vol- 
ta gli impedire lo Ilare fopra i loro 
baftoni 5 fuCcede pure', che quando 
non fi nettano, ilor piedi divengono 
rudi , e belle fpeflo gli- cadoriè r Y un- 
ghie 5 volendofiYervirc d* acqua-inlo- 
codi falivo, non bilbgna eh* ella fià 
frefea quando non fofiè nella ftagìone 
- i u più 
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Df'i Cammini; 77 
più Calda-, perche oltre elici non li net- 
ta bene ,; fi corte il rifehio di farli mo- 
rire « e (Tendo, colti all’ improvifo 
da qucfl f acqua, ma Ifime nell* Inverno.* 
Vi, ionp de i novelli curiofi a quali I* 
ay^flèflte feryitp hà collata levita fa ì 
loro Carpi arini , in un tempo j che 
npn li patve t afla,i./r,eddp pertepedir- 
la ;- bifogna aocpraayer le mani ben 
cilde .quandi g ^i*ol prendere. T uo* 
?cll0f*iR.;<;03 oi ; r onc > 

3 Tutte |e;ci[eoftanzei> telaio noto 
in quell)» picciolo trattato fona: così 
importanti, che, queliti; li quali per 
ignoranza * ;ò per negligenza nonle 
oiTervcranftq cpf\ sCatefcz*, perderan- 
no molti lor Cannarini , perche que-~ 
pi Wtfio on j m^le;è,dtn na complef- 
fione così delicata , che pochifiìmo vi 
bifogn* pef.alferar^lairuà lalute, « per 

fklaapche; morirei * f / Y i .7, r « i ■/ 

fy Secali con tra rio voi: difpoaew.dì 
quelli Mannarini della-prima Tpecif 
per farli covare;, ( oltre che v! è da te-» / 
mere che li figli , uTciti da quella : foj> 
|e,de«Tnafchi , non vagliano meglib'df 
Liorol^ri) al primo accidente, che 
mdcc nel tempo del -loro nidare j come 

D 5 al* ' 
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alla momrd’ alcuno de i loro nafeéntv 
* òa qualche malaria delle for fonine y 
ò in fine a gualche altra co fa di quefhb 
natura y s* attrita no , t s? abbando- 
nano sì, forte , else ben fpeflò muojo^ 
fio 5 ò almeno in tutto il tempo che 
rimangono nella Capanna fono tempre 
me lane oni ci > ne rallegrano mai le lo- 
ro fintine còl Canto , particolarmen- 
te quando Cominciano a vedere che es- 
cono ì loro nafeenti r io configurerei 
quelli che hanno di quella forte di 
Cannarmi a disfarfene per rifparmiarli 
il difgufio y che avereboero net vedere 
che nulla può riufeire di tutto ciò che 
s intraprende firn tali uccelli L 

■ ili;; i?L;‘ •. , ; J iC. ' .ut 

\ Sitanti* fpecfe tie Cannxrini « 

. ** • i 

r t . -j c ì. • ’i- '• 

liòno degli filtri mafcfu Canna- 
( rin i,l t quali fono cosr-eattivijchó 
uccidono le fonine* che le gli danno 
per covare ; ma qualche volta quelli 
tali mafehi hanno qualch* altra quali- 
tà all* incontro sì buona , che com- 
penfa in qualche modo quello difètto* 
come per e tempio d* a /er un Canto af- 
fai melodìofo y unàbella penna > ed 


Digìtized by Google 



De i Cannarmi* 79 
elfore affai domeftici 5 fi può all’ ora 
tralafciar di privarfene con tutto que- 
llo diffotto per 1* altre buone qualità f 
che lo copprono : di più quando vo- 
gliate aflol uzamente » ( non avendo al- 
tri mafchi ) farlo covare voi potete re- 
golarvi così; 

Voi avetete due fornine ben forti , e 
chefiano (quando fi pofTa ) d’un’ an- 
no più vecchie di quello cattivo ma- 
rchio , che voi li volete dare ; voi por- 
rete quelle due fontine qualche Mefo 
aflìeme in una ftefla Gabbia acciò fi 
cono&ano bene j perche non e (Tendo 
gelofe l’una deli’ altra $ fobbene ave- 
ranno un folo mafehio , non fi faran- 
no alcun male • Un Mefo avanti che li 
mettano a covare, voi le lafciarete tut- 
te due in una ftefla Capanna , e quan- 
do verrà ii tempo d’ accoppiarle voi 
porrete quel mafehio con quelle due 
fomine : egli vorrà batterle , ed in 
particolare li primi giorni 9 che farà 
con elfo, ma le fomine ponendoli tut- 
te due in diffefla , e contro di lui, ccr- 
tiffimo in progfeifo prenderanno eflè 
imperio afloluto fovra di lui in manie- 
ra , che non potendo niente guada- 
li 4 gnar 
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8 a Trattato GtriofoX 
gnar conila forza , s* adomefticherà co- 
sì bene in poco tempo con quelle due 
limine , che in fine le vincerà con La 
fua dolcezza * , : : cr:». • ot.r r . 

i 

Quelle forti di unioni forzate iiie- 
fcono ben fpdfo meglio jt che 1* altre, 
da quali molto s attende > e per 1* Or- 
dinario non producono nulla x ò poc- 
chiffiraacofa « Ic*hò infegnato quella 
maniera d' accoppiar li cattivi Canna* 
rini a tal* uno , che mi hà^poiconlef- 
fata, che gl’ è riufcita ► l >J«. 
lei •:»; i’C • •. N A A.' :.'n' ùi 



Ter^a fpeck . de Cannarmi - > 

B ne fono degl’ altri , che. han- 
no una inclinazione eoa crude* 


le, che mraporfò * smangiano giovi* 
che hanno' fatto le loto femine, e fe 


giungono, a tanto , che lidafciano una 
volta Covare ,> appenna fono ufeiti li 
nafeenti , cheli prendono con il lor 
crudo becco * giocano , e le li flrafci- 
nan dietro per tutta La Capanna fin 
che gli ammazzano uA : ? òj 

Per rimediare & quello inconvenien- 
te , quando fi voglia far covar uno di 
quelli mafehi , laifogna chiuderlo , il 
giorno avanti , che efcacto li nafeenti 


\ 


< 
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In ut* picciola gabbia * e darti -da 
mangiare,,, da bere i vedendo la 
fua ièmina andare , e- venire ,;non 
s\annojecù<> e lk> femina afe & buona 
nutrirà fola i n a (centi , fenza il (oc-* 
corfo del mafchio : il decimo * ò duo- 
decimo giorno .voi gli le varate i na- 
scenti per nutrirli in mòno acciò che 
(Ha nenvs* affatichi tanto . Subito tol- 
tici nafeenti non, mancherete di dà» 
fciarJU il fuo malchio j è ad ogni coVa*- 
ta farete còsi • : raa fe fuccede che egli 
fompa ò' mangi l’ava, il rimedio è 
più divede v perchè non A . può chi u- 
derlo , mentre la femina li fa , perche 
fjCpnsn riufciidabono chiari • Si può 
nìdla di meno riha ed larvi così 07 toflò 
che la Amina aversi fatto L* ovo , fenza 
perdere un momento torte varete dal 
Nido 3 mio porrete m *on. picciolo 
Caffè tri no d’ Abete pierò -di fabia da 
Vetraro 5 . quella fabia , ef finiffimane 
.V‘ è pericolo > che in effa fi rompi T 
ovo , e fempre lo mantiene frefco y f K 
coppre 1* ovo 3 volendo , di paglia, e 
A chiude il Caffettino y ponendolo in 
►loco ove non fij focato* : quello che 
ia qui noto deve intenderli per mette» 

D 5 re 
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Si Trattato Curiofo 
ve V or a di tutti li Cannarmi, che 
hanno x il Caffè tino fi fa fare » poftat 
con tante fepacazioni , quanti fono li 
paja di Cannarini, chea hanno* Per 
non confondere gl* ovi d* uh- pajo di 
Cannarini con quelli d v un a ft ro y yifi 
mettono fopra il coperto del Caffetino- 
lì nomi del pajo di, Cannarini da cui 
nacquero gL" ori , e fifa in maniera * 
che quello, fopra fc ritto fijpoffoadri- 
ta lene» fopra la Ispirazione in: cui sf 
hanno pollo Tova , e così li. veggono 
gl* ovi digerenti lènza confonderle, t 
iì si a qualpajo* di Cannarini appar-r 
tengono*. U ; r.l.u '• J , ohf& 

ó Ma per tornare a quello cattivano» 
Ichiovoigli torre tegF ovr primi , «Be- 
la fua lemma afferà latto , ed ih vecé* 
glie ne porrete udfisvorio; if giórno* 
dietro i^reoelofleflo, levandoli few*- 
pre nello ftefixr montenro , che & fó~ 
jmna gli hà fatti , acciò quello nraf— 
fichio non abbi tempo diromperli?» 
'Quando la .fontina a vera fattoi’ ultimo 
t>yo ^ non avendo più bifogno dei fuo 
maithio , Io chiuderete nella Gabbia, 
che hò detto , e lafciarete cavar F ora 
alla fèmina 5 il mafehio relìeri nella 




lùa 


. % 



De i Cornarmi . &£ 

fai Gabbia nei mezzo della Capanna 
per tutto il tempo , che la femina - co- 
verà , e che nutrirà i nafcenti , ma to- 
fto che s* averanno tolto i nafcenti per 
allevarli in pugno non cflèndovi alcun 
pericolo , lafciarete il prigioniero , è 

10 renderete alla fua femina * Sò che 
quello che io dico per evitar quefiijfet 
convenienti , e un poco incomodo , 
ma io non lo propongo fe non a quelli, 
che hanno della pazienza , e che vo- 
gliono aflolutamente far covare; del- 

11 Cannarmi , che hanno quello mai 
talento. - J. - \ 

/ 

Quarta fpecie de Coartarmi • 

V E ne fono certi ^sì rudi , ed in- 
domiti , che non vogliono efler 
tormentati . 5 fpeflo riunirebbero ne* 
loro piccioli impieghi, quando fi la- 
.fdallero vivere a loro capririo : c/fi 
non fanno nulla in tutto Tanno , per- 
che fi feguita con e(fi quell 1 ufo-ordi- 
nario, che fi tiene con gli altri Can- 
narini , che non fono indomiti : onde 
non potendo coregierli bifogna » la- 
rdarli in pace , nè levarli T ova quaar 

D 6 do 
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8lf Trattata Curìofa 
do li fanno j in una parola non toccai 
re Je loro Capanne , che in un preda»* 
te bi fogno , e così và feguendo, tutte 
le altre cofe, perche in altro diodo 
quali Tempre fuccede , che . reftano 
fenza far nulla , quando fi voglia avvi^ 
cinarfi alle loro Capanne per cfamh» 
narli«:> r, { • . . j v? sup 

t * h :t?’T .v . - - •" ."-ve.- 

Quinta fpecìe it Contrarimi n 

*■ - • , J ■ : i i tiP! ’* • ) 

Q Uelli in fine, che io pongo net- 
la quinta Claffe fono alcuni 
Cannarìni , che Tempre fono al- 
legri , cd hanno continuamente il 
gozzo aperto Tempre citando; fono co- 
sì familiari , che tolgono tutta ciò che 
Te li dà # ed anche fuori della bocca ài 
quello Hello , che glie lo prefenta : 
quelli fi polTono chiamare Cannarmi 
perfetti, e (Tendo propr j a tutte le co- 
Te, che li desinano; perche Te cosi 
volete farli covare , rallegrano le loro 
femine con il loro Canto, il che lt 1 
folleva affai maflìme quando fono ap- 
plicate a covare . Quelli fteffi Canna- 
rini fono di così buon naturale, che 
fovente effi fteffi covano l*>o va delle lor 
% ■* « ' fo- 
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Ds & Cannarmi « frf 
fonine qualche ora del giorno * e nu- 
trifcono-i foto nafcénti tbfto'-lhe fono 
nati y per toglier la fatica alle loro fe- 
mitte frUi' incontro noti Volete met- 
ter a covare quelli Cannarmi difie- 
gnando fargli apprendere dell* arie dal 
Flautino , eflì le impareranno giù fa- 
cilmente y'eitfcanterannó^iùnttfonp 
più ellevàtodegi’ahri . enuSìoq V-^ 
Quando raderanno Canttartoidì 
quello felice nàtùraÉe tìdft vi filFutc’ di 
volerli cambiare col pretelle» diyòlef- 
ne aver di più’ belli nel colore 7 > perché 
quella forte di Gaotìat^ti c qii anio flOtt 
fo fiero piche fempjiei'èigg?; d«#óno 
prefer «rii a ? i Berma chiari 
averr anno altra belk qi*alitàychfc fo 
enna i'' obnuip ;oì *• t orti firn 
Vi fono <& icufiòfi y ' Che qtìaficM 
trovano di quelli buoni Cannanti 
cambiano coti iàcilità ? 3 i. quantunquè 
Biggi, dando in vece ^ ide 
chiari 5 fa pendo bene che quelli Bij&t 
gli poflono valere àlFaiperiigram nu- 
mero de nafanii, che nurrirannò^ ed 
alleveranno fenza temere ^ che glie nè 

mUOja • • >:]■>: C' '•:> 
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- , o-; </-z ‘ y> r:c '■{■ ,i.r.L'n - » 
c~ • ‘0«;tAr rP*v 

- . / uif*: I3r?*.’l *rji!r»r 1 73*7 . ij-«. 

» De i molefti uccidenti che fuccedonn t 
, olii' Cannatine quando 
A covano *r. » ; . 

-fii ijq c '(?*•>: f-’ifi ! »• r ••• 

O Xtrc gl’ inconvenienti , che fi 
pofifono .evitare >e che a ven- 
gono alli Cannarmi quando fono nel- 
la Capanna come hò detto , ve ne fo- 
no degl* altri , che nafeono al difpc- 
to dei loro buon naturale^ dellatten- 
tipne che fe gli pretta , nc 

Un Cannarina per cfompio quan- 
tunque abbi tutte le perfettiòni polli— 
biliri non e già efonte dal cader am- 
malato, e fovente quando appunto 
la fua fèmina ne ha piu bifogno , come 
allfora che vuol far Tova, ò quando 
$ nafeenti hanno già fotte ò otto gior- 
ni, che è il tempo in cui un buon , 
Mafchfo deve follevar la fua fèmina 
«fella fatica-di nutrirli , acciò, che ella 
ripofi per peniate incettali temente à 
travagliare per fabricar un altro nido 
ove di nuovo fàrgl’ovi; allora dun- 
que, che il Mafchio divene amma- 
/ì'vJ lato 


De i Cannarci* 87 
Iato in quello incontro.» JL* intrico è 
grande» r . ; -W irne - >•; 

.* Ma come à tutte le colèi dice il prò* 
Terbio v è rimedioifuor chealla mor- 
te, eccovi quello di cui dovete ferva- 
vi in quello ihcònveniente • ; • ♦ 

( Senza perder tempo voi prenderete 
il voftro Gannarino i ammalato, e lo 
potete in una picciolo gabbia : efami- 
nareteair ora per quanto potrete qual 
fia il duo male , ; e xonofciiitófo % gli 
farete prontamente quei rimedi che gli 
convengono , de quali parlerò in altro 
loco > quando tratterò delle differenti 
Malattie à quali fono /oggetti* Can- 
narini* v<».poreterammalato al So- 
. le, li Ipruzzerete un pòco divino bian- 
co» fopra * il corpo (rimedio^he con- 
viene à tutte le loro Malattie) gli 
datele poi li altri rìmed; che giudicar 
rete proprj compirò, li quali , f* 
(Bonoppeferano , ^ che vedete » eh* 
il Cantorino peggiori , e che; fot fer 
/mina cominci) ad infàftidiriì per i‘ abr 
fenza del Mafchio ^.bifognerì pcn&r 
d£ s trovarne uO altro , e foftituirlo nel 
pollo dell’ ammalato-, raà non bi fo- 
gna eflcrdcl fornimento di quelli» che 
m ' ere- 
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83 Trattato Curiofo 
credono ij che unafemina-non pofix 
ftar molti giorni fenza il Tuo Mafcmo r 
Io ne hòàvuttediqaelle^ che hanno 
nutrito molto f bène ì doro *- na (centi 
quantunque ; il loro ' Mafchio folle 
morto : ye ite- fono dell’ altre > che 
in verità > non fono così indifferenti , . 
mà otto , ò dieci giorni per 1* ordina- 
rio poffono ben pattare fenza temere , 
che le femine muojano per non aver 
vicino il lor Mafchio : 'Si pufrahche 
farli vedere il fuo Mafchio ammala- 
to , ponendolo in una picciola gabbia 
nel mezzo della capanna per qualche 
ora , mà ciò non deve farli y fe non 
quando fi vede la femina'attai inquie- 
ta , < perche non lo veda . '*■> V‘ 1 v 
*-■’ Io dico fenza aver veduto il Ma- 
fchio ammalato , che la fua Malatia 
ordinariamente procede per efTerfi 
troppo rifcaldato appreso la femina 3 
'ò-per aver mangiato un cibo troppo 
fnecofa^ come fono quei nutrimenti* 
che fe gli devono dare quando hanno 
de i nafeenti da nutrire . • ' 

» Alla prima Malatia il rimedio infal- 
libile è otto , ò dieci giorni dì ripofo $ 
cdalla feconda il tenerli otto , ò die- 

> 4 .» « 


te i Camarinìl %g 
ci giorni* à dieta per fmagrìrli , dan- 
doli pcruioro nutrimento (blamente 
femenzina, : ipochi giorni dopo aver 
ufatiqueft» rimedi , voi; tornerete ' ii 
voftro Carmarino alla fua femina y die 
farai fecondo' ii Tuo ordinario ritorna* 
to caro , ed allegro f raà quando rica* 
da la feconda volta bifogna ripigliar- 
lo ? e non ripórlo più quantunque 
guarifea ypetche queflò e un* fegno 
evidente y che la fua troppa délicatézi 
non gli perrriettedi vivernelle fatiche , 
e negli imbarazzi del nido i; :yv,- ih 
* ». Ciò che dico per ii Mafchio , deve 
intenderli anche per la itmizk r yton 
quella differenza , che quando la fe- 
dina e ammalata avendo fotto Tovai 
bi fogo a nel cava riarde! la Capanna to* ' 
glier àticora li dilei ovi , e* dsrrlr l 
delfaitrc femine che covino in quél 
tempo.. Se ella ii ammala quando* 
nafeenti fono ufeiti y biibgna vede*- 
te, fe fono a baftanza forti per alle- 
varli in pugno , e fe non lo fono , bÀ 
fogna darli ad una femina che abbi 
maicfcnri idell» ftoiTaiom perche tcU 
■filini di nutrirli 

nPùò nafccre., che il Ma Schio vo- 

glia 
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po Trattato Ouriofo 
glia nutrire li nafeemi * feriza il fó# 
corfo della Tua feminaanà non bifogna 
non ottante lardarglieli . , ma (fine 
quando hanno ioniamente cinque > ò 
[ci giorni perche li naie enti non han- 
no io quel tenipo menò i bifogno d ’efi 
Ter covati , perche fenza penne, che 
di nutrimento ,?c nòn morendo di fa? 
me per battendone delioro Padre , 
muojono dal freddo per babfenza del- 
la loro Madre . n fedi il li -u 

* : Succede! degli accidenti per difetto 
di precauzione;; cornea vi ohe fi rom- 
pino ; una fèmina per cièmpió fi pone 
in capo di voler far 1* ova di buon mat- 
tino in un picciolo angolo della capan- 
na, la mattina fi vàptr volerli mo- 
ver lafabi* i è nettarli* e -fi cono- 
Ice mà tardi , che un* óvo è rotto, on- 
de fi perde per dilètto di precauzione 
un Cannarino da due doppie >, che fa- 
rebbe ufeito da quell* ovo • 

. Quando dunque , che non fi trovi 
nel nido l' evo. , che fi sà che deve . 
ef&r fatto , -bifigna più con gli occhi, 
che con la mano cercar per tutti gli 
angoli della capanna* sè i'ovo vi lofi 
fe; Ione hb trovati fpelfo nell' Ana- 

ùò - 
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gallide , e nei Sencccione , che fi 
danno allilor Padre, e Madre. maxi- 
me quando hanno li naicenti • Aven- 
do dunque trovato quefc* oro fi pren- 
derà delicatamente còn due ditta per 
le due eftrcmità , efierido così meno 
in rifehio d’ effer rotto > e fi porrà 
nel caneftrino distri hò parlato % 

V’è una Malattia, che à certe delle 
fèmine viene pochi giorni dopo > che 
fono nella capanna » in un moménto fi 
vede una femina gonfiata i che non 
vuol più mangiare, e tali* ora cosi 
debole , che non ha fòrza di tenerli in 
piedi; ella fi rovefeia fopra la fabia, 
c fe prontamente non è fòcorfa, el- 
la muore ; quefta Malattia ordinaria- 
mente gli comincia , ò verfò là fera * 
ò di buon mattino : in quefto cafò 
bi fogna prendere la fèmina ammalata 
nelle mani, ed effondo certi , che la 
(uà Malattia è if non può for rovo 
bifogna pore con la tefta d* un grofò 
ago dell* oglio di mandole dolci a: ì 
condoti dell 4 ovo, quefto gli farà di- 
latare li pori , ed-* ella farà fubitó 
facilmente il firn ovo ; fe fì vede che 
dia feguiti à dar' male , -fi può farli 
' •< in- 
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inghiotire qualche goccia dello fteffo 
oglio , • quello gli acquieterà le doglie 
acutiflìme y:ch 5 ella ferite ; bifogna 
lafciarla in una pipciola Gabbia guar- 
nita di tenero fieno, porla al Sole , ò 
avanti al foco in fina a tanto , che ri- 
torni nel fuo primiero vigore : bifogna 
darli del buon nutrimento ; cornerei® 
la fcemenza balitay del bifcoto , del- 
la Ciambella feca*. della fcemenza di 

K ^ — 

Garofano 3 cfe fuccede y che consue- 
ti quelli buoni nutrimenti ella peoni & 
riaverfiy fe glbfpruzzerà qualche goc- 
cia di vino bianco , e fe glie, ne farà 
inghiotire un poccr di tepida y con 1 un 
poco. di Zuchero Candito, ò d'altra, 
iorte ; dopò quelle cofe ella tornerà 
nella tua prima falute -»i quella mala* 
tla non gli viene ordinariamente ,1 chò 
al primo , ò ai fecondo ovo, che effe 
vogliono fare . . -r 

( : Succede ancora , che una feiriina ca- 
va le penne a fuoi nafccnti quando gli 
incominciano afpun tare, che è ordì- < 
vàriamente quando .i< nafeenti hanno 
fette, òottogiorfii> Per quello acci- 
dente vi.fono due differenti rimedj ; il 
primo è di toglier li nafccnti fe fono 

ab- 
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abbaftanza fortiper allevarti in' pii- 
gno , il fccondoèdi metter li nafeenti 
quando ti fia obbligati aJafciarli, in 
una picciola Gabbia con il loro- nido , 
polla nel mezzo della Capanna 4< ti 
baftoni -della picciola Gabbia devono 
e (Te re inbuona diftanza gli uni dagli 
altri , ed all* ora il Padre , eda Madre 
nutrirranno i loro nafeenti al traver- 
fo delli baftoni lenza tira parli le peni- 
ne. • • , - 

; Succede ancora , che quefta fucina 
fuda fopra i- nafeenti , quando: .non 
hanno cne due ò tre giorni , e tal* ora, 
tofto che fono nati 5 quefta malatia fi 
conofce quando hà le penne del ven- 
ete , c dello ftomaco bagnate;* e che 
quelle de i nafeenti tardano a /punta- 
re : quando li nafeenti hanno paffarì 
fei giorni , e che la femina incomincia 
afudare, all’ora fono fuori di peri- 
colo, ma ne muojono molti , prima 
che cè arrivino, foffocati da quefta ma» 
latta* - » o- ; 'i : ' * , • u 

; .• Parlerò iripragieflb di molti rimé- 
dj* che poflono giovare; in quel tetra» 
po , ma perche tutti quelli , . che dirò 
per quefta infermità fono aliai inco* 

rao- 
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modi» t difficili a farii , oltre che 1’ 
difetto non è tèmpre certa* il più gran*- 
.de ,y ed il piu infallibile rimedio jè 
quella, di tòglier Cubito li oafeenti di 
fotta alla Madre > e cercare quando 
«non fé ne abbia altri , qualche amico 
che ne abbi dello fteflo tempo , per 
{x>rli conili Cuoi Còtto la Tua fc mina 
acciò fi allevino j quelli piccioli fa- 
vorì fi fanno reciprocamente Irà ì di- 
lettanti* 

r. Succede affai fovente a delle Cernine 
il fare trèò quattro òri alla prima co- 
vata , ed in progreffo abbandonarli ; 
quando ciò nafee > dopo averli lafciati 
due , ò tre giorni nel. nido per veder $* 
ella fi rìfolve di covarli , e che noalo 
faccia , anzi all’ incontro disfaccia il 
nido ove fono gl’ qyì : bìfògnatpglier- 
li y e darli ad, altre . covatrici *;<Iò hò 
trovato ,ì che gl' ovi abbandonati da 
quelle femine ordinariamente. Còno 
chiari, perche vi fonò delle Cannare 
ne, cheli conolcono, ed all* ora ]i 
abbandonano : iahgrpofto pure degl 1 
chiarì a ceste foBjjar in' locò de ; i 
loro §*®d elle li hanno còtti , egittati 
foori dtlNido fubicQ che glie li hò 
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polli ; onde io fono fiato obbligato A 
dargliene d’ avorio per trattenerle fino 
chela Tor covata era intieramente fini- 
ta , nel qual tempo bifogna dargli i 
lor' ovi acciò comincino a Covarli tut- - 
ti in uno fteffo giorno 

Non bifogna perderli d* animo fe fi 
vede che una femina abbandoni i fuoi 
ovi nella prima covata : perche quello 
fuccede < quali fempre a qugMe , che 
non hanno più covato > e n vedono 1 le 
ilefle fèmine far- bene a meraviglia h 
altre .volte > covando arduamente i 
lor’ ovi , e nutrendo beniflimo i loro 
nafeenti. Vi fono ancora certe lèmi- 


ne > che non vogliano giammai cova» 
re > ò non vogliono 1 co vare i* * che il Idi* 
ro ultimo parto : quelle temine fono 
affai rare jl equellr che;he hannovpofi- 
fono lafciar che iaècino gT oviv* $ioi 
darli a covare a dell* altre , dopo però 
aver lafciari gT c&i di . qualche parto 
nel loro Nido perungiorno òduje yro- 
me hò del toupet iic deride 1 gliè> né 
Vefliffc voglia » j clfeb siub ntrg *10)5 
1 n Non bifogna ^ftopirfi y rfor (qualche 
volta fi trovano cfegli crvi dr ojetiond 
Nido anche dopo molti giorni', 1 * 1 * 

fo- 
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modi, è difficili a fari! , oltre che V 
affetto non è Fempre certo) il più gran*- 
de ,y cd il più infallibile rimedio è 
quello, di tòglier Cubito li nafcenci di 
Cotto alla Madre > e cercare quando 
«non fè ne abbia altri , qualche amico 
che nè abbi dello fteffo tempo , per 
porli con li fuoì fotto la fua femina 
acciò fi allevino 5 quelli piccioli fa* 
vorì £ fanno reciprocamente frà i di- 
lettanti* 

Succede affai fovente a delle {emine 
il fare tré ò quattro ori alla prima co- 
vata , ed in progreflo. abbandonarli ? 
quando ciò nafee , dopo averli la fcìatì 
due , ò tre giorni nei nido per veder $• 
ella li rìfolve di covarli , e che non. lo 
faccia , anzi all’ incontro disfaccia il 
nido ove fono gl* ori : bi fogna toglier- 
li y: e darli ad, altre covar rid*,Jq ho 
•trovato , che gl* ovi abbandonati da 

S n ; femine ordinariamente, fono 
, perche vi fono delle Cannati» 
ne, cheli conolcono , ed all* ora U 
abbandonano . : ìo l^nppfto pure degl’ 
ovi chiari ar certe fcrciaria locò de» i 
loro , ’od elle là hanno rotti , Cigìttati 
fuori del Nidoofuhico : che glie li hò 

po- 
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polli ; onde io fono fiato obbligato I 
dargliene d* avòrio pertrattenerle (ino 
che la Torcovàta^ era intimamente fini- 
ta , nel qual tempo bifogna dargli i 
lor* oviacciò comincino Covarli tute- 
li in uno (b(To§iÌQfnó^c*fio : ,:■* 3 

Non bifogna perderli: d* animo (è fi 
vede che una temina abbandoni i (iioi 
ovi nella prima covata , perche quello 
fuccede quali Tempre a quelle , che 
non hanno più covato , divedono le 
(lede temine far bene a meraviglia le 
altre .volte, covando arduamente i 
lor* ovi, e nutrendo beniffmo i loro 
nafeenti . Vi fono ancora certe temi- 
ne , che non vogliono giammai cova- 
re , ò non vogliono covare , che il lo- 
ro ultimo parto : quelle temine fono 
affai rare , e quelli’ che ne hanno, pote 
fono lafciar che teccino gl’ oviv* poi 
darli a covare a dell’ altre , dopo però 
avet la telati gl’ ovi di qualche parto 
nel loro Nido per uh giorno ò due,co- 
xne hò dettO'^rpéi 1 federe , fe gite ne 
•veniffe voglia* q sll^b )bnng *1015 
r r Non bifogna ^ flupirfi , fe qualche 
volta li trovano degli ovi di -tttehcMifd 
Nido anche dopo molti giorni', > thè 

k io- 
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Ione flati covati ; quello fnccede y 
perche da ièmìna.avendoLi trovati chia- 
mi li ha git tasti dai ittoNido , ò / lir Irà 
anangiati^j^fè-ine itaroyaino. fpeiro rie 
-gufeie w v Malùche di- ciò hanno prati- 
tka y credono che g&ftùo flati tokii 
mas* angariano ;r. i 

* Succede,ancora uà* accidente >r che 
non.fi prevede 9 che è di trovar qual- 
che yolti le. gambe rotteiàd un Canna* 
rinanella lua Capanna lènza fàpere 
41 pèrche,; quello nafee per, 1* ordina- 
jìq y perche ii buchi de ibaftoni di 
•Sambuco fono troppo; grandi , e le 
granfe de t< Cannarmi 1 troppo lunghe 
inmanierai che tat volta ponendole 
irei li buchi di.quclUbàftoni di Sambu* 

+ non pofibnapiù riaverle* cqnan* 
4o in quello AciTo niòmemo, non »: è 
tchfi prpótamfente 1 L fot oih>><fì dibatto* 
<no in guifa y uche fovcracnon svi. efeò- 
tto y f ché con legriniè 'ridete • ' Pel evi* 
zar quella accà^enteidqfoigiia <non ifer 
fnichiglUib^ftotfiaH-fiaphwcbldijiiiagi- , 
gior grandezza della puntai d^un’ ago ^ 

* feifogoa^ non! thet&r rmji) ‘Cannati ni 
neik^panne ? fitnl^{)rimare>veE; gusn> 
dito fé hanno; ife> unghid t scippo^»- 

* ghej 
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ghe ; il che fuccede ordinariamente 
alli Cannarini vecchi , à quali bifo-* 
gna tagliarne lènza alcuna esitanza la 
metà , perche fé sè gli tagliano trop- 
po non pollone poi foftenerfi fopra i 
loro baftorvi , , 

B’di grande importanza , che li 
baftoni della Capanna fijno ben {labili- 
4?i, onde non pollino piu cadere , maflì T 
4pe quando il Mafchio và appreffp la 
fua femina , perche altrimenti nafcer 
«ebbero molti o vi chiari . 

Vi fono ancora degli altri inconve- 
nienti , che fuccedpno à i Cannarini 
per' r unghie trqppo lunghe j la femi- 
nà fpeffo con effe s’ intrica nel fuo ni- 
do , quando ne vuol ufcire in manie- 
ra, che dietro fé lo ftrafcina , c rom- 
pe giovi, ò ammazza, i nascenti fé 
vi fono-. 

Qualche volta le fteffe unghie della 
femina fono così acute , chp pungono 

f li ovi die effa cova , . i quali quando 
opo ciò abbiane un paep, daria 
non poffono mai venire à bene^ <■ .. 

- Spedo ritornando fopra i nafeenti, 
li fuoi piedi -fdruziolano fopra il cor.» 
po d" uno/i’ etti nafeenti , ejquefto pc^ 

• i B rifee 
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rifce per efTer ftato punto dall’ unghie 
della Madre* 

Uno de i maggiori inconvenienti 
è quando s attende , che una Femina 
nudrifca bene i fuoi nafcenti , e che 
effa altro non Faccia, che Covarli * 
Dopo aver oflfervato , cheperlo Fpa- 
^io di mezza giornata ella non porti 
cofa alcuna à. fuoi nafcenti > bifogna, 
fenza più perdere un momento, to- 
glierli di fotto à quefta Madre , e darli 
immediate ad‘ un* altra femifìa che li 
nutrifca, e che abbi dell! nafcenti > 
che all 1 incirca fijno della ftefla Forza * 
Se in una covata voi avete qualche tta- 
lcente meno Forte degl’ altri, e che 
ne abbiate di eguali in m altra $ <voi 
li cambiarne , ponendo li più Forti Con 
li più Forti ì e li più piccioli con li 
più piccioli , non lafciando però che 
dnque, ò fei nafcenti al più fotto 
una femina, e bifogna ancora , che 
èffe molto bene nutrifca per allevarne 
un fi gran numero fenza , che ne peri- 
sca alcuno* 

• Quando voi averete Femine , t te- 
merete , che non nutrifeanò come Fono 
ordinariamente le Agate , e le Bian- 

i ■ che 
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die à occhi ròdi , ed alcune Bionde^ 
*e Gionchiglie , ©vero alcune Penna- 
chiate , le quali per efperìefìza fa pre- 
te , elle tioti nutriscono $ bifogna ( pri- 
ma che ìiafcano li nafeenti) poncr 
■gl* ovi Sotto à delle Biggie , che li 
dilettatiti chiamano Balie * levando 
gl* ovi di quelle ftelfe Biggie anche 
per gittatli* fé non vi fodero altre 
Temine à cui darli », Bada > che una 
femina cova quattro o cinque giorni 
per darli degl’ ovi , che predo debi- 
no nafeere» 


Quelli che dimorano in campagna 
poffono por’ gl’ ovi de i loro Cannar 
rini intiidi di Cardellini 5 effi Tarano 
certi d’ aver nafeenti , e fenza alcuna 


fattica y purché ©flèrvìno di non met- 
terli male a propofito, cioè , che fot* 
fero troppo avanzati , perche non riu- 
feirebbero. Quando adunque fi fcQpre 
un nido di Cardellino, fi rompa un 
t>vo e fi veda fe cgT è bene avanzato! 
per porvene di quelli di; Cartntuini 
covati all’ incirca lo deff© tempo,. , . y 
. Quando li nafeenti hanno dieci ò 
dodeci giorni fi levano dal nido per al- 
levarli in pngno : e quando vogliate 
* • v E 2 -far- 
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farli continuare , li porrete in una gab- 
bia bafTa con una picciola rafia fopra, 
inguifache, quando il Padre, e la 
Madre verrano à nutrire li piccioli 
prigionieri, e/fi poflino ricevere la 
beccata. Dopo che averano ricevuto 
così il mangiare qualche giorno voi 
potrete di tempo in tempo portarli à 
Cafa ponendo Tempre la gabbia in un 
loco allo fcoperto 5 è quando li na- 
fcenti efcono dal nido voi potrete por- 
li in una gabbia più grande , e la- 
fciarli nello ftefloloco infino à tanto 
che vediate il Padre , e la Madre à 
non andarvi più 5 porrete in tutto quel 
tempo qualche cola da mangiare nella 
lor gabbia 5 come roflo d’ovo , e ca- 
napuccia franta acciò s’ avvezzino à. 
mangiar foli , lèbbene i loro Padri è 
Madri glie ne portano . 

Li nidi di tutti gli altriuccelli non 
convengono : - fe ne farebbero pure 
nelli nidi delle Fanelle , ma quefte 
abbandonano ordinariamente i loro 
ovi quando s* accorgono che gli fu- 
rono tocati . 

Il Verdone nutrifee , mà egli man- 
gia certi Temi che fanno morire li 
/ . .. Can- . 
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Cannarmi .* non bifogna dunque azar- 
darfi à darli da putrire Cannari- 
ni nel fuo nido quando non s’ ac- 
copiafle la Verdona con un Cannari- 
no nella (letta Capanna per averne de 
i baftardi > , ò per non darli che cibi 
proprj a i Cannarini 3 quando fuc- 
cede, che unafemina s* ammali po- 
chi giorni dopo che i fuoi nafccnti 
fono u fati * ò che etti* gli abbando?' 
' na, come qualche volta nafee 3 non 
avendo altre femine à chi poter dar- 
li , bifogna comprare fubito una ni- 
data di battere tutte rotte , e metter- 
ne fecondo il bifogno pel nido , ac- 
ciò che effendo uniti , quelli conferà 
vino il calor naturale alli nafccnti 
Cannarmi 3 ed* allora darete à tutte 
J’ore la beccata a i piccioli Cappa?* 
rini fino che abbino compiti li dodeci 
giorni , e dopo non gli darete più là 
beccata come hò detto nel capitolo no» 
no i.ife il tempo è un poco fro- 
do getterete fopra il nido una pic- 
ciola pelle d* agnello ben dolce : voi 
nutrirete li Pafferoti d 1 un nutrimento 
più ordinario di quello de i Cannari- 
ni^acciò che non vengano molto grofli 
* ** E 5 in 
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in poco tempo . Si potrebbe anche teP- 
re una nidata di Fanelli , mà non han- 
no tanto calore quanto li Pafferoti : iti 
quefta guifa Io ne hò ricuperati mol- 
ti, che nelle mani di qualche altro 
lenza quefta precauzione > farebbero 
mfalibilmente periti .. 

Eccovi li piu ordinar] accidenti * 
che poflona luccedere alli Cannarini 
quando fono. nelle capanne * 

-r C A P-. XIV- 

Della [impatta, ed’ antipatìa de l 
Cannarmi - 

D opo aver parlato nel capitolo» 
duodecimo delti temperamenti , 
e genj differenti de i. Cannarini > mi 
pare che cada in acconcio il far qui co— 
nofeere la (ìmpari», e 1 antipatia. di 
ellì Cannarini , che non fono meno, 
curiofe , che necefìarie. da faperfi* 

Se gli Uomini , quantunque rag- 
gionevoli > non. poffono vincere per 

tutto, il corfo delta lor vitar quella tal 

{impitia x ò antipatia naturale , che 
portano con toro dal nafcere perche 

ave- 
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averemo difficoltà à confeflfare , che 
gli animali di tutte le fpecie che non 
Furono dotati di raggione., abbiano frà 
loro una limile antipatia , ò limpatia 
( fe ofo dirlo ) agli Uomini ? 

, Mà come farei forfè troppo nojofo 
al lettore fe volelfi qui eftendermi in 
far conofcer la limpatia > ed antipa- 
tia di molti animali domeftichi y e 
ne meno converebbe al noftro fogge- 
to 5 così mi ballerà di parlar blamen- 
te di quella de i nouri Cannarmi * 
e di qualche altro uccella che s* ac- 
coppia con loro per aver della raz- 
za balla rd a • 

. Prima lì conolce la limpatia de i 
nollri Cannarini ponendo un Mafchio 
folo in una capanna ove non vi fiacche 
femine , e di diverli colori 5 ed in 
meno di tre ore voi vederete una fira- 
patia, che il Mafchio averàperuna, 
ò>due fèmine, che feieglierà frà tut- 
te T altre j e vederete pure tutte le 
finezze , ^the gli farà dandoli cento * 
c cento volte al giorno la beccata . 

Secondariamente fi conofce la fim- 
patia, che hanno gl* uni per glabri , 
quando fi, mettono molti Mafchi , t 

E 4 n»oI- 
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ifsoltc femine in una gabbia divida y 
cdinuno ftctTo loco, ò in una ftan- 
za vicina > Voi intendete allora, eh« 
un Mafchio chiama continuamente 
quella femina che eglrfcieglie fra fai- 
tre neH* udirla cantare ; quelioche Io 
dico de i Ma fc hi deve intenderli anc- 
elle delle femine : fpeflo ancora quo 
fta fìmpatia fuccede fra Cannarmi fe- 
parati ma di Cafe vicine j voi ponete 
li voftri Cannarmi per efempio ad Una* 
fineftra, dirimpeto alla quale vi fonò 
degl* altri Cannarini . SpefTo- voi gli 
udite chiamarli Y un Kaltroin manie- 
ra che fe voi gli lafciate feguitar 
cosi lungo tempo fertza allontanar- 
li y muojotìo. 

Mi rimane à parlar di quei Can- 
narmi y che hanno una naturale anti- 
patia ; quelli per ordinario- fono Maf- 
chi che non poffono eflere accoppiati 
con alcuna forte di femine j la femina 
che gli avete datto gli è antipatica , e 
potete ben darli , feguendó il coftu- 
me y quanti cibi delibati volete acciò 
i abbechinoaffieme , che tutto è in- 
nutile : gridano y fi querellano > t’ 
fi battono continuamente $ in una pa- 
rola 
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rola f 1 ? antipatia è fi forte , che la- 
fciandoli infieme qualche giorno s’ in- 
famano, s'attenuano , fmagrifcono 
perche non mangiano , in guifa, che 
in poco tempo fi vedono cader morti, e 
fovente nello fteflo giorno • > 

Perconofcere che quefta è una na- 
turale antipatia , che i Cannarini hanr 
no fra loro, non avete fe non da di- 
viderli , e dopo, averli lafciati ripo- 
far qualche giorno feparati , fateli 
paflar tutti due in una grande, uccel- 
liera dove vi fiano molti Mafchi , e 
femine 5 voi vederete quelli fteflì Can. 
narini ad'attacarfi in pochi giorni à 
degl’altri che fi fcieglierano nella det- 
ta uecelliera & id'? accoppiarli 'Così 
tofto , come fe fotte ro fiati lungo 
tempo con quelli • Voi vederete, per 
poco che vogliate impiegare la vofira 
attentione, che fe fi leva qualche li-? 
te nell’uccellicra ( come fpetto fucce-» 
de) il pajo de Cannarini ae quali hò 
parlato fi ritrovano fempre alla tetta 
delia difputa , effendo li primi à fo- 
mentar la difeordia , & ad accendere 
l’uno contro l’altro una guerra dome- 
mefiica . Io oflervo che quefta antipa- 

E 5 tia 



*i 06 Trattata Curiofa 

tia nafte per T ordinano in: quei Cin^ 
riarmi, che il apparechianodi colori 
divedi .. Ad un Cannano Mafchio 
Pennachiato, per eie m pio ,. che averi 
perduto, di fi-eleo la* fuafemina, può 
eflere chegle. ne vogliate dar una Big- 
lia per trattenerlo * nonavendone. d* 
altra forte > fùccede che: quello color* 
faggio e lugubre ferifcetoilo gli oc- 
chi di quello Pennachiato avvezzo ì 
veder una femina del liia medefimo* 
colore , in guifà ,, che non la può fof— 
frire, e ferina mi quell* iftante per 
quella nuova compagna- una antipa- 
tia che non v'è. più remedia di le*- 
vargliela ±. ; 

Vi lòno- ancora de i Cannarmi' ( if 
numero de quali non è pcro:grande.> 
che hanno una antipatia generale per* 
tutti gli altri Cannarmi in guilà. tale , 
che ben potete tentar d* accopiarli 
con Cannarmi di colori divedi , ò del 
loromeddimoche in alcuna maniera 
vi può dulcite, ed il rimedio,quandcr 
non vogliate veder à. morir* Timo ò.* 
i’altro, è il tofto fepararli . Quella 
forte di antipatia di cui parlo, fuccede 
ordinariamente più ne i Mafehi, che 
> - nelle 
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Be i Cannarmi * 107 

Belle remine $ fi vedono quella forte 
di mafchi a cantar ben meglio fervente 
degl’ altri Cannarini d’una inclinazio- 
ne ordinaria , e s’ è ofièrvato che que* 
fli vivono più lungo tempo > che gl* 
altri y quando fiano ben governati • 

Bifogna dunque aver attenzione di 
non accoppiar Cannarini che fi fanno 
di quella antipatia , e così fi filme- 
ranno li molti inconvenienti, che ne 
fiiccedono,. 

Quella antipatia è fpeflo così gran- 
de frà Cannarini , che non fa bifogno, 
che fiano affieme per non poter fopor- 
tarfi 5 balla che s* odano 1* un l’altro a 
catare per metterli in un furore flraor- 
dinario, ed’ ad ogni illante voler ufcir 
dalla Gabbia per andar a ftracciarfi ; 
quando ciò fi conofea , bifogna porli 
in una diltanza , che balli acciò più 
non s’ odano ; onde non fi rifcaldino , 
e non s' ammalino : quella malaria, e 
tanto più difficile da guarire quanto 
che ben fpeflo non fe ne conofce la 
caula - Quella crudele antipatia nafce 
p>iii frequentemente trà mafchio, e ma- 
fchio, che trà mafchio, e femina . 
Bifogna pur olTervare fe il vicinato 
„ E 6 ab- 
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abbi Cannarmi, che fiano caggione 
della antipatia dei voftri , cofa che fi 
cono fce quando fi yede , che un Can- 
arino risponde ad uno del vicinato 
con dibbatterfi fortemente « 

Per ciò che riguarda aglaltri uccel- 
li , che ordinariamente s’ accoppiano 
cpn i noftri Cannarini , come Fanelli y 
Cardellini , Verdoni , ed altri fi tro- 
va Tempre che più hanno di antipatia 
che di fimpatia con li noftri- Canna li- 
ni, onde non bifogna Spaventarli fe nei 
principio nott s’ unifcono ben aflieme > 
le differenti fpecie , e li colori diverli 
di cui fono coperti fono due motivi 
ben forti per caufarli dell*, indifferenza 
almeno per li primi giorni , che .fi 
pongono affieme -r fi. troverà nel Capi-* 
tolo vigefimo fecondo ciò che debbi) 
ferfi , perche abbino frà loro fimpatia,: 
quando s" abbi prefa la maffima di farli 
coyare eoa i noftri Cannarini » 




CAP. 
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C A P. * XV. 

Della maniera, di metter molte Cannarne 
- r con un Mafcbio tanto nelle Capan- 
'■ ne , conte nelle Camere . i 

■ • ; • > 

C Afoche flave fiero più Cannari- 
ne , che Cannarmi , e che non 
fi voleffe trovar altri mafehi , fi può 
far che covino nel modo feguente • 
Quando un Cannarino è forte , e 
vigoròfo , il che fi conofce da molti 
fegni, come quando s*ode il Canta 
di un tuono affai alto > che dura buon 
pezzo della giornata , e che è st vi vo , r 
che non può fìar un momento ferma 
in un luòco della Gabbia /ò ideila Ca- 
panna , voi potete darlbdutfrfèmifrés 
con tutta la ficurezza • Arerete per 
quello due picei ole Capanne finiate t* 
una vicina all' altra $-a cadauna di que- 
lla Capanne vifarà ^i fua porta di co^ 
muri icai ione Min a- però vicina all’àl- 
tnb : . porrete le due femine feparate, 
una per Capanna / ed i 1 mafehio in ! 
una delle due . Qua fio mafcbio efien-- 
do chiamato dalle due femine ora farà 
" dall* 
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fio Trattato Ctiriofo 
dall* una , ora dall’ altra , e così fatisi 
farà tutte due , e voi rifparmiaretc un 
mafehio .. 

Eccovi ancora un* altra maniera * 

Quando voi non abbiate, che un 
mafehio ( delle qualità però che hò 
dette) ed una fola Capanna , purché 
ella fi/ un poco grande, potete porre 
le voftre due Cannarine con quello 
mafehio, facendo urta piccini afepa ra- 
zione con una tavoleta aef mezzo di 
detta Capanna , acciò che le due fc- 
mine^eifendò ne i JoroCarteftrifituati 
alle due eftremità della Capanna , non 
fiiro di ftratte dal vederli l’una V altra j 
bifogna, che la, picciola, tavola che 
diyride fi* ben fiottile è nondilcenda 
piu che sbró qtiarto dell’ altezza della 
Capanne* ; ellendò così atta a ,fèr che 
le due foaurte non fi vedano quando 
inverano quella Separazione con di- 
Scendendo molto, coti terrà al ma- 
fchiOila facilità dijpalfarc quando vo-: 
rà pompili maugiarealld itici fendi» « 

,• bifogna pure aver attenzione, che? 
le due feroine fimo fiate morti Meli 
alfieme acciò fi coftofcano , è fimo a v- 
vezze alla compagnia:, quando gli 
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« farete il mafchio- > che li averete de- 
sinato f e fc fuocedeffè * che dopo 
aver fatti §1* oyì > e V una , e T altra 
nore volefìcro, covarli ^.udendoli due 
fonine ire una fteflk : Capanna > voi 
prenderete all* ora queftiovi per farli 
covar a dell/ altre - Giovi che faranno 
quelle due femine y faranno egual- 
mente buoni > che fe avellerò avuto- 
wi marchia per cadauna ; ed inque- 
fio ultima modo voi rifparrraarete un 
marchio >. ed una Capanna * V efpe- 
sienza vi fari cooofcere , che la cola è 
affai più a van taggiofa y che difficile , e 
pure di neceffità qualche voltai! far la y 
staffilile quando fuccéde > che il ma- 
fchio Ha così vivo x che rimanga anno- 
dato y ed inquieto y quando la fua fe- 
mina lo lafcia per covare ozr ■ ; 4 • 
Così avendo una feconda fendi®* 
con lui egli fi divertifce paflaodo or 
dall’ una * or dall/ altra 5 quello an- 
cora fa che egli non rompa gl’ oyì ò 
mangi i nalcenti , quando fono- ufoti> 
ilche fuol fa re per no ja y o per difpetr 
to , vedendo j, che la fila fèmina trop- 
po applicata b agl* ovi, ò a i nafcenti y 
per lui è indifferente . ‘ ; , 

V’è 
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V’è ancora un'altra maniera per 
metter molte femine con un picciolo 
numero di mafchi in un Camerino 
ben chiaro, e fefì puòefpofto al Sole 
di Levante 5 voi la sfornirete intiera- 
mente per li quattro Meli , che lado- 
pferete per far covare , e lo empirete 
di Cannarmi mafchi , e di femine ;> 
voi potete numerar quattro femine 
ogni mafchio , così che ponendovi do- 
deci mafchi potete porvi quaranta otto 
femine : voi porrète di porto in porto 
de i piccioli Caneftrini in tanto nume- 
ro , quante fono le femine 5 porrete 
nel mezzo del Camerino ciò che è ne- 
ceflfarìo per fare i lor Nidi , ed una ta- 
vola , fopra la quale vi fiano tre , ò 
auattrogranbevatoj pieni d'acqua , e 
ael loro cibo otdinario . Se non vi 
fdffe , che un folo bevatojo , e (Tenda 
in gran numero 9 non potrebbero 
mangiare tutti ad un tratto , e fpeflb 
fi batterebbero 5 porrete de i lunghi 
baftonidj Sambuco da un loco all’ al- 
tro acciq'poffino pofarfi /bifogna far 
fere una( ferrata in maniera^ che podi 
apprirfi quando è fereno fenza temere 
che fughino . Ogni femina torrà il 
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Aio Nido lenza incannar fi ne mai an- 
elerà in quello dell’ altra : potete por* 
re all* intorno del Camerino qualche 
Caffi di verdura , come di piccioli 
arranzi , o d* altre cofe Amili : quello 
^rallegrerà , emokefemine potrano 
far i lor Nidi ponendo il Caneftrino 
nelle dette Caffè . 

Quelli, che hanno il commodo d* 
un picciolo Camerino hanno molto 
più piacere, emeno di fatica degl* al- 
tri $ quelli veggono a volare i loro uc- 
celli, come fe foffero in un’ aperta: 
Campagna ; Si può ancora in quell© 
eafo falciar gl* ovi in ogniCaneftro , 
fenza toglierli , come s’è detto , e 
così non vi rimarrà altro penAero , 
che di darli da mangiare per molti 
giorni , e di fare con tutta la camelia , 
che li Sorzi non pollino penetrare in 
alcun modo, perche caggionerebbe- 
ro la morte de i Padri ' 9 delle Madri , 
e de i nafeenti . > 

- Si fnideranno li nafeenti in capo alli 
dieci , ò dodeci giprffi , quando A 
voglia allevarli in pugno ,o e fe nò, 
A làfderàJi continuare allr" Padri , 
dando un* altro Cane Aro nuovo al- 
* * le 
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le fonine per rifare il Joronuov# 
N ido . 

CAP. XVI. r 

Quanti Ovi pojfi far in un anno una * 
/emina y e come fi conofca y 
che fiano buoni • 

B lfogna confiderai , che quali 
tutte, le Cannarine fono fune 
dall* altre differenti al far gl* ovi . Ve 
ne fono , che mai ne fanno , e quefte 
fi chiamano Aerili . Ve ne fono dell* 
altre, che fono sì poco ovarole, che 
non ne fanno , che una , ò due volte 
al più nel corfo dell’ anno $ ancora 
dopo aver fatto il primo , il giorno 
dietro fi ripofano, e non fanno il fe- 
condo fe non due ò tre giorni dopo • 
Altre non fanno, che tre volte , e 
per così dire con regola , perche fanna 
tré ovi ogni covata , cioè a dire fena* 
alcun intervallo di tèmpo • Ve ne fo- 
no d* tuia-quarta fpecte , eh’ è il mag- 
gior numero , onde fi puòichiamar 
connotane , che fanno quattro volte , e 
cadauna volta fanno quatto , ò cinque 

QVÌ , 
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©vi, ma fenza regola* Vene fono in 
fine dell’ altre più ovarole di tutte , 
che fanno cinque volte, e farebbero 
di più fe fi lafciaOero fare , e cadauna 
volta fanno fei ò fette avi * Quando 
di quell’ ultima fpecie nutricano be- 
ne , fono- perfette ne fi pollano tifpar- 
miare * Il loro valore deve forpaflare 
il prezzo di fei altre communi * 

Se volete dunque fapere quanti ovi 
pollino fare le Cannarinein un’ anno > 
unite ciò, che ho detto , e tolto vede- 
rne , che jd’ ovi della prima fpecie 
non fi poflono contare, perche non 
ne fa * 

Quellidella feconda poflono e Aere 
quatro, ò cinque*. 

Quelli della terza poflono eflere no- 
ve, òdieci- 

• Quelli della quarta poflqna. eflere 
dieciotto in circa * Ed in fine quelli 
delta quinta ed ultima ipecie , eh’ è 
eftraordinaria non poflono eflere. rii le- 
vati . Dirò folo , che &t quelle Can- 
narmeli lafciaflero Tempre fare > cioè 
fino alla muda , effe farebbero trenta 
cinque ovi almenoogtt* anno .. E faci- 
le poi il canofcerji ^ , 

♦ y 
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Ve ne fono di quelli , che dicono i 
che conofcono fe un’ ovo è buono nel 
momento, chelafemina 1* hà fatto, 
fenza che 1’ abbi covato ; il che è fai- 
fò ; Eflì lo pefano a mano , e perche 
Io trovano un poco più crollò ( dico- 
no loro ) degl’ altri , che elfi credono 
chiari, aflìcuranno fu quella fallaci* 
la bontà dell’ ovo . 

Afcomettere per quella fola rag- 
gione v* è tanto rifchio di perdere , 
quanto di guadagniate, perche que- 
llo è il cafo , e non la fcienza , che 
decide : Si potrebbe aflìcurar , che 
degl’ ovi fono buoni così tollo , eh «f- 
cono dalla femina, fenza che fofle- 
ro flati covati , fe yalelfe quella rag- 
gione • 

Quando s’hanno certe coppie di Ca- 
narini , che per efperienza fi .sà , che 
mai hanno fatto ovi chiari 5 ò degl’ 
altri , che non ne hanno mai fatti de 
buoni , fi può giuocarè , perche così 
v’ è quali certezza di guadagniate, e 
pure quelli , che perdeflèro credereb- 
bero con ficurezza,che quello naie elle, 
perche il dillettante vincitore avelTe ri- 
trovato un tal pefo nell’ ovo , che gli 

avef- 
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De i Cannarmi » ny 
avelie fatto diftinguere il buono dal 
cattivo 5 eccito s'ingannarebbero af- 
fatto . 4 

Non bifogna dunque perfuaderfi di 
quella falfa cognizione , perche tal 
volta potrebbe gittarli un ovo per 
chiaro , che forfè effendo flato covato 
farebbe riufcito buono . , 

Per non ingannarli bifogna feguire 
la regola ordinaria , eh' è di riguardar 
gl’ ovi dopo, che la femina li averi 
covati fei , ò fette giorni , all’ora po- 
tete levar gl 5 ovi di lotto alla Madre , 
e mirarli al lume $ fe voi vedete , che 
fiano torbidi , e che divenghino pe- 
fanti , quello è un fegno , che dentro 
vi fi formino li nafeenti 5 onde gl* ovi 
fon buoni : fe al contrario li vedete 
così chiari , come all' ora che gli ave- 
te dati a covare alla femina , quello è 
un certilfimo fegno , che non fono 
buoni, efenzaalcun fcrupolo , aven- 
doli così il fettimo giorno efaminati , 
potete gittarli , perche altro non. fa- 
rebbono , che fiancare la femina inu- 
tilmente, v 

Avendo molti paja de Cannarini le 
di cui femine abbino fatto gl* ovi all* 

in- 
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incirca nello fletto tempo, potete tò* 
glicr.gr ovi ciliari di cadauna femina > 
e di tré covate farne due, dando cin- 
que , ò feì qvì per cadauna femina ro- 
butta , perche fpéfib V* è qualche na- 
scente che perifce nel gufcio > e che 
non prende nutrimento , onde con 
ciò cagionate , che la voftra terza fe- 
mina, ì di cui ovì avete dati all* altre 
due , travaglia a far il fuo nuovo Ni- 
do V ' 

‘ Quando le voftre femine hanno fat- 
to i loro primi ovì, bifogna fubito le- 
varglieli , ed in vece dargliene d* avo- 
rio, acciò non fi dìfguftìno, nebifò- 
gna porvi ovì vecchi chiari ( come or- 
dinariamente tuoi farfi) li quali fpcf- 
fo li rompono nel Nido , perche que- 
llo è capace d’ infettarlo , e di cagio- 
nare col mal* odore una malaria > ò al 
tnafchio, ò alla femina* Gli torre te 
pure anche li fecondi , ed in vece glie 
ne porrete d* avorio cosi facendo, della 
terzi , e detti quarti , e quando vede* 
rete, che la femina non può far altri 
ùvi , gli redimirete li fuoi naturali 
togliendogli quelli d’avorio* Farete 
lo detto ad ogni covata , perche la- 

feian- 


Digitized by Google 



De i Cannarmi . tip 
fciando alle femine li lor* óvi , nafce- 
rebbono in giorni divedi > e li frinii 
Cannarmi > che ufciflero ( perche più 
Foni dì quelli , che ufciflerò due gioru 
ili dopo^) t or r ebbero tutto il nutri- 
mento dalla Madre, e frapperebbero, ò 
affocherebbero in procreilo gl* uU 
tirali .; ** *£> f 

Sette , botto ore dopo mezza not- 
te al più una femina deve aver fatto il 
fuo ovq > quando ritardi, eflà è in- 
ferma y il che conofcendofi , bifo- 
gna aiutarla , come hò detto di fo- 
pra . ' 

Si ftupifce tal volta nel vedere , che 
di quatro , ò cinqu* ovi , che s’ hanno 
conofciuti buoni nel fettìmo giorno 
della covata , Come hò detto , fpeflo 
non ne tìafcano , che due v Quell * ac- 
cidente può aver molte caufe ! la pri- 
ma , perche tal volta fi maneggiano 
così fpeflo gl* ovi , mentre che la femi- 
na li cova, che fi rafrèdatto in guifa , 
che li nafcenti , che vi fon* entro non 
prendono più nutrimento , onde ' non 
vengono più alla luce s la feconda, è 
che dopo aver manegiati sì fovente 
quelli ovi vi fi fa una picciola , ed in- 
vi- 
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vifibilc fìlfura , « per poco che ella (va* 
ricevendo T ovo quell’ attorno d’ aria , 
non diffende più il nafcente , il quale 
perifce ad ogni poca , che ne riceva : 
quello ordinariamente fuccede alli no- 
velli Bel divertimento delli Cannari- 
ni : eflì trovano tutto così bello, e 
così meravigliofo, che vi agifcono 
egualmente con le mani , che con gl* 
occhi , bi fogna adunque per fuggir 
quell* accidente non toccar, gl* ovi , 
che una fol volta il fettimo giorno per 
toglier i chiari , come hò detto, e 
dopo lafciarli in ripofo fotto alla fé- 
mina . 

v , La terza caufa può nafcer dalla fe- 
mina , N che avendo troppi ovi da co- 
vare, a forza di cangiarli fpeflb da 
loco , a loco , efla ne allontana qual- 
• cheduno , che lì raffreda in maniera , 
C li ftà tanto lontano fqgza accorgerfe- 
ne,che non v* è più rimedio, che pren- 
da nutrimento nel fuo gufcio , nè che 
venga a bene . . . . , ,, 

: In quello calò folo lì poffono toc** 
cargl* ovi per porli nel mezzo degl’ 
altri . 

Un’ altro accidente è quello de i 

-, f tuo- 
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tuohi ì Quanda vengono gran tuoni il 
Settimo y ò I’ ottavo giorno , che gl' 

©vi fono covati , li nafeenti , che non 
fono ancora mezzo formati alcune 
volte périfoono , e -gl* ovi , che s'han- 
no creduti buoni , perche erano ben * 
neri , ed un poco grevi , non reftan® 
che -ovi corrotti a caufa de i tuo- 
ni * • ' • v\. • 

- Quando fuecedono tuoni di giorno, 

e che la femina non fia fopra gl' ovi , ò 
per follevarfi , ò per .cercateci fifò nu- 
trimento , ,v' è molto da temere , che 
in tal picciolo intervalo non li cor- 
rompano ; onde bifogna operar in ma- 
niera , >che la femina rientri torto nei 
Nido , perche quand'ella gl’ è fopra li 
fai va per V ordinario’ da quello acci- 
dente , il quale non è così da temerli 
nella notte, perche la femitu è nel Ni- 
do * V* è chi pone un poco di ferro nel 
Nido per evitare quello accicfaite , ma 
io non vi foggerilco quello rimedio , 
come certo.. ' v 

- Quando fuecedono tuoni f Undcci- 
mo, ò il duodècimo giorno, che gl* 
ovi fonò covati , non v 3 c tanto da te-- 
mere,, perche li nafeenti hanno più di 
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forza, quantunque ancora heì loro 
gufció , e fpeflb altro malertorl caufa- 
bo , fé non che li fa ufcire venti quat- 
ti ore prima del termine . a < 
Ma li tuoni fono tal voltasi foriti , 
che caufano la morte è ai Padri , e a i 
nafcenti, e per poca indifpofizione , 
che abbiano , li tuoni finifcono di am- 
mazzarli , onde fi trovano morti > 
fcnza faper più > nelle loro Capan- 
ne - ■ -, • 

Gl* ovi fanno ordinanamente tre- 
dici giorni fotto una fe«ina : per 
efempio voi ponete un Sabbato matti- 
na cinque , ò fei ovi fotto la fan ina > 
averete il fecondo Venerdì feguente di 

mattina i nafcenti • 

Tal volta, febeo di raro y ve ne 
fono che nafcono un giorno prima del 
termine ordinario $ queftoè il tuono , 
come hò detto, ò li grati caldi delli 
Mefi di Luglio , e di Agofto , che gli 
hanno-accellerati r degl* altri all 1 in- 
contro ritardano un giorno in arca * . 
quello è il fredo , che tal volta luce e- 
de nella prima covata di Aprile , ave- 
ro L aver troppo maneggiati gt’ovi , 
Come hò detto , oyero in fine , che ef— 

fon- 
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Tendo la feminà indilpolla > ò men 
deir altre robùfta gl* ovl , che hà lotto 
ritardano un giorno > e qualche volta 
più . 

L* apprenfiode di romper gl* ovi nel 
maneggiarli fa che fi prendano con ti- 
more > e quello appunto Caggiorta* che 
caddono per tenerli poco y ovcro che 
fi frangono per fingerli troppo Per 
evitar quello accidente > che ben fpef- 
fo fijccede anche àlli più pratici > non 
bifogna ttiaftegìarli lenza neCeffità, e 
quadwlo fi deve toccarli , bì fogna Tarlo 
con Coraggio , e lenza timore , perche 
il timóre di romperli y e tttla precau- 
zione ben fpctfb dannò fa » Prendendo 
dunque arditamente gl’òvi c 5 due dit- 
ta dalle due ellremità > e mai dal mez- 
zo y come già hò detto , fìete ficuri di 
non romperne , e Te temete ancora , 
mal grado a tutte le precauzioni > che 
hò dette > voi potete fèfvirvt di un 
picciolo Cucchiaro d J argento bentcr- 
fo , e prenderli con elfo y e così farete 
ancora meno in rifchio . 
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In qual occafione una Cannarina pi# 

• peni y ò quando f àgi ovi 3 ò quan>~ 

do li covalo quando nutrifce , 

* •-' 1 ‘ M # , ■ . - ; 4 .'. > . • 

Q Gni .dilettante parla diverfa- 

mente ffopra quelli articoli ; 
vi è chi dice che una femina^pena affai 
piu quando fà Toyo, che in altro 
tempo y perche dicono , che bifogna , 
che la natura in quel cafo, faccia 
un eftraordinario sforzo 3 e fi ve- 
de 3 che molte fermine , non potendo 
£ò fienai* i dolori pendono in brac- 
cio à tutti gli ajuti, che fe gli fanno . 
Altri foflengono 3 che una femi- 
na , li venti quattro 3 ò venticinque 
giorni che cova gl* ovi 3 e i na fcenti, 
pena molto più, che quando fà giovi : 
una, femina dicon loro,che tanto tcpo 
Ila lenza ufciredal nido ( eccetto qual- 
che momento che efl.a ruba per qual- 
che bifogno di bere , e mangiare maf- 
fimamente quando il Mafchio non glie 
ne porta abba danza) fi rifcalda , ed 
affatica affai più ? che quando non ha. 
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che un ora di pena , e qualche volta, 
meno , nel far Tovo , che all* incon- 
tro, quefta giorno, è notte pofta in 
una ftefla filiazione per il -corfo quali 
di un Mefe ^divien così inferma ,• che 
tal volta fi' trova' nel : Ilio nido con 
la tefia fottole fue piume , e vicina 
à morire, 'fe prontamente ; non fi to* 
glie per farla ripofare , dando i - ftKjfr 
nafcenti , ò gl’ ovi à finir di’ Covàffe 
ad un altra fcmina , ò.più robufta , & 
meno* di qoefta affatiCàta 1 1 r 
* Per me foftengo*, che la feffliria , 
che nutrifce fattica molto più dì quel- 
la sche fa l’ovO , ò che cova , perche 
quella ehe fà 1* ovo non hà più <1* un 
ora di pena 5 quella che cova s’avvez- 
za benfpefló à quella tranquilla fi- 
liazione in cui è pofta , ed il Mac- 
chio, che ordinariamente li porta il 
mangiare nel nido la folevada tutti 
i penfieri, e bene fpe fio ella, con- 
tenta del fuoftato, s’ in grafia in» tal 
guifa , che v* è poi della fattica à /ina- 
grirla 5 in fine ella qualche volta tan- 
to fe ne compiace, che quando fi fin- 
fjc ■ di volerla far ufcirc dal nido , ella 
fi pone tofto \ beccare quelli che fe 

£ ì gli 
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gli approfiimano volendo, con ciò far 
conoscere che Ha bene ove ella è, e 
che per ciò non vuoi ufeire i mà quell* 
ultima fe min a che 6 conforma si nuo- 
tare i naiceroi ed à cui il Maichio 
nulla porta di nutrimento 3 lajfci*n- 
do tutto il pefo ad. ella , & molte piu 
fatticofe funzioni dell* altre , perche 
ibifogna, c che covi >. e che Dutrifca i 
nafeenti , Ben fpefia voi la vedete in- 
quieta, t che grida colMafchio, per- 
che non li porta cola alcuna : tallo- 
ra tutta in collera , ufeendo impetuo- 
faroente dal nido, và-ò per batteri! 
Mafchio , che non li portailfuo nu- 
trimento , ò per aBdar ella à trover- 
nc , è portarlo à Tuoi poveri nafeen- 
ti j come un ape , che nicchiati i fiori 
d’uit bel giardino fi caccia per deporti^ 
la foma nella Tua cava • 

Voi vedete quella fteffa femìna , che 
cerca da tutte le parti della fua ftan- 
za li nutrimenti più fuccofi , frà i 
molti che fé gli prelevano, per por- 
urli prontamente à Tuoi nafccnti .. 
Ella per così dire > non perda più ad 
eiTa , ella non vìve , ne opera che per 
x figli y Tempre Bel fimore di non 

averli 
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averli datto abbaftanza 5 ella li Ipo- 
glia, e fi confuma per loro j ingui- 
ià , che qualche volta s eftenua , e 
cadde in una Malati* per cui fpeflo. 
muore, ò dacuihà molta penaà fa- 
• nare • Io mi lufingo che il lettore do- 
po quefto picciolo litratto di tutte le 

pene è fattiche in riftretto , che fof- 
fre queft’ ultima (emina in tal occa- 

iione , acordcrà^ volentieri , che la pe- 
na d’ efTa fuppera di molto quella delle 

due altre-. ■ . «' V 

Quelli dunque che vogliono rifpar- 
jniare una femina più deir a ltre , ò 
perche più delicata , ò più bella , « 
ai più prezzo , devono far così $ 
Oliando fanno covar quefta femina , 
nel porla in Capanna col fuo Mafchio 
devono pre Tentarli il fuo nido fatto in- 
tieramente , e darli ancora qualche 
cofa da porvi acciò che non trovando- 
lo à fuo modo podi acconciacelo • 
Quando averà fatti ovi la prima 
volta , bifogna dargliene da covar fei 
per fette giorni , e dopo guardarli ; 
Te fon chiari, gittarlij fe fono buoni 
darli ad* un altra femina , che finifea 
di covarli, e la feiar che quefta ripofì 

F 4 due 
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due giorni , dopo gli pr e remerete u» 
fecondo nido pur tutto fatte* come il 
primo , e quando ella averà covatp ia 
■quello fecondo cinque , iòidi» giorni 9 
gìilevarete i fuoi. ovi, e glie ne po- 
tete degl' altri proflìmi à nàfcere 


gli lafciarete nutrire i lufcentii /infin© 
à dodici giorni , febbene non fuoi , 
quando però efla nutrifea perfetta* 
mente , perche quando ella, non nu- 
trifee bene , bidonerebbe torglique* 
ft J ovi il giorno avanti, che (devono 
nafeere*- ù v * s ,;, 


Dopo che gli arerete tolti i nafeen- 
ti per. allevarli, in pugno , la lafcia- 
rete ripofare due giorni , e dopo, gii 
daratc il fuo terza nido-rtutto fatto 
come gl’ altri j per altro poi poreto 
nella tua Capanna un poto. -di fienai 
gentile acciò s’ Accomodi à duo , gu-» 
ito : Quando ella, averà covato fi fuoi 
ovi dodecigiorni, glielitorecc, eli 
darete ad' un, altra à nafeere , ponen- 
do quella col Mafchio afflane in una 
picciola gabbia, fino à tanto , che 
cominciano à mudare , ed’ all 5 ora 
fenza alcun rifehio potrete fepa- 
tarli c • •; . % :.r . 
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Voi ben vedete , che in quello mo- 
do la voftra femina niente • è! afiàtti- 
cata dalle Tue tre covate > e feguendo 
nello fteffo modo ella^iveràr afflai , ed 
averà la forza di {offrire la Malati® ; 
della muda , in cui la maggior par- 
te muojono per effer troppo con {li- 
mate - 

V . „ ~ ' f 

c a p. xviir. 

Le differenti infermità à éui fono 

[oggetti li Cannarmi. 

- . * * / 

V Engono a i Cannarmi nel cor- 
fo della lor vita molte infermi- 
tà 5 è vero che ve ne fono di quelli 
che hanno fortito un temperamento 
così buono , e felice , che ( toltane 
quella della muda J paffano la lor vi- 
ta quantunque lunga , lenza alcuna' 
Malatia , e che nel tempo ancora del- 
la fteffa lor muda cantano così forte 
ed à lungo, come nel reflo dell’ an- 
no ; ma come di quelli è molto piccio- 
lo il numero hò creduto necellario dì 
notar qui le infermità à quali pof- 
fono effer foggeti in generale tutti 1 ì 

F 5 Can- 
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Cannarmi. Comincierò daquelleche 
gli fono più communi x e finirò con le 
jstfno ordinarie .. 

Arrivano adunque à, i Cannarmi 
molte Malarie- x la diverfità delle 
quali caufa pure effètti differenti 3 e. 
aàindizj> e fegni varj > che rcftando» 
nafeofti,. non Tafciano conofcere la 
caufa del male > onde alli poveri Can- 
narini infermi non fi può dare foceor- 
fo ; perche non eflcndo po dìbai e lo> 
fcoprire donde il loro, male proceda 
non fi puòee mena faperc ciò* che 
pofla giovarli .. 

Li fegni efterìorì y dunque {òrto af- 
folutamente neceffarj per* fa pere le in- 
teriori infermità da quali fono? opprefc 
fi li Cannarmi egualmente > che li al» 
tri animali.. . 

Parlerò in quefto Capitolo della 
cognizione di moJtiffìme^e gravi infer- 
mità per quali cadono > e nel feguente 
additerò li rìmecìj neceffarj perguarirli. 

La primajche lo noto è Pingozzatu- 
ra . Cne li Francefi chiamano Avaleur; . 
infermità che altretanto gI J è più da- 
nofa y quanto che li ri med; ben fpeflb, 
non fanuo altro effetto , che quel» 

, la 
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lo di prolungarli per qualche giorno 
la vita . 

' Gli viene quefta infermità per 1 or- 
dinano un Mefe , ò Tei fettimane do- 
po nati , ed i fegni d’ effa fono efter- 
ni, come il divenir eflenuatiflìmi , 

" aver il ventre affai duro , e ripieno 
di picciole vene roffe , eflèndoli difee- 
fe tutte le loro picdole budella all* - \ 

eftremità de i loro corpi : ve ne fo- 
no ancora, che con tutto quello ma- 
le non lafciano di mangiare , ma ne- 
ceffariamente devono morire fe ben to- 
lto non fc gli fànno tutti i più validi , 
e proprj rimedjv * 

Vi fono molte caufe , che poffono 
contribuire a quella infermità , ed Io 
ne conofco due delle principali; la 
prima è perche hanno li loro corpi 
al di dentro abbruggiati à caufa dei- 
li nutrimenti ditropa foltanza , che 
gli furon dati nell* allevarli in pugno 
come farebbe à dire Y aver pollo trop- 
po Zuchero , ò Bifcoto nelle loro pa- 
lle ordinarie, come anche al prelen- 
te fanno molte perfone , le quali 
perche troppo amano quelli loro Can- 
narmi , li fanno morire . 

F 6 La 
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La feconda caufa nafee perche tro» 
vano effi Cannarini così à loro gufbi 
tutto ciò 3 che gli vien-datto quando 
cominciano à mangiar folj ;> e fona 
così contenti y di poter piangere fen- 
2 a alcun ajuto r che mangiano in quan- 
tità di tutto ciò y che hanno nelle lo- 
ro- gabbie y ónde la più parte cadono, 
poi ingozzati . Quando dunque ab-* 
biate Cannarini giovani^ che mangi- 
no continuamente y per evitar quello 
male y [ togliete dalle loro gabbie 
quello y che vedete y che mangiano eoa 
più frequenza A e dateglielo poi , da 
un tempo all’ altro fe,nza baciargliene; 
continuo depolrto nel smangiatolo >. 
fe poi piai gr$do à .quefta precauzio- 
ne cadono in quella, infermità > ado- 
prercte li molti rimedj uno dopo, l’al- 
tro y che additerò. - • ■ ,[> i: _ 

La muda non gl* è meno danofa 
Vi farebbe un gran numero di dilet- 
tanti in quella Città , fe non avellerà 
abandonato quello piacere,d’allevare li 
belli uccelli per il difgufto di aver 
veduto perire fotto à i tarocchi la mi- 
glior parte di quei Cannarini cbe^lH 
avevano allevati in tutto 1* anno * 

Que- 
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■ Quella infermità fa egual ftragc ne 
i Cannarmi > fHe quella delle Vaiuo*^ 
le ne i piccioli fanciulli* de quali ne 
muojono ogfti giorno in quantità per-* 
che non vi poflooo refìllere $ mà co- 
me tutti gl* anni non fono egualmen- 
te fatali , ve ne fono ancora di quel- 
li, ne i quali non ne muore quali 
nefluno , come fono quegl’ anni ne i 
quali l’Autuno và temperato j la mu- 
da dunque non deve far perder di co- 
raggio , chi vuol darli à quello in- 
nocente piacere . Di più fé non n© 
moriflero alla muda, che è laMalatia 
per; cui neperifee la miglior parte , 
in : poco tempo, farebbero più commu- 
ni y; che i femplici Fanelli , e la- loro 
quantità li renderebbe per così dire di-' 
fpregievoli, e diniun valore r • 
. Io non hò alcun rimedio, che podi 
evitarli quella Malaria j fc lo avelli 
egli farebbe per me ùn Perù , ne 
vorei cercar, altro impiego per aver 
del bene » , . . . . 

* 

• Nel tempo della muda adunque > 
il quale Tuoi cominciarli in capo alle 
cinque , ò fei fettimane dopo nati e 
li dura più di due Meli > divengono 

tutti 
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tutti gonfi; melanconia 3 e fri il 
giorno dormono fpeflbi e con la tefta 
lotto alle loro penne la gabbia , ò 
Capanna dove fono- e piena di pic- 
eiole penne, li giovani, che non gi- 
tano fe non le picciole penne nel pri- 
mo anno, e nel fecondo le grolle , 
cioè quelle delle lor ale , e delle co- 
de , in quel tempo fono aliai dilgu- 
ftati, mangiano poco, e fpeflo, ne 
pur tocano quello che più amano dai 
lanij quello è lo flato più miferabi- 
le à cui lì riduca quell' uccello : egli 
lì vede fpogliato delle lue piume il* 
un tempo, in cui ben Ipello cade il 
Verno come fuccede alli Cannarini 
nati d' ultime covate , che non mu- 
dano , le non fui fine dell’ Autun- 
no , e tal volta anche nel Verno j 
li rimedj per follevarli faranno qui 
avanti . 

Lì viene talvolta una infermiti , 
che è una fpecie di brufco , che fe 
gli forma fopra la groppa ; bifogna 
per quanto fi può lafciar in quello 
cafo , che operi la natura cioè lafciar , 
che loro fleflì fe lo pungano j mi quan- 
do fi conofce , che fiano affai gonfi;, e 

che 
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che fi s à , che ciò non gl* è caggionato 
dalla muda : bifogna guardarli la gro- 
pa y e fé vi fi trova quella poftema : 
bìfogna prontamente follevarlì > come 
dirò in progreflo . Ve ne fono tal vol- 
ta di così opprelfi y che non hanno la 
fòrza dì pungerfela da loro > e fé non 
fono foccorfi ne muojona : quella gir , 
viene ben fpeflb da melanconia per ef- 
fer tal volta fituatì in un loco ofcuro , 
e gli può venire ancora , perche non fi 
purgano fpeflò «. 

Sono foggetti ad aver tal volta cer- 
te Gale gialle alla tefta, ò intorno 
agl’ occhi ? quando quello male hà 
sbrocato. non bifogna farli cofa alcu- 
na : il tempo > ed i nutrimenti rin- 
frefcanti fupereranno quell’ incomo- 
do .. 

Quando fono ammalati , divengo- 
no eftenuati per la gran quantità, di 
piccioli infetti , che fe gli formano 
nelle pene 5 ciò fi conofce quando fi 
vedono ad ogni momento fpulìcarfi : 
vi fono molte cole a propofito per aiu- 
tarli , ma di quelle fi dirà nel feguente 
Capìtolo * 

Tutti li Cannarmi di una Capanna 

nuo- 
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nuova tal volta s’ infermano, e muo- 
jono fovente pochi giorni dopo , che 
vi fono flati pofti 5 fi procura con mol- 
te colè di reftituirli in falute , ma in 
vano 5 la caufa della loro infermità è 
interna , e quello è il perche anche lai 
miglior parte delli più efperti dilet- 
tanti non T hanno ancora penetrata i 
quella fovente li viene dalla Capanna > 
che è fabbricata di nuovo con vecchie 
doghe di bote , in cui per molti anni, 
vi farà flato del vino fumofo 5 Quelle 
mal grado a tutti li colpi di pialla, che 
il fabFo polfa averli dati tanto per le- 
varli il tartaro, che vi era attaccato > 
quanto per pulirle , confervano nel le- 
gno fempre un odore così acuto , che 
quantunque Tempre non s’oda, pure 
quella è la naturale caggione , che.ca%. 
dono infermi li piccioli Cannarini, ef- 
fendo ftorditi , e per così dire ubria- 
chi per l’odor velenofo, e muojono 
la miglior parte in pochi giorni, e fe 
li Padri , e Madri giungono a tanto > 
die s’ avvezino a vivere in quella nuo- 
va Capanna ; li piccioli che nafeono- 
eflendo molto più delicati vi perifeona 
quali appena nati* e li dà (quantun- 
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que a corto ) la colpa alla Madre >che 
abbi lafciato così morire i Tuoi naie en- 
ti per diflètto di nutrimento » : . 

- Il rimedio più naturale per evitar 
«quell 'accidente è il nonfervirfi di quei 
labri , che per- guadagnar più degl: al- 
tri fi .fervono di quello peffìmo legno , 
lenza préderfi alcuna penna della per- 
dita confiderabilc , che caggiona a 
quello , che da lui compera quella for- 
te di Capanne ; Io sò y che il guada- 
gno, che fanno con quelle è confide- 
-mbile , perche In una vechia bote y 
che comperano per lèi ò fette foldi vi 
k trovano legno fopra abondante per 
fabbricare una Capanna , che . fpeflb 
vendono impunemente più d’ una 
mezza dobla . Queft’allcttameHto è 
àflfai grande per loro acciò non fi pren- 
dino penna de i peffimi accidenti , che 
fuccedorto a i Cannarmi «di quelli y 
che comperano quella forte di Capan- 
ne . - • , 

. i/ Per conofcere quelle Capanne fatte 
di doga bifogna guardare di quanti 
pezzi fono conllrute , perche quelle 
fono di venti > ò venti quattro ; bifo- 
gna pure veder cq il roverfeio li telar», 

e be- 
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e bcvatojjquefli faranno di più di vena- 
ti quattro peizi/jndc così cffendo tut-r 
to r edificio unito, ed attacato , con 
picciolopunte , per poco; che s ado- 
pri , la Capanna vi in ratina > limile a 
quella picciola fabbrica di carte , che 
ordinariamente formo i fanciulli in cui 
non cade una parto, che non precipiti 
tutte T altre con T edificio aflìeme « 
Che ciò fia detto in lode del gran nu- 
mero di buoni artefici, che vi impie- 
gano buona mercanzia 3 e che foventc 
non le fanno pagar piu, che gl* al- 
tri > li quali fanno tutto ai contra- 
rio « f ’ - ~ i 

Se mal grado a tutto ciò che hòdet- 
to volete fervirri di quella forte di 
Capanne , bifogaa dimandar al fabbri- 
catore , fc le hà fotte di ruoto y egli 
dorerà dirviquand* abbi un poco di 
buona fede lè ella è nuova ; all* ora la 
porrete per qualche tempo in un luo- 
co affai ariofo per farli perdere a poca 
a poco quel peffimo odore , che ella hà i 
naturalmente , e poi dopo vi porrete i 
yoftri Cannarini * 

• Io conofeo una perfona , che vole- 
va li giorni paflfati far formare proce f- 

fa* 
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fa * contro quello , che gli aveva ven- 
duta la fua Capanna , perche li Tuoi 
piccioli Camerini erano tutti morti 
in meno di due. giorni a credendo , 
che la detta Capanna fbflfe avelenata 
ma avendolo, difìngannato con 1* averli 
fatto conoscere , che la morte de i fuoi 
Cannarmi non gle fucceduta , che per 
la caufa qui {òpra efprefla , s* aftene > 
e mi promife di mai più fervidi di tali 
Capanne $ egli hà> voluto far felpe- 
icieoza di ciò > ehe gf liò detto ponen- 
do fubito due Cannarini di perfetta 
falute nella detta Capanna > e quelli > 
due giorni dopo, divencro gonfi y e 
farebbero infalibilmente morti » fe to- 
po non li averte levati . Per evitar af* 
fatto quefti accidenti > bi fogna adun- 
que aver di quelle Capanne delle 
quali hò parlato nel Capitolo ter- 
so . 

* « 


t 

CAP. 

\ 


Digitized by Google 



1 4 © T rattàte Curiefo 

-•* ' f - ' J , 

C A P. XIX. 

* * * + * • 

» r 

^ ^ i * * 1 « * r 

Raccolta di alcuni fingolarì rimedj 
per follevar nelle loro infer - 
, mitcL i Cannarmi . 

'**'*•' .... O* 

* - - ' - k '2 : > j .;*•**: 

S Arebbe affatto inutile la cognizio- 
ne de i mali , lenza quella de i ri- 
rimedj co’ quali , quantunque tal vol- 
ta non (I cacciaffero affatto , almeno fi 
tllegeriffero . 

• Per quello hò creduto proprio far 
qui una raccolta de rimedj più oppor- 
tuni per follevar almeno, fé non per 
guarire li poveri Cannarini , maffima- 
mente dalle due prime infermità , del- 
le quali hò parlato nel precedente Ca- 
pitolo , che li affliggono in maniera , 
che tal volta eflendo quali oppreflà la 
loro natura, non oprano i rimedj , 
e ben fpeffo ( refa inutile ogni Tattica ) 
convien lafciar operare alla fìeffa natu- 
ra , e perdere a dìfpetto d’ ogni Audio 
quello , che li rimedj non hanno fapu- 
to prefervare • 

Vi fono molti rimedj per guarire li 

• Can- 
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Cannarmi dalla ferita prima infermi- 
tà, che è T ingozzatura . 

Quando avete un Cannarino colto 
da quello male, che fi conofce quando 
( ioffiaté le penne del ventre ) fi vedo- 
no le di lui budella rofle,. ed attorci- 
gliate , ò qualche altro fegno di cui hò 
già parlato nell’ antecedente Capitolo, 
all’ ora potete prende/e un granello di 
lume di rocca, e fcioglierlo nella fui 
acqua rinovandoli quell’ acqija così 
ogni giorno , e continuando a far lo 
ftelfo per lo fpazio di frè , ò quattro' 
giorni molti hanno cavato del pro- 
fitto da quello picciolo rimedio. ; 

Pjù : quando abbiate un Cannari- 
no con quella infermità , gli porrete 
un poco di ferro, come un Chiodo 
nella fua acqua , la quale deve elfergli 
cambiata due volte alla fettimana,fem- 
pre con quel Chiodo dentro .. 

. Vi fono di quelli , che gli tolgono 
la bevanda ogni fera , e la mattina glie 
la rendono con dell’ acqua falata 5 1’ 
uccello non manca di bere tolla qual- 
che goccia $ avendolo veduto bere di 
quell’ acqua molte volte, glie la tol- 
gono, e gli rimettono la fuaordina- 

•• , ria; 
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*h : Bifogna ufaredi quello rimediò 
per cinque , ò fei giorni > è Ce non vi 
tonofcete alcun miglio ramento * fàre* 
te così : Lì darete un poco di latte 
bollito con un poco dì pane in egual 
quantità s e gli leverete il fuò grano 
ordinario i gli porrete pure della fca*. 
gliuola còsi bollita in una picCiolà pi- 
gnata nel tiìétio della Gabbia ; Farete 
così per Cinque , b Tei mattine dì le- 
gtìko , e dopo il mezzo giorno gli ri- 
metterete il luo grano ordinario nella 
Caflfella : Dopo lì cinque giorni voi 
pórrete nella lira acqua tanta Teriaca * 
quanta è la mettà d 1 un grano di Len- 
te, e glie la lafcief ete infoio a tanto > 
che Laverete veduto^bere una } ò due 
volte > e gli continuerete .quéfta be- 
vanda almeno tre giorni di Feguito $ 
Dopo gli Farete un cibo apparecchiato 
così : Voi prenderete un pizzico di 
miglio 5 ed altretanta fcagliuola, qual- 
che poco di femendna con qualche 
gran di Canapùccia il tutto tfcefchia- 
to a (Berne $ Farete boHrre ufi bollo , ò 
due tutte le dette cole y e licatnbiare- 
te quella prima acqua per lavar tutto 
in un’ acqua frefea 5 farete indurire un 

ovo 
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ovofrefco, e pellame il bianco , ed 
il rolfo affieme non ponendone però 
nella detta compofizione , che un 
quarto ; aggiungerete a tutto quello 
un picciolo bocone di bifcoto duro, ed’ 
una fcorza di Noce piena di feme di 
Latuca , con altretanto fèine di Garo- 
fano, e di tuttè quefle cofe fatta una 
palla , voi ne darete all* uccello infer- 
mo con qualche foglia àncora di Cico- 
rea ben matura j gli replicarete quello 
rimedio per tutto il tempo della fua 
malatia : Io so , che quella palla co- 
lla un poco di fattìca a farla agni gior- 
no y ma quando s’ hà un bel Canna ri- 
no 3 e che fé gl* hà prefo amore ogni 
làttica è poca maflxraamente quando fj 
conofce > che li rìmedj , che fe gli 
procurano polTono follevarlo , e tal 
volta guarirlo » 

Quando il Cannarino ^ ingozzato 
e che fe gli vedono le budelle , atra ver-, 
late nel ventre * 

. Bifogna darli della Noce fran- 
ta, con della fcemcncina bollita , e 
poi darliuna foglia di Cavolo bian- 
co . 

- Eccovi un’ altro rimedio per quella 
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crudele infermità egli mi fu dato > 
come (ingoia ri (lìmo , e ficuro da uria 
perfona di gran diftinzione , e di un 
merito raro , che Tha praticato molte 
volte , e quantunque quefta perfona fi; 
affai lontana di qui , il che mi toglie il 
modo d 5 averne il fuo afenfo io credo , 
che non averà difpiacére , le efpongo 
a i dilettanti quello rimedio , che è al- 
trettanto eccellente y che facile da efe- 
guire . • i j ; f ' : ; 

Per nulla aggiungere ,, nè diminui- 
re a quello rimedio , ecco vene la co- 
pia inviatami in una lettera di cui m’ 
hà onorato la perfona > che hò detto li 
8. Aprile 1712. ■ <■ 

Subito dice egli 3 che io conofco , 
che un Canna rino è oppreffo 3 da que- 
ll 5 infermità io gli faccio tutti li rimc- 
dj 3 che fono nel voflro libro , ma di 
più io prendo il mio uccello infermo , 
e gli pongo fenza alcuna dilazione il 
dì dietro 3 e tutto il ventre nel buon 
late tepido , acciò che polli un poco 
penetrar la fua pelle e ^dopo averla 
lafciato un mezzo quarto d 5 ora 3 io lo 
levo , e poi lo lavo in un 5 acqua chia- 
ra tepideta toglierli il latte, che fi eoa- 
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coagulerebbe fopra le Tue penne .* dopo 
ciò per ultimo mi fervo d’ un panno 
-lino fino pur caldo pei afciugarli tutto 
il corpo 5 e per allora ripongo il mio 
uccello, che è un poco agitato in una 
Gabbia, che accomodo appreflo il fo- 
co in difetto di Sole , che manca fpef- 
fo in certi giorni , eftagioni- Quan- 
do il mio uccèllo è ritornato nella 
fila prima tranquilla , ed’è ben alci u- 
to , Io lo ripongo nel fuo pollo ordi- 
nario , e gli dò ^quantità di feme di 
Latuca ; avendolo lafciato ripofare 
così il giorno diètro. Io di nuovo gli 
faccio -ciò che bò,dettQ di fopra 5 il 
che replicato .tre volte al piò, èmpie 
con un giorno di r interyallo , tanto 
per il ripofo del uccello, quanto per 
la feiar tempo al rimedio d’operare , 
Lo trovo , che il mio Canna rino po- 
chi giorni dopo ripiglia il fuo primie- 
ro vigore. Eccovi ò Signore la ma-r 
niera, che Io hò ufatQ con miei Can- 
narmi 5J quando x baorìp; avuta quella 
infermità, e polfo afficurarvi ,cjiè n 
bò guariti piò d’ìutia: dóziga in.qual- 
che anno 5 è pollo aggiungere , che 
fe quello rimedio 9 non eroine fuol 

G dirli 
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dir fi fenza la fua eccezione y non v* 
è però , che un pìccolo numero , in 
una quantità 3 à cui tal tal rimedio 
non giovi > A quefto può fuccedere à 
Cannarmi vecchi ò fe à giovani, à 
quelli 3 à quali Succederà quefto ma- 
le per efler affaticatifEmi dall* aver 
fatto un gran numero d’ ovi Tanno an- 
tecedente 3 ò per efler ftati confumati 
à cauia d’ aver nudrite molte covate s 
all’ora quefto rimedio > quantunque 
«ccellentiffimo , non opera Tempre co- 
me ft dcfidera , «{Tendo 1 * uccello con- 
fumato ed’ il male dneflo inveterato : 
Io fpero Signore , -die gli amici , à 
quali comunicherete quefto rimedio vi 
refterano affai obligàti > &€* s 

Voi vedete da quella copia fedele di 
lettera la maniera > e le circoftanze , 
che dovete ufare quando abbiate Can- 
narmi > che amiate;, «che fìano de- 
gni di efiger la faticha , che quefto ri- 
mediò dimanda . * iJ : . r t! 

j Per 4 i Canftifini amalati -dalla 

* Bdògfia «{porli al Sole , «fe quefto 
iTon giova , .bifogna metterli in un 

1 croco caldo , e non fòggeto ad’ alcu- 

uiib *y na 
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Ha forte diaria > perche ogni piccio- 
lo freddo , che li colga gilè mortale ; 
gli darete per tutto il tempo della fua 
muda tiò che feguej cioè del feme d* 
Argentina mefeniato con un poco di 
Temenza di garofano in un picciolo 
vafo nel mezzo della Gabbia $ un al- 
tro giorno li darete un poco dbbilcos* 
to, e di Ciaijabela ben /echi , e gje 
ne potete cosi con un poco di vino 
bianco 5 s’ egli ne mangia quello gli 
farà un gran bene : gli fpfuzzcrete 
tre volte alia fettimana , con un gior- 
no di intervalo da una volta all'altra , 
al corpo di Vino bianco > e lo porète 
ò al Sole, ò avanti al foco acciò lì 
nfciughì :/e lo vedete affai infermo 
gli farete inghiottire ogtììgiórno tre, 
ò quattro goccìe di quello vino bian- 
co , ih cui deve (torli un poco di Zuc- 
cherò candito , o d 5 altra forte ?;li po- 
tete nel bevatojoun poco di liqueri- 
cia novella poiverizata ^, queftadà fa- 
pore aH’ aquà fenza troppo fcaldar- 
•la. j quando non vediate alcun miglio- 
ramento . all’ora , fenza farli altro gli 
potete oltre à ciò che hò detto tutti 
gli altri nutrimenti ordinarj nella fua 

G 2 Gab- 
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Gabbia , come òyo duro chiara 3 e 
rodo, Ciambella , un poco di Te- 
menza diLatuca, della Canapuccia 
franta 3 della fcagliola , e della Tua 
femencina bollita , & altri. Si vedo- 
no fpeflb degli infermi difperati di 
guarire à. ricupererà per aver man- 
giato qualche cofa di loro gufto, quan- 
tunque contraria alla loròMalatia : 
Bifogna dunque far lo fteflo con i no- 
ftri Cannarmi , e non negarli cofa al- 
cuna quando fono eftremamente in- 
fermi di tutto quello , che poteflero 
mangiare , e lafciar il redo in mano 
alla natura . • ’ • 1 ' 

Quando if voftro Cannarino e at- 
tacato da quella poftema , xhe fe li 
forma fopra la groppa , di cui hò par- 
lato 3 e che vedete che più non canta , 
e cHe afTai s* inferma $ prendetelo nel- 
le voftremani 3 e con una punta di 
forbice ben fina tagliateli deliramente 
la metta di» quefto botone bianco 3 » 
dopo fattene ufeire la marcia ft tin- 
gendolo un poco con le dita y e Tubi- 
lo ponetegli fopra la piaga un piccio- 
lo grano di Sale disfatto prima in boc- 
ca, che quello certamente dilTecherà' 
•- il 
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il male : fé conofcete , che il Can- 
narino peni perche il Sale lo tormen- 
ti potete un* ora dopo in circa , por 
fopra il fuo male un-> picciolo piz-, 
zichetto di Zucchero disfatto con il 
falivo , e quello adolcirà 1* acrimo- 
nia del fale, e finirà di dilfecare la 
piaga . ;; i.V.v : * * . 

Vi fono molti innocenti rimedj per 
liberar li Cannarini dalli inietti , che 
li tormentano $ Vi fi rimedia prima 
col tenerli fempre con proprietà , 
cioè.* canbiandoli fpefio la fajbia , po~ 
lindoli la Capanna , ò la Gabbia in 
cui fono due, ò tre volte alla fetti- 
mana 5 bifogna pure rafchiarli di 
tempo in tempo li ballon i di Sam- 
buco , ò di ficco , che fe gli lafciano 
tutto Tanno, e vuotar tutta la mi- 
dola di quelli baftoni, e Levar alli 
medemi la fcorza che vi è fopra, cqsì 
che rimanghino ben polliti 5 due voi-* 
te alla 'fettimana almeno bifognerà 
còsi rafchiare quelli balloni *per farli 
ufcire quei pochi infetti , che vi fof- 
fero : fi può metter ancora un lino 
bianco di bugata la fera nella Capan- 
na , Se vi faranno infetti voi li vedrete 

G 5 la * 
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la’ maturi* attaccati à quella panna» 
lino > mài vifbno. affai Cannafini che- 
fi (degnano dì ritrovar la mattina 
nel riìvegliarf? quello panna nelle lo- 
ro Capannepercheiì bianco- del me- 
demo gli ferifce la, villa * e tal volta li' 
fpa venta j quello è il motivo per cui 
nqn bifogna fempre fervirfi di queft J ul- 
timo rimediò * 

Prima di- porre li voftri. Cannarini 
nella Capanna > quando fbfle vecchia > 
bifogna far bollire del alqua , e cont 
quella ben bollènte lavarla ben bene * 
queflo farà morire tutti li infetti' coti 
i lor ovi, che per 1 * ordinano fono» 
tìafcofii in tutti gli angoli di quella* 
vecchia Capanna * Bifogna far lo flefo- 
fo alle Gabbie quando font vecchie , 
e così li Cannarini non faranno tar— 
ritentati da queft.’ infètti, da quali fo- 
vente fono, incomodatilirmi perche* 
non gli vieti fatta la diligenza, che 
io dico> 

Tutti li dilettanti* die hanno mol- 
ti Caftftàt ini , devono fempre avere 
un* infermane , perche è raro il ca- 
fo , che in una quantità di : Cannarini 
non ve ne fia alcuno d:* infermo , il / 
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quale non effondo feparato dadi al- 
tri non potrebbe guarire , perche ol- 
treche nonaverebbe ripofo^lccofe che 
fe gli deffero per follevarlo > verreb- 
bero ben tofto con fu ma te dagl’ altri 
Cannarinidella ftefià Capanna : di più 
quefti ftefh . Cannarmi ammalati fpef- - 
fi fimo communicherebbero agl’ altri il 
loro male : per rimediar adunque à 
tutti quefti inconvenienti fi deve fepa- 
rarli , e porli in una Gabbia fatta, 
e fp resamente, per quello, che fi chia- 
ma infermarla . 

Un’ infermaria da Cannarini non è 
altro f che una Gabbia di una buona 
grandezza adobata al difopra,al di fot- 
te , & alle due parti di una raffotta ben 
fifla rofta > ò verde in maniera, che 
la detta Gabbia non abbi lume fe non 
perii davanti j le pareti di qucft’infer- 
maria devono effor fatte di piccioli 
vinchi , e non di fi|lo di ferro , che è • 
fempre freddo ed umido ; fituerete 
quefta Gabbia al Sole quando fia di , 
Eftate, e fe fofie nel Verno la. pore- 
tc in un luoco ove fempre vi fia foco : 
bifogna fempre aver attenzione di por- 
la in loco che non faccia fumo per- 

G 4 che 
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che quello è perniciofì/Iìino , e fpef- 

10 fa morire quelli fteflì > che fono in: 
perfetta falute y perche intrandoli nei 
gozzo* in particokr quando Cantano > 

- li foffoca in poco tempo . ’ 

Un Cannarinò infermo pofto in una 
tale ìnfèrmaria è mè2Zo guarito* ed 
ogni poco di rimedio contro 1* infer- 
mità che lo afhige gM fa riaequiftare 

11 vigore perduto ; perche in effetto y 
in tutte le inférmità che gli Tengono 
hanno brfogno di calore * e voi vedete 
che in quella forte d’ ìnfèrmaria non 
poflono aver freddo: bifogna che li 
bevatoj di quella Gabbia fieno polli 
al baffo nello fleflb modo , che hò 
detto deferivendo il modello della 
Gabbia nel capitolo delle Gabbie , c 
Capanne 5 gli darete poi tutti li rime- 
dj * che convengono alle loro infermi- 
tà efprelfc tutte in quello libro 5 e fe 
con tutte le diligenze * che hò detto 
qui fopra avete qualche Cannarmi , 
che perda il fuo calor naturale ( il che 
fì conofce quando è pieno di triftez- 
za , e che dorme continuamente fen- 
i a prender cibo • y con il becco fotta 

, T ali nel orezzo di quefta Gabbia ) 

pren- 
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prèndetelo /libito è dopo averli fatto 
inghiottire due , ò tre goccie di buon 
vino bianco inzUcherato , . che. lì può 
chiamare l'Emetico perche non bifo- 
gna darglielo che negl’ eftremi , pone- 
telo folo in uria picciola Gabbia nel di 
cui piano vifia una picciola pelle lina 
d’agnello, e così all’ intórno, e lo 
lafciarere ripofare la notte cosà po- 
nendolo in un llioco caldo , come da 
un capo dei letto ove dormite 5 la mat- 
tina porette l’infermo folo in una pic- 
ciola Gabbia ben coperta , e fenza ba- 
ffoni ; Io ne hò per così dire rcfufcita- 
ti in quello modo , che non è difficile , 
' maffime à quello che ama affai , ed in 
particolare quando vede, cl^e le fue 
picciole fattiche non fono gitàte , vi- 
vendo molti anni per effe quel Canna- 
rino , che molti meno di lui attenti 
ed’ abili hanno già fèntenziato ad’una 
morte pretta , e ‘ficura » Non porete 
li voftri , Cannarmi ammalati con 
gl’ altri fe non fono in perfetta fà- 
lute. 

■ < Succede talvolta , che una Canna- 
rina s* inferma nel principio delle Pri- 
mavera , che è il tempo in cui fi pre- 

G 5: para 
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para d* accopparla; oh all’óra sì > che 
fi perde il core ! Ella fi mette da parte 
per feguirciò che ho detto in quello 
trattato , fé gli dà y per quanto fi può 
giudicare, tatto quella che fi crede 
giovevole per rimetterla in- filate , mai 
iuccedc , che tutti li rimedj; diven- 
gono inutili ; Ella fi fmagra à poco ìl 
poco, e muore tal volta in poaiiflìmi 
giorni , fen za che s’ abbi potuto cono- 
fiere a fondo la fua Malaria , e per 
configueftza fenza averli potuto fi- 
re quel tal rimedio , che li conve- 
niva * ìi 1 . ; • 

Io hò trovato fpeflo , che 1* infermi- 
tà di quella femina non era altro che 
l'amore^ * -quella per l’ordinario è una 
di quelle che à forza d J udir cantar^ 
molti Ma fihi - vicini sf è- iniamocàt». >, 
onde il valido rimedio è di dàrli to— 
fio un piccola Marito $p voi la vedete 
che appena avuto il Tuo Medico ri- 
torna nella Tua prima fallite; 5 quella 
che dico delle femine >;<fi deve inten- 
dereanchede i Mafchi che tal volta 
muojono da quello male y co quali 
pure deve u far fi lo flefib rimedio» Sè 
hò Parlato delle fèmine prima che 
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de i Mafehi ne hò avuta ragione per- 
che quelle vi fono affai più fcgette , e 
quando fono cadute in amore hanno 
affai più di fattica à riaverli , che 
i Malchi y maflìme quapdo fi pro- 
trae qualche giorno à dargli un 
Marito. 

Come tutti gl’ animali hanno le lo- 
ro differenti' purghe , Io credo che 
non farà ftrano che Io parli qui di 
quelle de i Cannarmi in particolare . 

Purgar li Cannarmi non è altro , 
che il cambiargli per un giorno ò 
due il loro cibo ordinario , che e la 
Semencina, il Miglio, la ScagfiuoLv, 
la Canapuccia &c. ed in loco di que- 
lle non bi fogna darli altro che pura Se- 
mencina, foglia di Latuca , Anagalli- 
de , e Seneccione ; fe gli può dar 
pure qualche picciola foglia di Rap- 
pa , come pure di Biettola > mà quan- 
do la ftagiooe di tutte quefVerbe rin- 
frefeative è pattata fe gli darà in loro 
luoco delle buone feme di Melone 
mondate, e di Latuca . ■ v 

Vi fono due fegni per conofcere fe 
li Cannarmi hanno bifogno d'effer 
purgati . • . . 

G 6 II 
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Il primo è quando li Cannanti! 
hanno affai fatica à vuotare , che è 
un fegno evidente , che fono pieni 
di calore. - > 

Il fecondo^ quando vedete , cheli 
Cannarinì roverfcianocon il loro bec- 
co il cibo che gli avete pollo davanti y 
perche quando fanno fpeffo cosi è 're- 
gno che mangiano pochiflìmo 

Quelli due legni fenza che Io 
mi fermi à dirne molti altri, vi ballano 
per intendere l’ellremo bifogno , che 
hanno li vollri Cannarmi d’ effer pur- 
gati : per li due giorni , che fe gli dan- 
no le cofe , che ho detto , bifogna 
porre nella lor aquà ut* pocodi Zuc- 
chero candito , ò d’altra forte r que- 
lle cofe fe gli poffono dare due giorni 
alMefe, cne con tal precauzione Ir 
Cannarinì non fatano foggetti ad’ em- 
pirli d’umori, canterano tempre allegri 
ed averano buon apettito . 

Eccovi una fpecie di- pane proprio 
alli Cannai-irti per fvegliarli f apettito, 
p quello fe gli può dare da un tempo 
all’altro come lì filma proprio r li no- 
llri più vecchi dilettami pretendono , 
che quello li purghi . 

Per 
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Per far quella palla bifogna pren- 
dere della terra graffa ycioè di quel- 
la llefla che fi dà à li Piccioni y e 
porvi un poca di. -Saledi quekbóSscdel- 
li barili di pefce folata fe di que- 
llo non fe ne può avere potrete fer- 
vi r vi di quei ordinaria c^ à quellb 
ri aggiungerete una buona quantità 
di* Miglio , e di Scagliuóla con qual* 
che poco di Canapuccia ? voi farete ini 
impafto- di tutte; quelle cole» Ton da 
terra roffa fudetta come t f« Jàrefltt 
del pane 5, {iò fatto dividerete quo* 
Ila palla in quattro Spiccioli paneti 
incirca, è li parete in forno., ové 
fi lalciarete fino che divengano jfoeq 
fechi: dopo fi cavarne, e li laici» 
rete rafredarc , e ne darete a Ili vo^ 
ftri Cannarini , anche nel giorno, ftefl 
fo: li porete in un locoafciuto del- 
la voftra Camera y e II confervere- 
te tutto Y anno feruta timor che fi 
. guaftino» .. t ?■» •»*.*• 

’ i . . ' 

; CAfc 



Digitized by Google 



158 Trattato Cmofo 

;:,C A. P» • XX. 

» . 

• , • I . • 

wd&rfl infermità de i Cannarmi, con 
-onplD * rimedj per guarirle * 

- »5Ì *: •. *: ->:* • . . 

L I Cannarmi fono foggetti a certe 
malattie faciliilìmc da efler rime- 
diaci: per elèmpo , quando fono in- 
formi per efTer troppo bene nudriti , e 
che fono troppo gradi, bifogna torgli 
tuttili cibi fuccofl y che fé gli foglio- 
no dare : come fcagliuola , Miglio , 
Canapuccia , Ciambella , Bifcotto 
, , e; darli in vece della femencina 
pura , e quando fi veda che abbino 
«ella » pena a mangiarla > bifogna * 
per eccitarli , farla flar nell* acqua per 
qualche ora, e dopo averla cavata > 
dargliela; la fcarza effondo un poco 
ammollita li farà mangiar bene, e con- 
tinuerete quello cibo uno che v’accor- 
gerete , che fiano un poco più ma- 
gri * 

Sono foggetti ad aver qualche Galla 
rofla alla tetta : quando il male non è 
grande , e che quella Galla ò Bruffolo 
non fia più grò (fa d’ un grano di Cana- 

puc- 
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puccia, voi potrete con la punta di 
una fòrbice aprir la piagai facendovi 
un* picciolo taglio per fame u fri re il 
male * che fi leva tal volta come un 
corpo fe parato y fubito Io amollircte 
con qualche cola d’umetante, come 
•glia di mandole dolci, graffò di por- 
co, e di capane, batfro frefeo, ma 
quando il rade è eftefo per tutto ii 
corpo Servitevi del rimedio > che hò 
additato nel Capitolò 18-." ! . i 

Succedono de i mali accidenti, ad un 
Cannarino per diffetto d’una picciola 
precauzione^.’' „ r ■;* 

- Succede qualche volta un infermità 
ad un Canna rino . per ; averìo voluto 
prendere lenza riguardò 5: voilafenti* 
te tenendolo nelle voft re mani é fare 
un tic , finiide a quel picciolo ftrcpitQ» 
che opdin ariamente fuol derivare dallo 
fliraf fi le dita : quando per fchcrzo fi 
dice di voler fapere quanti amori a’ ah- 
bino r quello tic , del Cannarino fo- 
vente, efèguito da qualche goccia di 
fàngue che: gl’ efee dal becco i voi 
lo vedete in quel momento? venir me* 
no, non potendo piu muover l’ale i 
bifogna toflo rimetterlo nella fua gab- 
bia. 
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bia , coprirlo con qualche tela un po-' 
co* chiara , e metterlo in un loco fepa- 
rato da tutti, acciò che ftj quieto , 
porvi il fuo bere , c mangiare fui pia- 
no della gabbia , avendoli prima leva- 
ti ibaftoni , e darli un buon nutri- 
mento ; fe dura venti qtiattr 1 ore fi può 
fperare che non muoja ; quefto ordi- 
nariamente non fuccede, fe non a 
Cannarini felvatichi , che fono quelli 
per Tordinario * li quali fono allevati 
dal Padre , e dalla Madre:.' - 

Per rimediare a qùeftVaccidente : 
bifogna avvicinategli per così dire in 
ombra quando fi voglia prenderli , che 
vuol dire co tutto il riguardo; bifogna 
peròavertirlo deftramente con la boc- 
ca^ ò con la mano, perche può fuc- 
cedqre , tie eflendoprefo fenza atten- 
der d* e fieri a s’ egli non cade in quefta 
infermità: , egli fi dibatta da tutte le 
parti della gabbia, quando la mano 
fai affé a prenderlo x ed rompa il capo* 
^ un ala»* •' v 

ì > Quando fi IvPglia prendere un Can- 
narino in una uceelliera , fi può fervirfi 
di una piceiola rete , che fi Ai fare a 
ftudio per quefto effetto : ve ne fono 
* ‘ d al- 
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alcuni , che li fervono di una piccioli 
trapola > La pongono nell 1 uccellerà 
con entro per efca qualche picciola go- 
lena , come Ciambella , ò Bifcotto 
in poco d 1 ora li Cannarmi vi fi getta-, 
no gli uni dopo glabri , e talvolta 
molti infieme , e quelli che fi fonò pre- 
fi in quella trapola , voi li prenderete, 
e li porrete in una gabbia , e rimette- 
rete la trapola nell’ uccelliera per fino, 
che vi fi prenderà quella che voi- vole- 
te j preio quello 3 farete ripafiare nel- 
la detta uccellerà tutti gLaltri de'qua- 
li non avete bi fogno * Io trovo che 
quella maniera è affai comoda , ed at- 
tillo pure , che così nè s 1 aggittano , 
nè fi fdegnano , onde fi fuggono tutti 
quegl' accidenti , de 1 quali hò parlato, 
li quali fuccedono quando non fi p©lfa 
prenderli , che con le mani :• ma io 
ficorgo un 3 accidente , che può fucce- 
dere 3 il quale mi feema la voglia di 
tifare di quella aggiata maniera 5 Può 
fuccedere , che mentre la trapola, e 
per cadere, e chiudere quei Canna- 
rini, che vi fon 1 entro, ve ne fiano 
degl' altri all 1 intorno , che non polli- 
no entrare , perche affollati con gl 1 al- 
tri. 


Gì 
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tri , e che cadendo con. gran preftezza. 
la trapela , non dando tempo ajli Can- 
narini , che fono in. via. di ritirarli a 
reftino nell' evidente’ rifehio di fran- 
gìerfii piedi ', e qualche volta* d’ effere 
fchiazziatr. Dopo queftafincera avi- 
fo v y lifdo alli novelli, dilettanti la 
fcielta di ciò che crcdonopiù comodo , 
e di men rifehio quando abbino Info- 
gno di levar qualche Cammino dalle 
lor uccelliere** ^ 

V* è ancora un* altra fpecie.d J infer- 
mità, che può venire al Cammino , 
la quale può chiamarli languore > per- 
che li fà il corpo groiTo è gonfio $ Si 
vede il Tuo corpo tutto pieno di pic- 
ciole vene rafie, lo ftomaco dilTecat- 
to, che mangia poco fra il giorno , e 
che non s*occupa lè noni a. gittate, col 
foo becco tutto il filo cibo : quello 
languore può nafcerli-, perche egli fij 
flato pollo in un luoco ofeuro ,. e tri- 
fio , ò perche effendo fiati polli molti 
mafehi in una picciola gabbia abbino 
prefa una sì grande averfione T uno per 
1 J altro , che gl* abbi fatti cadere in 
quell» languore , Il rimedio è feparar- 
li 3 c porli in diverfe gabbie , quando 
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fi giudichi , che dò gli fia avenuta per 
quella calila fé ciò fuccede perche 
fiana polii in un fuoco troppa oleura >. 
bifogna» rallegrarli ponendoli in un 
loco più proprio y pi ir chiara > e più 
confacente alla loro falute : bifogna » 
- lino che intieramente fono guariti da 
quello languore , augumentarii il ci- 
bo * dandoli qualche picciola cofx 
dolce,, e pónendo nella lor acqua un 
poco di Liquerida •. 

S* ingartnarace di molto quelli chedi- 
cono, cheli Gannarini abbino il male , 
che dalli Francefi fichiama Pepiè quel- 
lo y che li prende per quella infermità» 
c unalpecie di Canchero che li viene 
nel becco» e quella gli nafec a caufa 
d’un gran fòco che hanno nelle vifcc- 
re : fi può guarirli in pochi’ giorni 
con molte, cole rinfrefeanti , come fo- 
nie diXatuca » ponendo nella Torbe» 
vanda un pizicodifemedi Melone per 
trèò quattro giorni * quando v accor- 
gerete che fti'ano un pò meglio li leva» 
rete queft* 1 acqua» e glie: ne darete in» 
vece dell* altra con un* poco di Zucche- 
ro Candito , e que lira glie la. continua» 
rete per cinque » ò fei giorni * 

Li 
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Li Cannarmi fono anche foggétti al 
fluflo di ventre,che con facilità fi cono- 
fce nel vedere la loro feccia più liquida 
dell’ ordinario ; fi veggono all' ora a 
dimenarli, a ferar la coda , e che fo- 
no affatto in difordine j bifogna quan- 
do fi veda , che quefta continui cavarli 
le penne della Coda , ed inficine quel-, 
le che fono d’ intorno al fecero, il qua- 
le dev’ effergli unto con dell 5 oglio di 
mandole dolci , ò con Bottiro frefeo , 
e poi darli della Temenza di Latuca , e 
di Melone mondata per quattro ò cin- 
que giorni : bifogna pure darli del 
rofl’o d 5 ovo duro , lafciandogli pochifi- 
fimo del loro cibo ordinario , in parti- 
colare li tré primi giorni . 

Come fuccede fpeffo , che li Can- 
narini divengono ftropj ,„ed hanno un* 
ala , ò una gamba rota , così per que- 
fti due accidenti , bifogna fervi rfi d* 
uno fletto rimedio , cioè . 

Quando il Cannarino averà rota 
una gamba , ò un piede lo porrete in 
una picciola gabbia guarnirà di paglia, 
ò di fieno tenero ; gli leverete i baio- 
ni, e li porrete il mangiare fui piano 
della gabbia in un picciolo yafi > j non 

a ven- 
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avendo baftoni egli non s’offenderà per 
volerli fa li re : non bifogna legarli la 
gamba , nè meno quando è rota , per- 
che il legargliela potrebbe farli venire 
qualehe Marnazione nella legatura $ 
voi lo porrete coperto in un luoco fe- 
parato acciò non finìfca di romperli 
quel membro offefo nell’ udir gente 
apprelfo la gabbia, e lafciando così 
fciolta la parte rota , la natura che è 
un perfetto medico , glie la guarirà in 
poco tempo. 

V’ è il male caduco , che è fattalif- 
fimó alli Cannarmi $ quelli però fono 
pochi che lo patifcono , ma li Carde- 
lini fono quelli , che fra tutti gli uc- 
celli ne fono li piììfoggetti. Quando 
fuccéde quello male al li nollri Canna- 
rmi bifogna fe lì ricuperano la prima 
volta , tagliarli 1* unghie , e lavarglie- 
le due volte almeno alia fettimana con 
vino genepfo tepido , e non farli più 
covare , ne inftru-irli al Flautino , ma 
porli fovente al Sole acciò lì rallegri* 
no. 

Il Cannarino s’ inferma ancora per 
«Ifer troppo rifcaldato $ bifogna le- 
varli k fcagliuola , il Miglio , la Ca- 

na- 
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tini a cui le date non póffano fmaltirl.e 
dal loro ftolnaco, e. così t^l volta muo- 
iono in pochi ore fenza . che V accor- 
giate , che quella è la cauta • t quand* 
ancora quella verdura vi fembfafle 
matura è che gl* avelie vedutq-paflareil 
Sole molti giorni foprn y'iion Info- 
gnerebbe dargliene., che bochiffima j 
maffimamente li primi giorni , perche 
quella caufarebbe nelli Cannarmi, li 
quali fono ftati tei Meli del Verno fen- - 
za mangiarne una ftiragge per il folo 
cangiamento del cibo , che non po- 
trebbe caggionarli fe non deìli dolori , 
e per ciò càuktli una infermità ben 
difficile da guarire . lo hò tonofeiuto 
chi > dopo clèri! ben rallegrato, d ■ aver 
molti belli Cannarìni per tutto il Ver- 
no da far covare la Primavera , che li 
.hà perduti tutti in meno di quindeci 

f iorai nel Mete di Marzo, perche gli 
à datto della verdura che unbifol# 
co gli portò di -Campagna : dà ciò 
potete giudicare quanto lì j dannofo il 
dare alli Cannarmi qualche cofa con- 
tro ftaggione* .. ; >. o:*U 

'■ Per un Cannarinò aftnatico bi fogna 
adoperare del. feme di Piantaggine, e 

del 
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del Bifeotto duro inzuppato nel buon 
vino bianco, e darglielo a mangiare ; 
fi conofce quello male quando li Can- 
narmi fanno cento volte al giorno un 
picciolo Ibrido, che-efce dal fondo del 
loro ftomaco . . . « 

11 Cannarino è foggetto ancora ad 
•una infermità , 'che li dilletanti chia- 
mano la pelle rota , cioè egli hà una 
eftinzione di voce : quella ordinaria- 
mente gli viene dopo la muda perelìèr 
flato tré Meli fenza cantare . Tal 
volta quelli Cannarmi hanno perduta, 
|a voce in manieTa,che piu non cantano 
fe non baflifimamente , ò nulla affat- 
to : bifogna darlidelle cofe buone 
che gli umettino le vifcere , e li nu- 
trifcaho , come del rolfo d’ ovo tritto 
con del pane : bifogna mettere nella 
lor’ acqua della Liquericia ben franta , 
e novella j quella da faporc all’acqua , 
e gl’ umetta la^gola ^i 3 ' . .1 . 

< -Quando una Cartnarina, '.che abbi 
nafcenti fudi , il che fi conofce quan- 
do- Jià molli le ; penne del ventre , e 
dello ftomaco , come già hò detto ab- 
trove , linafceftti fono in gran rifthio 
di foffocarfi, e fi vede anche, che le 

T *1 
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loT piceiole piume non fpuntano, W 
dilettanti hanno molti rimedj diffe- 
renti , io parlerò qui di qualche 
dune • . . . 

* Ve ne fono , che gittano un piccio- 
lo pugno di fale in un mezzo bichiero 
d’acqua ir cica , c fanno che quello Caler » 
in clfa iì Iciolga^ tolgono poi la femir- * 
n a incomodata dal nido , e gli lavano •" 
tutto il ventre con quei!’ acqua falata , 
c dopo averla così lavata per Un mezzo, 
quarto d* ora , la rilavano con acqua, 
pura per toglierli il falfo , e dopo la 
pongono in una picciola gabbia al So- 
le , ò al foco ; ella fi pulifie > e fi feca 
in un momento , e Cubito la rimettono 
nella fua Capanna 

Per me tal volta mi follo fervito del , 
odo di fepa ridotto in polvere , con cui 
hò ftrofinato lo ftomaco di quella Can- 
narla , che fidava > ed hò trovato 
che quella polveri l’hà affìugata , ò al- 
meno gli hà levato la miglior parte del 
fudore : bifognà far quello ogni tré 
©re, in fino acanto ^ che li nafeenti 
arrivino alli cinque , òfei giorni . Se 
fi trova , che. ciò fij dà troppo in-, 
commodo , bifogna fare quello , che 

H hò 
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ho detto nel Capitolo decimo ter- 
rò . 

• Eccovi le malarie a cui fono più 
{oggetti li Cannarmi . Ve n’ c ancora, 
qualch’ altra , che io non ferivo > per- 
che è difàcilifl-imcr,. e rariffimo il po- 
terla guarire , come quando divengo- 
no ciechi per vecchiezza , ò che fono 
tormentati dalla gota , perche troppo 
comodi . Non vi fono altri ri mediche 
tenerli caldiflimi infino a tanto, che 
abbino pagato il tributo , che devono 

alla natura . • : 

Bifogna , che qui di paflaggio dica 
una parola (opra 1* infermità , che è 
più ordinaria délli Cardellini , eflendo 
r uccello, che più comunemente fi fa 
covare con li Cannarmi • 

Il Cardellino è foggetto ad una in- 
fermità vitìlefttilfima $ e dannofa, per- 
che fovente in meno di mezzo qtiaifta 
d’ ora lo uccide ; fi chiama quella ma-, 
laria mal caduco ; quando quello gli 
viene, egli caddediflefo nella inai 
gabbia dòpo aver fatto qualche moto 
affai ptecipitofo con 'le gambe all ariane 
con grechi roverfiati , ed in quelle? 
mi'féro feo* quando non fe gli porga 

* ■ «m 
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\m pronto , e valido foccorfo > egli 
rende 1 J ultimo fofpiro .V 

Fra tutti li rimedj y che fe gli poflo- 
no fare > io non ritrovo il più ficuro, e 
dì miglior rìufcìta , che il prendere to- 
lto il Cardellino y caduto y « tagliarli 
con una buona forbice l’eftremità degl* 
artigli , ed in particolare di quelli d^ 
■dietro., ne efce qualche gofoia di fan^ 
gue y le gli lavano le piante molte vol- 
te nel buon vino bianco tepido, e fe 
ciò fuccede nel Verno , fe glie nc fa 
inghìotire qualche goccia y ponendovi 
un poco di Zuchero disfatto , voi ve- 
dete con quello picciolo, ed innocen- 
te rimedio, che il vtJKfO infermo,* 
già agonizante , riprenderà nuòve fòr- 
ze , ed in poche ote r-eprìftìnérà in una. 
perfetta falute , eguale a quella, che 
prima godeva * 



Ha CAP. 
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C A. P. XXI., > 

\ # ' l 

Qpalì fpecie d' Uccelli fi poffìno accoppia - 
1 re cw li Cannarmi > e de/// baftar - 
di > che ne nafcono . 

C Ome l’uomo non è mai contento 
di ciò che poflede , e difprezza 
per Tordinario ciò eh’ egli hà , defide- 
fa ancora c® ardore tutto quello di cui 
è privo . Li noftri dillettanti d' oggi 
giorno tengono la ftelfa condotta in 
ciò che riguarda ’alli Cannarini $ Eflì 
non fi contentano d’ averne un gran 
numero di molte 9 e belle fpecie 5 Vo- 
gliono cangiare , e s’ occuppano la 
miglior parte ad accoppiare Cannarini 
con Uccelli d’altra fpecie y li di cui 
nafeenti chiamano baftardi 5 Ma per 
uno che riefea , ve n’ è un gran nume- 
ro , che nulla vale , per non faper be- 
ne accoppiare quelli Uccelli . .Eccovi 
dunque ciò che bifogna olfervarc y 
quando (i voglia riulcire nelli baftar- 
di. 


Gli 
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\ - - * 

Gli uccelli che pojjono efler accoppati 

con li Cannarini . 

. * <_ » _ 

I A miglior parte degl’ uccelli che 
u cantano, come Frifoni Verdo- 
ni, Frangeli 9 Fanelli , Cardelini è 
quantità d’ altri che Io farei troppo 
lungo à nominare poflono efler ac- 
copiati con 4 i Cannarini , ma vi fo- 
no molte circoftanze da fa perii per riu- 
feire nellibaftardi 5 Bifógna per far 
bene, che T uccello die s’è deflinato 
da accopiarc col Cannarino lìa flato 
allevato in pugno , e lìj avezzoà non 
mangiar altro cibo , che l’ordinario de 
Cannarini , acciò che quando fono a£- 
(ìeme nella Capanna non s’ abbi à dar- 
li che un lolo nutrimento .. 

* Per efempio il Cardellino , non 
•così toflo mangia folo , eh’ è avezza- 
to ad’ avere per nutrimento la Cana- 
puccia. Un Cardelino dunque così 
allevato non può efler accopiato con 
Cannarine , lenza il grande rifehio , ' 
che muojano l’ uno , ò T altro 5 per- 
che fe vói togliete la Canapuccia al 
Cardellino quando farà in Capanna 
* ■ H $ per 
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per non darli che Semencina* e Ma- 
glio, quello cangia mento di cibo lo 
renderà infermo > e potrà farlo mo- 
rire ; fe al contrario gli lafciate la 
Canapuccia , là Cannarina che è con 
lui ne frangierà tanta, che s’ inferme- 
rà perche la .Canapuccia è troppo 
calda per effe , « non può e {ferii cta 
nuocevoliflimà • Quello che Io dico* 
del Cardellino deve intenderli di tutti 
glabri uccella > che & vogliano accop- 
piare con H Cannarmi ... L 

Quando voretc accoppate Cardellini 
con Cannarmi E di' cui na fcenti là 
chiamano come hò detto babordi > voi 
taglierete con defterità rdbemità del 
loro becco con una forbice ben fina *• 
Ne potrà ufeire qualche goccia di 
fangue, mà non bifogna Ipaventar- 
fj y voi r ungerete con del Saliva 
mefehiato con un poco di ^Zucche- 
ro polvcrizato » 

Bifogna far così principalmente per 

due raggioni • • v ^ 

„ i. Perche E Cardellino è qua» 
frà tutti gii uccelli quello che: hà il 
bec^o più guzzo : Venendo dunque a 
fatti wr la Cannarmi Q perche ca- 
da 
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da in amore , ò perche vada in colera* 
per qualche cofa che gii ha {deceduta, 
nel fuo picciolo affare { perche in fine 
bifogna credere > che non vi ha alcur, 
na facenda per quieta che poffa effere , 
che non abbi talvolta i fpoi inco a ve- 
nienti , e li razionali egualmente che 
li bruti non nc. vano efenti ) ò ha fi- 
nalmente che egli abbi antipatia eoa 
la Cannarmi; che Cè gli dà , il che 
fuccede fpefiflimo , può nafeere ; che 
girandoli efla appreso > egli la punga 
crudelmente con il fuo duro ed acuto 
becco, in gui fa, chela Cannarmi tal 
volta poco dopo ne.muoja. 

- ai Perche quelli fteflì Cardellini 
quand’ hanno li baftardi Cannarmi 
volendo nudririi , fondano il loro acu- 
to becco nel gozzo di e (li nafeenti in 

f uila i che tal volta li pungono fino 
farli nfeire del {àngue , il che mol- 
to contribuifcc alla loro» morte, ed 
la medefimo 1* ho efperimentato molr 
te volte . 

4 

o.iDi più bifogna', per far bene , che 
gl* uccelli che ponete con li Cannarmi 
abbino almeno due anni , ed" in partir 
Polire le fcmiacy le ; quali qua fi mai 
» H 4 fan! 
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faimo o vi nel primo- anno ; quefta c 
la caufa per la quale molti , che non 
hanno ciò Caputo , hanno- ac copiati 
quelli uccelli di fpecie diverfacon i 
loro Cannarmi per moki anni, fen- 
za che abbino potuto avere ba- 
ftardt . ■ ' - • ^ - - *'*•*’ 

Brfogna rendere quegl 5 uccelli egual- 
mente familiari , che li Cannarmi 
ponendoli in un luoeo batto ove -vi 
fo (èmpre gente y acciò non retti- 
uo fa-1 valichi , quando è neceflario 
approfimarfi per fominiilrarli i loro 
bifogni’j . • : . i : 

Si pone ordinariamente h femin*. 
Cannarina , ed il Mafchio Cardelli- 
no, Fanello , ò altri 5 mi. per me 
fono dell* opinione di quelli che fan- 
no il contrario > cioè poner un. Ma* 
fchio Cannaiino con la femina Ca£~ 
dclKna , Fanelli >■ © altra perche iL 
Mafchio ordinariamente , piu che -Ifc 
fermiti fi la- razzai cosìH baftardi* 
che nafeono da un Mafchio. Canna ri* 
no fa tano più^lli, eri canterano, 
megli© , che fe- naicettcro ' della % 
‘mina . 

*• Per 


quello che riguardatili baft^E— ■ 
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di che efcono da quegl' uccelli , que- 
lli noi? fono tutti di una lleffa bel- 
lezza 5 ve ne fono pure di affai or- 
dinar) e per la penna, e per il canto « 

Li baftardi per efempio del Verdo- 
ne hanno un poco del color turchino , 
e li Mafchi che ne efcono cantano 
maiiflìmo in particolare quando il 
Padre è Verdone , e la Madre Can- 
arina. J ' *■ . 

- ... Li Mafchi che efcono dalli baftardi 
di Fanello cantano molto meglio di 
tutti gl' altri , ma hanno poi il lor 
gran difètto nel eflère affatto ordinarj 
nelle penne . 

Quantunque li Frifoni nutrica- 
no non fi può aver baftardi. che di 
raro) il loro grido ed’ il gran becco 
cheaprono quando fono in amore , 
{paventa li Cannarini , che per ciè 
li fuggono quanto poffono, e que- 
lla è la cagione per cui di rado fi 
vedono accordati con Cannarini quan- 
do non folle con un Cannarino affai 
vigorofo , e che fbffe flato allevato 
.con quell’ uccelli,che all’ora fi potreb* 
t>e avere qualche fperanza d’ averne 
delli baftardi ' ; 

H 5 ** 
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Se volete averne di belli è cW.catiw 
tino bene , bifogna che fìano di; Car- 
dellino , che è il più hello dcgl’itc-f- 
celli riguardo alle lue penne : ir può 
dire che qutfto fìj egualmente dolce 
all’ orecchie, che grato alla villa,. e 
quella è la caufa della gran quantità > 
che ve ne, per la quale ancora non fc 
ne fà tutta quella ftima, che fi do- 
vrebbe. Vogliono che 1 * Etimologia 
del Tuo nome venga dal Cardo > per- 
che la miglior parte di quelli Carde!»- 
lini fanno i loro nidi , e n a Icona, 
nelle fptne, e ne i Cardi: fi difiin- 
guono fopra gl* altri quelli che fanna 
i loro nidi in quelli Cardi perche fo- 
no più robulli , più allegri ,. e più atti 
à cantar bene * Sono un poco di verfi 
degrahri nel color delle penne , che 
fono un poco più ofcurc , che quelle 
degl’ altri, che non nafeono net- 
li Cardi . 

Per riufeire in quelli belli ballardi 
bifogna accopiarli così : prenderete un 
MafchioCannarino Bianco, che ab- 
bi due anni, e che mai lìj fiato ac- 
piato con Cannarine , perche la magi 
gioì parte de * Cannarmi non è del 

gu- 
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gufto delli noftri dilettanti : etti non 
amano la mutazione, e vedendo una 
femina d’ un canto , c di un colore à 
loro nuovo , può fuccedere che lafcia- 
no pattar l’anno fenza volerli acco 
piare con ettà . Bifogna dipiù che qne-r 
fta Carde llina fìj ftata allevata in pu- 

ono y ò che fij qualche tempo che ella 
}ìa ftata prela alla rete , acciò Cj di ve- 
nuta familiare , c lì fia averne à 
vivere di Semencina , e Migliore poc- 
chiffimo di Canapuccia per le raggioni 
che hò dette di lopra . 

■ > Voi porete di tempo in tempo della 
•Semenza di Cardo nelle Capanne ove 
covano li Cardellini 5 perche T ama- 
gno molto eflendo , per così dire , il 
dorò primo nutrimento . • 
o Voi porrete queftò pajo d’uccelli 
un Mefe prima , che gl’altri aflìeme 
dn una picciola Gabbia , acciò al>- . 
•bino tempo di conolcerfi , prima che 
d* amarli. 

Voi vedete , che in quello mo- 
do avete à fperare de belli biliar- 
di , perche il Mafchio Cannari- 
no , che fà più la razza , dandovi 
•Affai di bianco , e la Cardellina quel 

■ t H 6 poflo 
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poco di vario de Tuoi colori , faranno 
aflìeme baftardi d’ un prezzo i nettimi 
bile . Non dico già che non fi polli 
fare il contràrio, cioè por il MafehtP 
Cardellino con una Caanarina bianca 
ò Perni achiata a ma come hò già detto 
•facendo fovente la razza più il Ma- 
fchio y che la femina -li nafeenti che 
ufcifle'ro da quefta fecónda copula, fa- 
rebbero quali tuttiCardeilini iìILuht 
fcètiti ,' cheeftonoìda quelli baftardi 
ne^ fanno degl’ altri l’armo dietro, cori? 
tro il fentimento di chi ha fcritto in 
contrario,' e queft 3 feconda razza di 
baftardi fono così belli iVche non han- 
no prezzo. Tali fono quelli ciao Tanr 
no fcorfo hò^veduti in Parigi che fono 
ftati venduti cinque, cento franchi;, 
cioè il Padre è la Madre baftardi , e 
tre de i loro nafcentrr. la natura' noa 
'hà già mai in baftardi fatto altrettan- 
to . Io non dipingerò qui li diverfi co- 
lori de quali erano arrichite le lór 
penne 5 baila- eh’ abbi, detto il prezzo 
perche facilmente fi polfa giudicare 
della loro bellezza . .. - ^ • 

Tutti li piccioli baftardi Mafchi , 
che efeono da quell’ uccelli diverfi de- 
vo- 
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<rono éffer pofti fotta Calmarmi Ved* 
•chi> dre’fianàaTrkqti nel cancàreyche 
'glifervonardi rMaeftri , , inftruertdoti 
nel loraGancanituraie . Bi fogna of- 
Servar lo ftcfldconìi Canoa ri ni gio- 
vani cioè : bifogna Tempre aver nelif 
uccelliera; trc T ò . quattro .Cannarmi 
vecchi , che cantino t bene aedo in- 
ftmifchinoda^ioienriiche apprenderà 
Facilmente!;; l^ì - t c r n! ru ofr.v*’ : : 
t . Sei voi volere allevare Fanelli Maf- 
ichi di Figm in tpugno^l e quando 
mangiano foli porli fotto quefti buoni 
Mannarini >? che^ho detto y in meno 
di £ei Meli quelli fieffi Fanelli cante- 
rano quafioddrectanto forte cheli vo- 
liti Carmin:ini< 5 ile prenderànaingui- 
-fa lo ! fteflo tuono *>«che fen za' vederli 
jyeraho: creduti per Cannarmi:! : :r\ l 
t r ? Si' conofcono differentemente tut- 
- ti li Cannarmi Biggi, Giali, Bion- 
di &c. quando fono Pennachiati . 

1. Perche abbino qualche penna 
bianca alla coda . 

2. Perche abbino qualche artiglio 
bianco . 

3. Perche abbino le penne , il che fi 
conofce quando prefi in mano foffian- 

d* do- 
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elogi i fili ventre > e fun i lo ftomaco 
Jè gli trova Una piccàok.pennà bian~ 
jpà-édin confeguenzaidi : colore dive rio 
dal rimanente delle 3 fne piutne • v . . i 

.. Vi fona' de: i Cannaifìnil ch’hanno 
uno: più che l’altro di' cjuefte penne j 
jquefto c quelche caggiona: > che li 
dilettanti chiamano; li . Cannarmi : 
.Cannarci à r pierioia peatia , cioè che 
fegnano un poco, e gl’ altri lì chia* 
mano Cannérini -A; a penna* .grande, 
ciocche n hanno affai:: quefta -penna 
non li viene .ordinartimente , che 
dopo la muda • Io. diro purè t chcvì 
fono ì de . iV Cànri*iitó.;jfla Mista de 
Penriachiati , che r non yhàoho alcuno 
delli tee : fegni che ahp ’> detto, o che 
ri’ hanno rari /alo f in guifa che bàr 
fogna riportarfi àlla biionai fedc : di 
chi lo vende per crederlo razzia" de 
Petmachiati » t '' 

*■ • > r- » • r ‘ 

* f y . ; C* ■ ■ OP< ' *./ • .i T > • J - 
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.1 

*► * w * 

; C A P- XXII- 

. * ' . U 

“Perche li Cannariniche portane li Syi%- 
%evi muojono quafi tutti pochi 
giorni doppo che s hanno v j 
• comprati , * - 

* ♦ y 

X ZEngono in quella Città alcuni 
V Svizzeri due volte al V anno cioè 
nella; Primavera , e nell’ Autuno , 
che portano fopra le loro fpalle , à 
guifa di balle , delle migliagia de 
Cannarmi, che vano à togliere nel 
Tirolo, e in altri luochi circdnvi- 
cini ; Nè bifogna credere , che tutti 
li Cannarmi, che v* arrecano , na- 
scano nel loro paefe perche quel clima 
è affai contrario à quelli piccioli ani- 
mali . Età non cosi torto fono qui 
arivati eh 1 hanno intorno una lòia di 
gente da tutte le parti , chi condot- 
ti pereuriofità di veder qualche Can- 
-narino fuori dell’ ordinario y e chi 
per darli delforo . tortora ricevono 
quelli ultimi con più buon vifadcgl* 
altri, mà quando li vanno à trova- 
re per difcorrerc fopra i loroCanna- 

rini j 
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rini , ò altre cofe fenza prendere 
della loro mercanzia , vi fanno un 
mali (lìmo accetto , ed in una paro- 
la non v’.è in loro alcuna raggio- 
ne fanno con ciò vedere che 
è veri/lìmo quel proverbio che cor- 
re : Aon v‘ è foldo , non V è Svice~ 
ro $ ma non così tolto gli inoltrate 
quel brillante metallo , fenza il 
quale 1 * Uomo più fpiritofo è un 
Giulia , e s’ accorgono , che andate 
per comperare de i loro Cannari- 
ni , che vi ricevono gratilfimamen- 
te , e vi fanno fapcre nel loro lin-v 
guaggio mezzo Francefe , mezzo 
Svizero , c parte Italiano , che vi 
fono fervitori , e che non {limano 
meno il yoffro dinaro , che la vo- 
ftra perfona . .» 

Io trovo due motivi, che imbro- 
gliano li nuovi dilettanti, che non 
hanno l' ufo de i-Cannarini a com- 
prarneùdalH Svizeri . 

,Vi fono «all* incontro due raggio- 
ni, che perfuadono li .vecchi a non 
comprarne , ma per.yjion elfer lun- 
go dirò in poche parole , che il 
primo motivo per cui * s* inducono 

li 
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li nuovi curioli a comprarne h la 
pura avarizia , perche per dire la 
verità quefti Cannarmi s’ hanno a 
qualche miglior mercato , che quel- 
li dclli Mercanti di quella Cit- 
tà. 

Il fecondo è perche s* immaginano, , 
non avendo veduto a nafeere quefti 
Cannarmi, e perche vengono un po- 
co di lontano , che abbino qualche co- 
fa di più {ingoiare nel loro Canto , ò 
nelle loro penne di quelli che hafeono 
■qui . Qiielti due motivi gli fembrano 
fufficienti per comperarne in gran nu- 
mero , ma in ciò la fanno alla guifa di 
quelli , che hanno affai feminato , e 
poco raccolto , perche d’unadozina* 
-che ne 'comperano , fovente non ne 
poflonb moftrarc quattro lei Mcfi 
dopa -iloa : w ùi'r. r. 1 , r - • 

- : Eccovi dunque la prima raggione , 
che : diftuade li : vecchi dilettanti a 
prenderne - : li Cannarmi , dicono lo- 
ro, che qui portano li Svizeri cangian- 
do clima p<hcLelfefìdo tuttrilracciati , 
ceti bffaticatipèr il luogo viàggio* prof* 
li -l |f ( iranc d a kl bàft r o pefllrgranu numero 
neìte pie croie, gabbie > cadono infermi 

•-'•i po- 
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i 96 Trattato Curio/o 
poco dopo , che fono qui arrivati nè v* 
è. rimedio, che pofla ricuperarli , e 
quella malaria fi può chiamare la ma- 
lati» del paefe, fc follerò re (lati nel 
loro paefe nazio , non farebbero tor- 
ti , come fanno continuamente . in 
grandiflìroo numero , perche per uno 
chcfene a vezzi ne perìfeono fei . 

La feconda raggione , che portano 
e , che quelli Cannarmi fono fiati al- 
levati con un nutrimento che nòe è 
già quel rriodefimo , che noi qui alia- 
mo a darli -quando fe gli cambia.dbo 
-ignorando quello a cui fono ave zzi , 
piovente nòit v*c rimedio * che fi ac- 
cufiuminQ., e quello pàò facilmente 
C ont r i bui mia 11 a loro mq ree . Li Svize- 
sr non hannopér mafimu di direi fictir 
«amente qual cibo lidia naturale ^per- 
che quella fincerità gli colla rebbe 
troppi? cara per il poco %a»o * che ne 
farebbonb 1* anno dietro peri li tanti 
■meno che né morirebbono , li quali 
■moltiplicarebbcro in guifa che in 
poca tempanan i * averebòc più bifò- 
gno, dei^r lóro .Cantarmi» j elTendone 
piena tutta la Città ' . Nòti fono , pero 
fiati 'molto acorti nel ‘portare ii; primi 

'an- 
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inni con loro quantità di feminc, e per 
aver voluto far troppi denari nel ven- 
der quali tutti i loro Mafihi , e Fe ali- 
ne dal principio , che qui fono venu- 
ti , non fanno al predate quali piu 
nulla , perche un gran numero di per- 
fonc fi fono polle a far covare li ma- 
fchi , e le femine , che hanno ricupe- 
rati, ed effendone in così gran nume- 
ro riufeiti molti > prefentememe li 
vendono agl* altri , -cr? Succederà in 
qualche anno , che trovandocene qui 
di più belli > ed a tosi buon mercàto > 
come quelli * cheeeftoro portano non 
fi averà piu alcun pcnfiéro della loro 
venuta , come fi faceva gli anni paffà- 
ti , che fegli faceva akretanto miglior 
accetto y . che alli altri Mercanti di 
quella Citò-, e ancora avcrannodeil* 
fatica ad efitar i toro Cannarmi, per- 
che areranno il loro bel girare , ed at- 
tendere per venderne, come fanno al 
prefente . Ma fe a difpctto di tutto ciò 
che io dico fi vuol comperare Cannari- 
ni dalli Svizeri , bifogna ufarc le pre- 
cauzioni feguenti • » . i.^i-Loc islom 
- Bifogna primieramente comperarli 
d* Autuno io sò che in quello tenfo» 

po 
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P° fi rifchia la muda , ma quelli ftetS 
Mannarini , che fi ricupereranno dall» 
m uda faranno è più forti , e più ripo- 
niti per covare , che quelli , che fi 
compererano la Primavera • Avendo 
fallato T Inverno intieri , faranno 
svezzati al cangiamento dell* aria , ed 
cflfendo svezzati anche al noftro dima 
fi potrà meglio fperar qualche cofa 
della loro razza , che di quella degli 
altri che fi còmprerano alla Primavera, 
che appena 'fono sbarcati è tempo di 
farli covare. Se voi però volete com- 
perarne alla Primavera , quando non 
vogliate rifchiarli > non li fate covare* 
che T anno feguente • ' * ' 

La feconda precauzione è il coprir 
la gabbia delli Cannarmi y che avete 
comperati dalli Svizeri per- qualche 
giorno : voi H porrete in un luoco af- 
fai ofeuro , come fi fuol fare degl’ uc- 
celli che fi prendono alla rete : eflfen- 
do fiati per tutta la lunghezza del viag. 
gio Tempre coperti , fe voi li porrete 
•d’ 40 colpo- all* aria, -potrete caufarfi 
molti accidenti, che io farei troppo 
lungo a dire, come di romperfi il Ca- 
'po'pcr elfer troppo fclvaticni , a di dì- 
t ; ,yg- 
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vttiir cicchi , come n’ hò veduti 5 ac- 
cidente che può fuccederii per effer (la- 
ti polli ad un’aria troppo grande, trop- 
po viva , c troppo fenlibile con troppa 
celerità . ì 

Bifogna di più darli per qualche 
tempo cibi fuccolì , e che li rifcaldinoy 
come Canapuccia , Scagliuola , Ovo 
duro peftato col pane : bifona met- 
tergli pure nell’aqua un poco di Zu- 
chero ordinario , perche li Svizeri gli 
danno per tutto il Cammino ogni for* 
te di nutrimento, che rifcaldi a ciò 


reiìdino con più facilità alla fatica del 
viàggio , non prendendoli alcuna pèn- 
na le muojono poco tempo dopo , che 
fono arrivati per avergli , per così di- 


re abbruggiate le vifccre . Voi ben ve- 
dete al prefente , che ne muore la mi- 
glior parte per lo drazio, che lì fa 
della lor natura col cangiamento del 
cibo, perche non dandoli , che fe- 
mcncina, come a quelli , che fono 


avezzi qui , cadono a poco a poco in 
languore , e perifeono fenza , che lì 
conofca il motivo della loro morte * 


quello è il perche : bifogna avezzarli a 
poco a poco a quel cibo che ordinaria-. 


mcn- 
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mente fi da qui sdii Cannafini* 
In fine 1* ultima precauzione , che fi 
deve ufare ( eh 1 è una delle migliori ) è 
di non andare i primi giorni > che li 
Svizeri fono arivati per comperare dei 
loro Cannarmi 5 perche le due prime 
letamane glie ne muore quantità ogni 
giorno . . ’ . 

Bifogna lafcìarvi andare quelli primi 
giorni li Mercanti dà Uccelli , che ne 
comperano affai 9 e li rivendono lo 
fteffb giorno , ò il giorno dietro lenza 
prenderli alcun pen fiero del poco tem- 
po y • che hanno a vivere . 

V’ è bene affai piu di fperanza y che 
vivcranno dopo ripofati qui tré retti- 
mane in circa y che prendendoli al 
rifehio li primi giorni > che arriva- 
no • 
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• . I lì- .Il . ‘ '.*•}' . r.,; 

C A P. XXIII. 

»f ! • ; ')<•»: !’ t ' ' • : 

V avant aggio > che ri è ad allevare li 
Cannarini in pugno y t k raggiane 
per cui fi debbano preferire te - . 
prime y eie f scende éo- 
• - f '■ vate ette ultime • » , .:iw. \ 

, > ' ‘ • , • ! r : f 

G hìe molti Vecchi difettanti efal-; 

tinoquanto vogliono li Cannai 
rini nudriti da Padre , e Madre , che io. 
per me foftegno con molti altri , che li 
Cannarmi allevati in pugno partico- 
Jarmentc quando fono ftati nudriti, ed* 
allevati a propofito , come hò detto 
nelli Capitoli Vili, y è IXi fuppcrano 
gl* altri in forza , ed in valore . 

Succede primieramente , che. li 
Cannarmi nudriti da Padre , e • Madre 
cadono tal volta in languore , perche 
li Padri y e Madri ò fono indifpofti , e 
non danno alK loronafcenti^ che per 
metà il loro bifogno y ò non poiTono 
fupplire avendo Sovente cinque ò fei 
Cannarmi da nutire ad un trattoj que- 
llo fà ohe in ima sì grande Scovata ne 
lafcian fuori quali fernpre nqualchedu-* 
- • * no 


Digitized by Google 



i Trattato Ùtnofo 
tìo , il quale per di flètto di non effef 
abbaftanza nudrito .divien debole , 
languido, ed in fine muore in pochi 
giorni* V- - : ■/.» <. , ,• 

Ih fecondo luoco , perche li Padri , 
e le Madri fono affai allegri * nè s‘ af- 
fligono molto quando fe gli levan* i 
loro nafcenti in capo a dieci , ò dodeci 
giorni il che fa che vivono più affai , 
che quelli a -quali fi lafcia , in tutte le 
loro covate , terminare le nutritóre in- 
tiene . In fine li nafcenti allevati in* 
pugno fonò affai più familiari , che 
tutti gl' altri allevati da Padre , c Ma- 
dre • •' j •• ... ' 

S’ è ancora offcrvato y che alla mu- 
da muojono meno nafcenti allevati in 
pugno, ch J altri allevati, come fo- 
pra . - . 

Di più 5 d’ ogni pajo de Cannarmi 
fi guadagna una covata , perche fi pof- 
fono fperare quattro covate , Tenia ca- 
varli per quattro Mefi , che fono nella 
Capanna y perche covano i lor‘ ovi 
quattordeci giorni , dopo li quali ve 
n« vogliono altri dodeci prima di to- 
glierglidi fotto li nafcenti , che fono 
venti fei , a quali aggiunti quattro 

gior- 
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giorni , die vi vogliono per firr oyi di 
nuovo , fanno trenta giorni , e quan- 
do anche andafle fino Ajlli trenta cinque 
pure fi potrebbero fempre fare quattro 
covate in quattro Mefi, e mezzo y e fa- * 
rebbero ancora dopo quelle in iftato 
di 'riufcire egualmente bene l’anno 
dietro , che ali’ incontro quando < (c 
gli lafciano intieramente nutrire li 
nafcenti y tal vòlta non arrivano appe- 
na alla terza covata che bi fogna ca- 
varli daila Capanna y perche comin- 
ciano, ar mudare , e fono così vuo-; 
ti, che le femine in particolare ben 
fpeflb non fanno nulla T anno feguen- 
tc i i ;• j ; n»/. J 
* Vi dirò dì paffaggio , che è piò 
avanfaggiofo l* accoppiare per tempo 
li Cannarmi particolarmente , quan- 
do fono pofti al Soie di Levante, ed 
in un’ aria pura , che 1 * accopiarli tar- 
di nlo sò che puòfuccedere due mali 
inconvenienti per accoppiarli troppo 
per tempo : il primo è quando la fc- 
mina è vicina a far 1 * ovo , e che nafee 
qualche picciolo freddo , li porri all* 
ora fono così rinchiufi , che ben ipetjlb 
non potendo ella fare il fua ^jyo fenza 

I un 
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Un pronto foccorfo > bifognà che muo- 
ri* ■ t r a '?:ì- *r , 

Il fecondo è quando li naicentì es- 
cono in un tempo freddo 5 fono in 
gran rìfchio di non venire a be- 
ne » "* ■'! 

Quando fuccede la difgrazìa di que- 
llo freddo eftetnporaneo > t che voi 
avete polli li Cannarini in Capanna » 
bifogna tenere tutte le fìneftre ben 
chiufe y tifare delfoco in quel luoco 
ove fono per tuttodì tempo > che 1* in- 
temperie dura 3 e quando vi fìa appa- 
renza > che quella continui , potete 
per qualche giorno levar d voftri Can- 
narmi dalla Capanna > e porli in pic- 
ciole Gabbie fcpamte . $ lev* è qualche 
fèmina 3 che abbi etto ovd ^ non info- 
gna fino che non fi vede il tempo can- 
giatp di cattivo in buono > darglieli a 
covare ì ì • '! b r S 
« Ma dà un* altra patte fe voi tardate 
troppo ad accoppiare li voftri Canna- 
rmi per rappresone di quefìà mali 
tempi, che pon fono ordinar), può 
fijccedere > che appena alla terza co- 
vata fiate oblig ato a feparare li voftri 
Cmnarini per li gran caldi 3 li quali 
: "li 
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li fanno Con facilità ■cader nella snuda \ 
onde nulla rimane da Iperar® per tutto 
il refto dell* anno da-krro.. 
c Come ìlei mondo in tutte le cole v* 
* il fuo prò, ed il fuo contri , cosi 
■sì potrà iciègìiere in ciò che s* è detto 
fopra li digerenti lucceflfi, che poìTo- 
ìio attenderli in quelle due occasioni 
quello , iche li crederà è più proprio, e 
più conveniente per attenervifi % 

S* è detto > che le prime , e feconde 
covate 'fono le migliori fenza ancora 
averne addotta alcuna raggione . 

Per me io ne trovo due principali : 
la prima è perche quelle due prime co- 
vate fonò tempre meglio nuarìte, che 
V ultime perche il Padre , e la Madre 
dellì nafccntì non efifendo ancora fian- 
chi , non rifparmìafto làttica per ben 
nutrirli 5 all* incontro la terza Squar- 
ta Covata fianchi , e fazj di fare dòpo 
tanto tempo la fteflfa tofa > fono J>er 
così dire confamari , e foveóte trafeu- 
rano i loro iiafcenti , non dandoli che 
pochiflimo cibo , onde ne Cadonp in- 
fermi, e muojofto prima d* edere av- 
vezzati a mangiar foli » 

* Io pollo dire , che quelli, che at- 

I 2 le- 
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Jeyàno li nafcenti in pugno fanno qui- 
£ io . Hello , che li Padri y e Madri del-* 
li noftri Cannarini , . perche fpno tutti 
foco per . allevarli , ,e nutrirli a tempo , 
e adora , la prima ,*e .fecqndacpyata; , 
ma .quando viene la terza ; e quarta 
e(Iì aflbmigliatìo alli Cannarmi : in- 
cominciano ad -annojarfi difar Tempre 
lafteffacofa , e non volendo più a £• 
foggettarfi ad ore ,i -danno la beccata 
alii naiirenti quando tolto , e quando 
troppo, tardi ^ ionde per quella .mala 
regola , che- tengono , li nafcenti 
vengono d’ una peffima coflituzio- 
né , e muojoncf alla prima infermi- 
tà yi che li viene , la quale per 1* ordi- 
nario èia muda . , . ' 

* Vi ultima raggiòne , che deve far ,, 
preferire le prime, all’ ultime covate 
è , che nafeendo li Cannarini per tem- 
po cioè nel Mefe di Aprile,* ò di Mag- 
gio mudano nel Méfe di Luglio , ò di 
Agolto al più tardi., ,che è il tempo più 
favorevole per questa fatale infermità, 
perche effendo , quel ..tempo caldi (lìmo 
tutti li porri fono ,più apperti, e le 
penne di quelli piccioli animali cado- 
no, c;rinafcono,più prello , e più fa- 
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cil mente , che in tutti gli altri tempi , 
' che all* incontro quelli che nafeond 
nell’ anno avvallato 3 come fono quel- 
li della tèrza y ed ultima covata , che 
vengono in Luglio , e in Agofto ^ non 
poflbno mudare y che nel mezzo dell* 
Autuno', e qualche volta nel princi- 
pio dell’ Inverno 3 in cui mudano con 
1* ultima difficoltà , e ben fpeflotutji 
di rimedj , che fé gli procurano per 
ajutar la natura reftaàcr inùtili j le lo- 
ro penne novelle non potendo fpunta- 
re per il gtfan freddo non fanno eh* 
altro s’ attenda , che la loro mor- 
te . 

Non bifogna efTere deli* oppiniojfè 
di quelli , che dicono y che non de- 
vono porli piò Cannarmi affieme in 
uba ftèfla Gabbia , la fattica fuppere- 
rebbe il piacere y quando li dovelFero 
nettare ogni giorno tante Gabbie 
quanti follerò li Cannarmi . Voìdurt- 
que potete pórre in Una Gabbia un po- 
co grande due uccellile fono femine nè 
potete porre lino a<juatcro > perche el- 
le vivono àffieme con più pace >' che li 
mafehi . In una grande Capanna ne 
potete porre fino a otto , ed in una 

* ì uc- 


4 

Digitized by Google 



Trattato Cuuofoi 

uccellerà a pìmpozione della Tua gran- 
dezza i fc y* è gualche mafehio. catti- 
vo * che; cavi le penne, agl’ altri * come 
puòfuccederc i Io cavaretedagL’altri * 
e lo porrete folo. in linai Gabbia* ma. 
per qualche piccina, differenza. * che 
poflìno avere m lor^nonbifogna mu- 
darli , e dividerli particolarmente: 
quando quefta non abbi fegùito .. 

Ù Al P*. XXIV. 

Urrcnimtnti per compera 
Catmarini < 

♦ 

\ Jl rodo deUiftovelli dillettanti * 
Y ^ che riportando^ alla, buona fede, 
di mi' venditore di Canoarini compe- 
rano* ò ovi che (appongono £ perche: 
cosi afferma il venditore), d’un pajo- 
dì fingoferiflTflii Cantorini per farli fi- 
nir di covare nella fu& Capanna , ed. 
allevarli a fuo gufto * ò Canna fini de; 
quali % invagpìfcòlìo * onde 'li* com- 
perano per un prezzo» efotbitante > c 
5’ ingannano è. nell* una>cnelLaltra. c<S-- 
preto fcmprcgFoviò fono chiarito non 
fono di quella: qualità: che effe credo— 

no a. 
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no , e, gl 1 uccelli non gli forno quel* 
la riufcita , che fperorono nei com- 
perarli. in -..-ri. . >• 

. Quanto agl* ovi ; non è mai cau- 
to il compararne , quando qualche 
amico non volelTs privarli ad un trat- 
to del piacere de i Cannarmi-, e lì 
disfalle ad un tempo , « de i vecchi , 
« de i giovani , c de i nidi, e degl*, 
©ti.*.- 

- Non- bi fogna attaccarli {parlo alla 
dilettanti novelli ) a comperare Gan** 
Danni giovani con 1* idea di farli co- 
varci Succede fpcflo che quelli timi 
nuovi in quella fetenza n* addopperano 
fenza fapere, che il primo anno non 
polfono riufeire. 

-, Per me quando hò bi fogno di un 
pajoi de. Cannarmi, io trovo , che ut» 
mafehio forte, e vigprofo di due ò 
tre anni , ed- una. buona femina del 
fecondo anno m* accommoda me- 
glio, che li Cannarmi giovani del 
primo anno , de quali hilogna (offri- 
re la giovftuezza per li mali acci- 
denti , che li fuccedono , e che io 
farei troppo lungo a fcrivere 5 fupo- 
fto però che quello pajo de Canna- 
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rmi notrfienòJ ben -' avvezzi >! c cfor? 
abbiano affaticato affai il primo an**’ 
no y il mafehio per aver avute' trop^ 
pe femine da< governare femi- 
na per aver troppo ifli&ltfb^in diffe-* 
remi covate , liqC/ifitotidfli giovani 
air^oca* devono èflèie^a J>refe*- 

• riti . 2» - au j r cqrm? tu b ; . ' \ ’Mh 

' Bifogna pure fapere , Che- quando 
Ricompera un Cannarino Pennachia- 
to y comunque fegn&tcA egliifijqopcr- 
de tutte le fue - fegnàiu^'^óàffi 'Ogni- 
armo alla* rnuda^ iirt>^tìfs or ^ie tal 
volta divien -fina Mente^nel'-' còrfb de*- 
gl’ anni tutto bianco , fen aleuti 
fcgno . Queftà raggione deve d ifua- 
dere li dillettanti dal- dart 1 un prez+- 
20 troppo c<)nfideràbik àd' tftì Gan- 
narinó ben Pénnadtfefo , 'il quale ad 
ogni muda và {èmpte* diminuendo i 
Tuoi ■ fegnt j Onde < perde la futf bellez- 
za y c conleguentefflcnt# il prezzo • 
Io so che ve n’ è ' qualcheduno , che 
fi conferva a lungo Peno a chiaro , e 
che- fc-' -gl’ ^augumentano ancora i 
Pennachi , ma quello fuccede dì ra- 
ro v - • ì'i ■ ! \ ■ 


Riguardo poi alla fpefa -annuale 
• * * che 
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che danno li Cannarini , quando fi 
fanno grafie proviggioni per -il loro 
cibo vengono a collare meno di 
quando fi compra al minuto : ' così 
quel Cannarino , che non cova , da 
meno fpefa di quello, che cova. Io 
sò che bifogna avere particolare eco- 
nomia nella diftribuzione de i loro 
grani , e degli altri cibi , perche tal 
volta è più quel che fi perde , e che 
gittano, che quello che mangiano . 
Non colla più il mantenere uri Can- 
narino*, thè un* altr* uccello di cui 
più non vaglia 11 nutrimento , che 
fe gli dà 5 il che deve impegnar tut- 
ti ’ quelli , che fono di buon gu- 
llo a privarli di tutti gli altri ug* 
celli , ed a tenerli unicamente al 
Cannarino , che poco colla , c dii— 
letta affai . - 


•* 

. •. . ‘ » 


I 5 CAP. 
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' * r ** • • « 

e A K. ; XXV.. 

Li nomi è le. qualità, di molti- grani 
differenti , che commimemente fi 
danno alti Camariniper loro : 
ordinario cibo 

« 0 

1 ! O non e redo fuor di propofito di 
■ defcrivere infieme con li nomi , le 
differenti qualità di tutti li grani , eoo. 
i quali li dilléttanti nutriscono t lo- 
ro Cannarini , e: per. farla eoa ordi- 
ne,. comincierà da: quelli che gli fo- 
no più neccifarj ,. e Seguiterò, con gl*" 
altri de* quali, si poflono. lafciar di- 
giuni., 

' '* •» * « * . ' 

T^pmi delti grani per ufio delli 
Cannarini . • • 
Semencina:., 

Miglio 
Canapuccia 
Scagliuola 
Bullette a 
L attuca 
Argentina .. 

Piantagine 

C Prf-. 
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Prima la Semencina c un piccola 
grano rotondo che viene da una Pian- 
ta delio ftefifo nome $ logli hòdatto 
il primo luoco perche quefta è la più 
necelTaria per il nutrimento de i 
Cannarini è con eflà fola pofTono la- 
feiar tutti gl' altri come hò detto di 
fopra . Ve ne fono di più forti > ve n* 
è frà i’altred' una che è più grolla , 
è più nera, della buona > quella per 
l'ordinaria fa morir; li Cannarini à 
caufa della fua ammarezza > e nùla 
qualità : la migliore è meno ,*geofla 
di quefta, e non è affatto nera , roà 
hà del violeto: quefta e afTai dolce 
e non hà per niente l' ammarezza dcl- 
l’ altre • La fua qualità e di nutrire > 
t rinfrefeare nello fteflo tempo l' uc- 
cello in guifa , che le non vive d* al- 
tro che. di efiTa> none foggetto ad in- 
granarli come gl' altri , che mangiano 
di tutte 1* altre . Quando e troppo 
vecchia come di tre ò quattr' anni, non 
hà altro che polvere * avendo perfo 
tutto il ìapore , onde non e più atta 
à dare alcun nutrimento . Se al con- 
trario è troppo novella per buona che 
ella fìa fvoglia li Cannarini * Bilògna 

I 6 che 


Digitized by Google 



204 Trattato' Curiofó 
che ella abbi Tei Meli, e pernorref- 
ier ingannati bifògria farne la provi— 
gione il Mefe di Marzo per un alino* 
che con quella fagia precauzione non 
fe ne ha maidi "tanto nòvella/percho 
fempre ella averà otto canove Mefì , c 
così non potrà nuocere ne a*ltéràre 1* 

ialute delli Cannariiik' su ji .* • 

Perderne il bifogno per un anno 
lenza- efler aftreti à : dovérne compe- 
rare^ fuor di tempo* biffegnerà pren- 
derne fei ò fette quarti- per cadaunr 
Cannarino , che è il bifogno per tut- 
to un anno . 

Il Miglio è unar fpceie di grano 
minuto , e bianco j Una- volta più 
grò fio , e men rotondo della Semcn- 
cina 5 il migliore -è quello che e più 
bianco. Ve n* c di' giallo ma non e 
buono che per dare à i Poli . Egli 
è ancora più dolce, e più faporito 
che la Semencina la fua qualità e 
di nutrire , di rifcaldaré , e di in- 
granare confiderabilmente , e quella 
apuntò c la eaggione , per cui li di- 
lettanti devono guardar di non darne 
troppo a i loro Cannarini ; bifogna 
pure tal volta farli digiunare per le 

rag- 
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raggioni xhc hò dejtc . Quello Miglio 
ha indiai àtfri ufi de quali è inutile il 
qufcpà<Fl&ré'v 

• * là^C^napUcci a è un picciolo gra- 
tto rotondò , die è la Semenza della 
qfiàntadacui fi cava il canevo : El- 
la è due volte più grolla , che il Mi- 
glio 5 ella e biggia la migliore e 
quella che non è molto grolla , ed' è 
d ? un biggio Argentino . La (ila qua- 
lità e ; di nutrire, ingranare , e ris- 
caldare molto più che il Miglio di cui 
hò parlato , e quello è il perche non 
deve darfene che pochiffima alli Can- 
narmi , quando non fofle nel rigore 
del Verno, nel qual tempo gl 1 è buo- 
na , La migliore hà il gufto della 
noquola di cui li Cannarini fono af- 
fai ghiotti . 

La Scagliuola e un grano dorato 
meno grotto che il Miglio mà altre- 
tsnto più lungo , e che finifce in pun- 
ta alle due eftremità ; la fua qualità e 
d* ingra{Tare , e rifcaldar li Cannari- 
ni . Ella hà quafi lo ftelfo gufto che 
il Miglio ; Vi fono affai dilatanti che 
giammai ne danno à i loro Cannarini ; 
pretendono effi che quella Scagliuolà . 

ab- 


Digitized by Google 



ao 6 Trattata Curiofo 

abbruggi le vifcere de i loro Canarini • 
Quella però non puoi farli un tal male 
quando no fe gli dia per cibo ordinario- 
ma fola qualche pizzico alcune volte % 
Nóoftante però quella è la fola Semeni 
za di cui certo fi nutrifcona lì Cannai 
rinineir Ifole Cannarie $ ella è così 
commune > che là fi tiene per nulla * 
ne fi conolce altro cibo per nutrimen- 
to de i Cannarmi % Vi fono pure 
anche qui alcuni dilettanti che leggo- 
no quello ordine, cioè che hanno avcz- 
zato i loro Cannarmi alla pura Sca- 
gliola con della Sementina , fenza 
mai darli degl* altri grani qui fopra 
notati : pretendono che glie ne muoja- 
po affai meno, che agl*altri dillctanti , 
e che così fpelfo non s* ingozzano * 

Il fcme , che li Francefi chiamano 
Euillette,vien da una pianta che forni- 
miglia al Papavero, quello fiorile nel 
Mefe di Maggiore di. Giugno 5 II fua 
colore è biggia , ed è alfai delicato: la. 
fua qualità è di riflringere > e quello, 
fà che fe ne dia alli Cannarmi riila- 
feiati . ElTa hà un picciolo gullo da 
•Zucchero., Bifogna ben andar cauti 
nel comperar quello Teme > perche fi 

^ può. 
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può venir inganaticon feme di Papave- 
ro x che gl" affo miglia affai > il qua- 
le infallihàmente ammazza li Canna- 
rini.Nàè diverfada quello di Papave- 
ro. fe no nel: colore perche queffo è big* 
gio» e quel di Papavero c quafi nero*. 

IL feme di Lattuc&r viene da un. Er- 
ba che nafee negl* Orti* buona per 
in fa lata è per altre colè > ella è pia- 
ta y lunga ,, e di color di cenere * La ' 
Eia qualità e di rinfrefeare in guifa che 
fe ne dà da un tempo alF altro alli 
Canmrìni per farli vuotare A e la più 
novella è la migliore * 

Il feme di Argentina è dr una pian- 
ta , che hà le foglie Umile al corìandro, 
quantunque più grafie , il di cui tron- 
co hà ffmigbanza à quello della Ru- 
ta» Si chiama Argentina perche hà 
le foglie bianche > ed il feme roflo. , 
ella è affai fina * Lì latini la chiama- 
no Thaliffirum la fua qualità e di ri- 
ftringere li Cannarmi che ne poflbno 
mangiare , mà ve ne fono di quelli 
che non ne vogliono*. Ella ferva à 
molti ufi per gli uomini il che la ren- 
de di maggior prezzo > frà F altre 
grandi lue virtù hà quella di guarire 

in 
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in meno di tre giorni un Uomo 
dalla febre terzana ponendone quant* 
è l' altezza d’ un ditale d' Argento in 
unrolfo d’ ovo frefcobatuto infieme 
fenza cuocerlo; nel principio della 
febre , che l’infermo tolga quello com- 
porto, c ftia ben caldo nel fuo letto; 
qlitfto-lo farà fudar confidcrabilmen- 
te ed in due, ò tre volte gli caccieià la 
febre ì'Si dirà che con quefta digreflìo- 
ne mi tolgo dal mio difcorfo ; mà il 
piacere che Io Tento di infegnarc que- 
llo fegreto , acciò porti fervire util- 
mente à chi vorà adopralo,, mi fa 
poco badare à quanto per ciò potefle 
dire la critica; mà per tornare alli no- 
rtri Cannarini. dirò che quefio Teme 
deve eflèr. per erti mefchiato con il fe- 
me 0 d’euillettc quelli li riftringono 
quando fono troppo rilafciati , òche 
vano fangue 5 mà fuori di quefta infer- 
tà gl' è affatto inutile . • , r 

* In fine il Teme di piantagine yienc 
da un’ erba dello fteflo nome quefta 
viene in forma di fpica ; ella è fi- 
na , e gitta al nero . La Tua quali- 
tà è di nutrire , e rifcaldare , mà 
di raro bifogna, darne alli Cannarini . 

Li- 
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- Bifogna chela' Scm€ttciria pii Mi- 

glio , e la Canapuccia fieno ben cri- 
brati^ e netti perche ordinariamente 
iono -pieni -di lordura- > di pietrina e 
di'-pplvWe Parlo di'quefti trs*grani , 
perchejfònb quelli 'che. 4onb^ìù liecef- 
farj 5 ed in particolar li due primi ; 
Iflhgàife-che con quefti foli li Canna- 
rini' Tenta di- focorfo degl* altri po In- 
tono vivere* non- fervendo gfaltri ^ 
che ì»pdiT ?, ?jutarli 'quando fono ‘.infer- 
mi come ho detto 'in quelle ‘tra* 
tÌ*t$o> *•’ - r • *’*• -.v, 

- Quefti tre gràffi adunque fono alli 
CannàHni, quello che il pane * il 
vitto* y - e la carne è agl* Uomini > m 
guifa che come l*uomo che hà quelle 
tre forti di alimento può lungamen- 
te vivere in buona falute fenzailfo- 
corfo degl’ altri cibi che fi chiamano 
dolcezze della vita y così li Canna- 
rmi con li tre fudetti pofiono ben 
vivere , fenza 1* altre dolcezze y che 
fpclfo come agl* Uomini alterano la 
loro falute. Vi fono ancora aliai dil- 
atanti , che non ufano di tutti li gra- 
ni da me deferitti 5 quello però non 
m ha difilla fo dal feri ve rii per fatis— 

fare 
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fare à quelli che li ufano, ò agl* al- 
tri che potrano ufarli per V avenire « 
Vi fona molti altri grani che fi 
danno alli Cannarini , mà come ò 
nulla piu paffona fervire di quelli 
che ho detta x così hò lafciata di 
fcriverne.% • .. , • 1 1 L; 

Vi fona degl 1 altri dillettantì *che 
dano alli Cannarini di tempo in tem- 
po della farina d 1 Avena x ma ve ne 
fona affai che non ne vogliono man- 
giare* onde per ciò hò lafciato di 
parlarne * Chi gliene vuol dare glie, 
tic dia poca c di raro, perche al- 
trimenti quella potrebbe affogarli le 
folle in quantità, e poca non gli può 
ffàr nuocevate. 



* r 
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C A K XXVI. 

Li tempi che devono, coglier fi# le precau- 
zioni che devono ufarfi quando fi 
vogliano mandar degli wi * 
overo de i Cannaxini in. 

, Tar/i lontani * 

C Ome lì Cannarmi moltiplicano» 
confiderabilmente da qualche 
anno in quà in quella Città* onde fona 
venuti à buon prezzo * e particolare 
mente quelli perfetti* non eflendo 1 
proporzione così diminuiti di valore li 
ordinar) * così li dilettanti nc inviai 
no. fàcilmente, à chi gliene ricerca * 
quantunque in Pad! lontani* ma non 
avendo cognizione di ciò che bi fo- 
gna oflèrvare per farli aver falvo 
arriva perifeona tal volta à mezza 
il viaggio * 

■ Quella è. ciò che mi hà obbligato di 
dir qualche cofa in paflagio circa 
la maniera di riufeire in quelle ef- 
pediziònì * 

All’ ora che liete obligati di fpe- 
dic Cannarmi* ò à voftri amici* ò. 
i ad’ 
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ad’ altri, la prima precauzione che 
dovete avere acciò -non vi perifcano 
è il tempo ; quello deve elTer tem- 
perato y cioè ne deve eflere 1 * eftre- 
mità del freddo, ne T eftremità del 
caldo , mà ò Primavera , ò Au- 
tuno. '' “• 

La feconda è di far. ripofare li 
voftri Cannarini un giorno ogni tre, 
particolarmente quando il camino è 
lunj£o. - J v .1* 

’ La terza è di farfare una Gabbia 
di legno lunga -, e balla perche li 
fcinnarini palfegino pef 'viaggio in 
lungo , ò in largo come le piazze , 
già che pori potrano volare per la baf- 
lezzà-di detta Gabbia $ Così non fi 
ftòrdifeono, bifogna far fare una: p 
due picciole - feparazionf all'angolo di 
detta Gabbia , acciò che trovandoli 
qu'alche - Canna lino , frà gli altri che fi 
trafportano , di mal talento fi podi 
dagli altri fepararlo j così farano dif- 
feli quelli che fono buoni .dell^elTer 
mal tratrati , e fpenachiati.da que- 
llo cativo . .ir 

La quarta precauzione e di tenerli 
fcmpre coperti d* una tela di quel co- 
lore, 
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love , che più piace , purch^ella non 
fi j troppo fiffa acciò npn fi ribaldi* 
no , e purché vi : u&lp^i qualche 
poco di lume onde posino cangiare 
è divertirli.. ì no. '<• , . 

■ 11 modo più proprio^ di portarli e . 
à piedi perche à cavallo fi fcuotono 
troppo * ed 1 in una carozza fi fiordi- 
icona molto più di quando fono por- 
tati à piedi fopra la fchiena coipe/an* 
no li Svizzeri > ò [a imnq;. 

•Circa il loro cibo bifogna contenerli 
così .» Li Cannarini , che fi portano 
devono prima eflere in buona falute , 
ed il primo giorno bifogna darli fo- 
lamente il loro grano ordinario , 
ed in meno quantità perche fuccede 
fpeflb che mangiano poco à caufa 
deir aggitazione in cui fono per il 
camino . 

Il fecondo giorno potete darli un 
quarto d’óvo duro , màfrefeo, per- 
che fe e vecchio la chiara e dura, e 
non gl 1 è buòna, e non potendo far 
di meno bifognerà darli il fqlo roflb .* 
peliate quello quarto d’ ovo ed aggiun» 
getevi un poco di pane che non fij 
tenero perche potrebbe ribaldarli , 

.11 
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li terzo giorno r ipofate vi con li Yò- 
ftri Cannarmi > tutto ìi giorno, co- 
me ho detto > o altnetto smezza gior- 
nata) nél tempo del zipolo feoprite- 
li, -e dateli con il loro gratto ordina- 
rio dell* Ànagaìlidc ben matura > ò un 
poco diSeneziòne > ò fc non è la Ra- 
gione dategli del leittc di Litucì di 
cui dovete proVedetVì , prima di par- 
tire» Quella verdura ò Teme di Latu- 
ca li rìnfrefea , e li tiene tempre in 
buon Rato ; così continuando alterna- 
tivamente potete fpefare , che lì Vó- 
Rri Cannarini arrivino a buon por- 
to. 

Arerete pure il penderò di porre 
per tutto il viaggio una piccìola ìpo li- 
gia nel lor picciolo bevatojo , che nuò- 
ti Tempre in buona acqua Tre Tea > che 
dovrete cambiargli due volte al gior- 
no) per mezzo ai quella fpongìa non 
patiranno un ibi momento la fete per 
tutto il viaggio > perche 1 acqua quan- 
tunque fij roveriìatà dal movimento 
del cammino ìnbìbìfTe la piccìola fpon* 
già , che balla per diflptare H vollri 
Cannarini , che la becoleranno per 
attinto naturale molte volte al giorno . 

Quan- 
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Quanto agl’ ovi > quefta è urti 
Mercanzìa , che fi può chiamare dei * 
cafo y ma come non bìfogna Ufciar 
nulla d’ imponìbile per piacere all! 
noftrì difettanti > bìfogna che quelli > 
che areranno penderò d' inviarne 
in Paefi lontani facciano ciò che 
fegue * ; - • 

Sì prenderà da qualche dillettante di 
probità gl* ovi, che fi devono fpedire > 
certi però che fiano flati gallati , cioè 
che fìjnodìun pajo di Cannarmi av- 
vezzi a non fame , che di buoni > co- 
me ve ne fono molti apprcflo li (Allet- 
tanti ^ ali'’ ora ( non potendo aver al- 
tra cognizione (opra la bontà degrovi> 
che quefta non eflendo flati covati ) fi 
potranno fpedire queft* ovi in che mo- 
do che più fi vorrà , cioè a piedi , a 
Cavallo, in Carozza, ed anche per 
lapofta, che è il modo più proprio 
per farli aver prontamente a chi li at- 
tende 5 perche gl* ovi che ftano lungo 
tempo in viaggio corrono il rifchio di 
coromperfi . Bìfogna pure fpedirli con 
ficurezza, cioè far fare una Cadetta 
d' Abete grande a proporzione degl* 
ovi , che deve contenere : quefta de- 

. ve 
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ve e (fere ben guarpita eia tutti j letteli 
fìniflì.mo cotone i bisogni pure porrei 
gloviin quella Ga flètta in guifa ^ che. 
Dòn poflìno urtare 1’ uno con V altro; 
pqr, jjie^zO^ dì quello <-§tone*, e così 
potrete .fperare , w chje arrivino falyi 3 e 
bifogna pure invogliare, di cotone an- 
che quella picciola Cadetta dopo aver- 
la ben bene legata • , 0 r ’ „ y " - 

Eccovi il modo , che io ftcflb hò 
tenuto nell 5 inviar*ne/ei l’ annqpaflàto. 
a.d;UU amico ben lunge cbqftìj quat- 
tro, de’ quali fono riufeiti >1’ uno è 
morto nel gufeio, ed il fello fu chia- 
ro . E quelle fono tutte le precauzioni 
rii , che io uferò quando farò obbliga-, 
to ancora a rendere ad un.’ amico lon-, 
tano quello picciolo ferviggio,. , n ! - 


. 4 .» • i 
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CAP. XXVII. 

Dell' ufo y che deve far fi de i Cannar h 
ni , ed il tempo y che pojfono 
vivere quando fianoben 
governati • 

M OIti. novelli dilettanti hanno 
lafciato il piacere de i Cannan- 
ti y il primo anno che vi fi fono podi, 
perche quelli che glie li avevano ven- 
duti gli avevano ratto fpcrare ogni co- 
vata quindeci 3 ò fedeci nafeenti per 
ogni copia vendutagli , onde pieni di 
quella fperanza fallace fi fono affatto 
difguftati per non averne avuto ben 
fpeflo aitro , che il terzo . 

/ Quello adunque , che attende un 
picciolo numero di nafeenti da cada- 
una copia di Cannarini - 9 refta dal 
piacere forprefo 9 quando ne vede ufei- 
re più di quello , che attendeva j che 
al contrario fi difpera affatto quello 
thè ne vede un numero affai inferiore 
alla lufing*. Si poffono bene fperare 
quindeci, ò Tedici ovi 9 e taf or <P 
Svantaggio dà cadaunacopia di Can- 

I 7 na- 
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narini, mabifogna anche pervader- 
li, per non efler poi coftretti a (mon- 
tare, che di quello numero per l’or- 
dinario non rittfeirà , che un terzo 
tanto a caufa degl’ovi chiari faci- 
li in tal quantità y quanto delli na- 
fcenti che non vengono a bene . 

Dunque 1* aver degl’ ovi de Canna- 
rmi è qualche cofa : quando fonò 
buoni > quella è fperanza * quando 
efcano li nafcenti, quello è piacere , 
e fe refiftono alla muda, quello è la co- 
rona dell’opra * Io sò, che vi fono 
delle buone razze , ic quali produco- 
no affai, maacciòildefiderio non in- 
ganni , bifogna appagarli quando fi 
può moftrarc , l’ una accomodando 1‘ 
altra cinque ò lei Cannarmi per cada- 
una copia falvati dalla prima muda $ 
dico l’ una accomodando F altra , per- 
che è vero , che vi (boa- molte copie de 
Cannarmi > che moltiplicano affai , 
ma quelle fupplifcQOO per così dire a 
dell’ altre ,, che tal volta in tutto l’an- 
no non, fanno y che pochiffimo , ò 
nulla come hò detto nel Capitolo deci* 

Joarovodue ferte dà di l etta n ti 1» 

'• 1 pd- 
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prima è di quelli , che hanno una 
' grande quantità di copie de Cannari- 
ni , che pongono efatamente tutti gl* 
anni a covare per farli una entrata di 
tutti li n afe enti , che efeono $ quelli 
fi fervono di quel proverbio d’ un Au- 
tore latino , che dice Omne tulit 
punti um 9 qui mifeuit utile dulci 
( Hor. ) cioè fano accordar 1* utile col 
dilettevole . In effetto oltre che han- 
no affai piacere nel veder nafeer ogni 
anno un feminario di belli uccelli 9 
hanno un grand’utile annuale per 
la quantità che ne vendono . 

V’ era anche qualche Signore di di- 
ftinzione , che ne faceva un’ aperto 
comercio , e credo che ancor ve ne 
fij , nè tanto per il lucro , quanto 
per il piacere di riufeire in quello 
diletto . . x / » 

La feconda forte de dilettanti è di 
quelli , che non hanno altro fine per il 
picciolo loro numero de Cannarini , 
che quello di ricrearli qualche momen- 
to frà il giorno dopo aver impiegata 1^ 
miglior parte d’effo in occupazioni 
più ferie , c più utili . Non bifogna 
dunque approvare il procedere di 

18 quel- 
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quelli, che più che n’hanno più ne 
fono affamati, e la quantità che ne ‘ 
hanno gli fa perder la miglior parte 
dell’ anno per il continuo penfiero, 
che fono obbligati di averne ; bifogna 
lafciar quello alli Mercanti, la con- 
dizione de* quali è di pafTar la lor vita 
a nutrire , ed allevare di tutte le fpe- 
cie d’uccelli per venderli al pubblico . 

- Jo configlierò dunque a chi non ne 
voglia , che per fuo piacere di non te- 
ner mai più di tré ò quattro copie di 
Cannarmi, cioè ; due copie di Pen- 
■ rischiati , e V altre due di femplici 
Biggi , ò Code bianche acciò fervano 
in cafo di bifogno di Ballie alli nafcen- 
ti delli Pennacbiati . La rendita che 
gli verrà farà affai confìderabile per 
lui , e per fame qualche dimoflranza a 
fuoi veri amici . 

Le fatiche, e le applicazioni conti- 
nue , che fono neceuarie per il corfo 
d’ un terzo dell’ anno quando s’ abbia 
un gran numero di copie di Cannarini, 
che covino, fupera di gran lunga il 
piacere , che fe ne può trare , quando 
mallìmenon s’abbi alcuno di cui fi- 
darli , che follievi . 
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Io non difaprovo la condotta di 
quelli , che danno ad amici di cogni- 
zione tutti gl* anni un t^l numero de 
i loro piccioli Cannarmi per non vo- 
ler , che V alino feguente fijno di più 
le copie de i Cannarmi , che per loro 
divertimento deftinano al covare j II 
poco dennaro , che ne cavano non gli 
ferve per altro , che per pagare il nu- 
trimento , e mille altre fpefe , che 
fanno per rifervar quel tal numero di 
Cannarmi , che vogliono al loro pia- 
cere : onde farebbe contro la raggio- 
ne , ed il fatto fe qualche fpirito mali- 
gno è critico li chiamale Mercanti da 
uccelli , vedendo chiaramente dalle 
loro cariche , ed impieghi , che li 
Cannarmi non fono la loro occupa- 
zione continua , nè la loro folida en- 
trata, ma folamente una loro dolce 
ricreazione , e che il poco foldo , che 
pe trano vendendone quella parte, che 
gl* è fuperflua ad altro non gli ferve , 
come hò detto, che al mantenimento 
della loro uccelliera, e come non fi 
può chiamare Mercante da vino,© Olle 
quello , che tal volta vende , quello 
che gl’ è fuperfluo , poiché 1* ufo ci 
, | 9 atn- 
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ammacftra , che Tempre tutte le perfo-T 
ne di cognizione * ne vendono in graf- 
fi fomma, nè fono guardati, come 
Olii , avendo le loro altre cariche , ed 
impieghi , che li diftinguono per quel- 
lo che fono, così li dilettanti poflo- 
no vendere quanto vogliono il fopra 
più de i loro Cannarini feguendoin 
ciò T efempiodi molte perfone di di- 
ftinzione , che ò per averne di più 
belli , ò per fervirfi del foldo al 
mantenimento del loro innocente 
piacere ne vendono quando gli bi- 
fogna , ò vogliono fenza che fiano 
ingiuriati col nome di Mercanti da 
uccelli . 

Quelli folo devono effcr chiama- 
ti Mercanti , che hanno Botteghe 
aperte , e che fono flati approvati 
Maeftri nella loro profeffione di cui 
fi fanno merito 5 ò quelli che nelle 
Camere non hanno alcun’ altra en- 
trata , che quella de Cannarini , 
e ricevono indifferentemente tutti 
quelli , che gli capitano , fenza di- 
ftingucrli per efitare la loro mercan» 
zia ò buona , ò trifta * 

Quando vogliate far covar Cannar 

• ri- 
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riìii : è necdTario per riufcirvi che ne 
abbiate più d’una copia; perche ca- 
dendo il Mafchio ò la femina infer- 
mo non reftiate fenza poter aiutarli 
particolarmente quando vi fodero gl* 
ovij ò i nafcenti che devono ellef 
confervati ; onde quando ne abiate più 
copie per 1* ordinario avete qualche 
femina che all 1 incirca cova ò nutri- 
ce nello fteffo tempo à cui potete 
dar gl* ovi è i nafcenti dell’ inferma; 
ed in quella forma ricuperate quello* 
che non averefte potuto falvarc avendo 
una fola copia di Cannarmi « 

Quelli che vogliono aver Cannarmi 
da prima mano e per il miglior prez- 
zo, e per elfcr ficuri della razza e 
della fpecie che da loro deve attender- 
li , bifogna che li comperino da ami- 
ci j perche per l’ordinario tutti gl* al- 
tri mercanti non pofTono dirli per la 
quantità che ne tolgono continua- 
mente da tutte le parti , quantunque 
vogliano, la qualità precifa,di quelli 
che li vendono . 

Mà per ritornare sili Cannarmi 3 
^quando vi refti un Mafchio , ò una 
> /emina , che yoi non poniate à covare 
> do- v 
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dovete porla in una camera feparat* 
da quella ove covano gl* altri in 
guila che non gl* oda ne meno à 
cantare., perche facendo altrimenti , 
righiate che quel Cannarino udendo 
glabri che fono; in capanna cada in 
amore; e non elTendo accoppato muoja 
in pochi giorni . 

Quando fi voglia procedere con or- 
dine fenza imbarazar la memoria ( che 
deve eflfer piena d’ altro che di Canna- 
rini ) mal appropofito , bifogna avere 
ogni anno un picciolo libro bianco per 
fcrivervi efatamente il giorno che ave- 
te dati à covare grovi alle voflre femi- 
ne 5 il giorno che quelli che fono buo- 
ni devono nafeere ( parlo! quelli che 
n hanno affai copie ) ed in quello mo- 
do mai reftarete indizio del giorno, 
che li voflri piccioli Canna rini devono 
ufeire alla luce , e potrete rendere un 
dolce conto alli voflri amici , leggen- 
do di tempo in tempo il numero delle 
covate, c degl’ oyì che avete avuto da 
cadauna copia , quelli che fono flati 
chiari,, quelli che fono nati , quelli che 
fono morti qualche giorno dopo il lo- 
ro nafcerc , ed infine l’età che hanno 

at- 
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attualmente quelli che vi fono rimafii 
di cadauna copia in particolare . La- 
nciate qualche foglio in bianco acciò di 
tempo in tempo , e di copia in copia 
p oriate aggiungervi ciò che andò fuc- 
cedcndo il che vi darà altretanto di 
piacere fen2a caricarvi la memoria , ne 
chiedervi per efTo che un poco d* efa- 
tezzà nello fcrivere tofto che fuccede 
ognipicciola cofa; e pure necelFario 
il fervirfi di quella regola per fapere 
il giorno precifo che devono ufeire li 
nafeenti , perche fi tratta ben fpeflb 
della perdita d’ una intiera covata per 
cflerfi inganati d* un giorno , onde non 
fe gli ha porto nelle capane quello 
che fi doveva il giorno avanti che 
dovevano nafeere y come hò-detro nel 
capitolo fettimo Per quello che ri- 
guarda all* età che vivono li Cannari- 
ni y Io non pollo notarla con efatez- 
$ perche come e vero , ed hò detto 
che li Cannarmi fono di temperamen- 
ri diverfi y fi può concludere che vi- 
vono cadauno fecondo che la loro 
compleffianc è più ò meno robufta • 
Mà per parlare un poco più certo 
dirò ; che unCannarino Mafchio fij 

pò- 
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pollo à covane ogni anno, non vive più 
che dieci anni, e nel fettimo ò ottavo 
anno non è piu proprio ordinariamen- 
te per eflfere pollo à co vare, perche ro- 
vente non lafcia fare alla fua femina 
che degl’ ovi chiari • 

Una lemina che covi ogni anno pa£- 
fa di raro li fei, ò fette acni , ò fe ella 
vive di più,, lo è perche è fiata governa- 
ta affai bene , ed è di una compietene 
come hò detto robuflifliraa . 

Frà tutti li Cannarmi, quelli che 
vivono più fono li Biggi , perche più 
forti di tutti gl* altri . 

Un Cannarino di buona compiei 
fon e, e che fia ben governato , ne ftj 
flato pollo à covare può vivere fino aili 
venti due anni , ed anche più , mà in 
quel tempo egli è foggetto à molte in- 
fermità, come ad edere rilafciato , cie- 
co, a non aver più unghie, ad aver rot- 
ta la pelle , ò una voce dimeffa , e tal 
volta anche la gotta 5 ed allora la fua 
vita languente , che altro non gli mi- 
naccia , che una certa è pronta morte 
gl* è più grave per i acuti dolori che di 
continuo foffre fenza comparazione , 
che agl 1 uomini pervenuti a quel peHI- 

mo 
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mo degrado di vecchiezza , ch’altro ri- 
medio certo non hà che la mort e . 

Mà eccovi quanto balta firn quello 
particolare • Quantunque non abbi 
ancora affatto dilcuffa la materia credo 
però d’ averne detto affai per augu- 
mentare il numero de’ dilettanti , li 
quali per non faper a ballanza cono- 
scere li Cannarini tanto nelle loro bel- 
le qualità , quanto nelli loro diffetti , 
ò malattie , e così differenti che gli 
fuccedono nel corfo della loro vita 
particolarmente quando fi deltina di 
farli covare , non hanno ofato intra- 
prendere d’ averne per ricrearli in que- 
llo dolce, ed innocente piacere . 


Jn tenui labor , at tennis non glori* . 
Virg: Georg . /. 4 . 


IL FINE. 



Digitized by Google 





Digitized by Google 







Digitized by Google 






